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i Bl ePiccoto della Sera»: Italia, per tr 
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rirenti, 

quale È 
le più Qi 
moder- 


bragion 


\ Le firme di 


| 


| 


xloria 


Le basi del concordato] 


ROMA, 11, 


oi i quasi È Da fonte vaticana verigono fissa! 
1 àecordo fra l’Italia e lalti nel modo seguente, in forma 
La pere pra Sede — pensato, voluto |riassuntiva, i termini dell'accordo | 
le mie l@&2iunto da Colui che avrà|tr® la Santa Sede e lo Stato ita-; 
li cort- Kimente dalla Storia il tito- liano. Tali termini saranno più 
Map. i; ampiamente illustrati 5 i 
rieste \ Più gt ande uomo politico 1) Lo Stato italiano riconosce il 
| Sio, secolo — è un fatto principio e l'esercizio della piena | 
into. Si chiude in luce di del Pontefice, nonchè la| 
ha sod- a edi erandezza il dram-|8U® giurisdizione sovrana sopra tun | 
CSR olare dell’Italia TORA determinato ‘territorio che viene 
Rito aula. DIALO È liamato: Città del Vaticano. 
zioni | Sede — termini e pote-/ 7 termini topografici. verranno 
eduti inconciliabili — tro-lsn vamente» comunicati. Ogni | 
inalmente quell’eguilibrio | indiscrezione fatta su questo argo- 
gli Pda un lato, assicura alla tnento deve ritenersi infond } 
o in sé biiolicsla piena sovra- oc una ese Tassa: fra lo 
« è UA. Stato italiano e la Santa Sede per| 
nosiro | ‘Pirituale del suo man- le comunicazioni fra i due territo- 
rieste Universale e, dall’altro, |ri; comunicazioni che saranno am- 
| ber sempre la Nazione|piamente facilitate dallo stato di 
SAI | Ma dal danno e dall’umi- amicizia si le parti contraenti. 
19 stat ita a A PANI 
issa mi (06 di una inimicizia, chel, i. DI Td 
| ®vere fatalmente ritarda- lese do i E 
nce ì MS oo cl] GOMIai anche in compenso delle 
WU Sia formazione unitaria, antiche provincie pontificie e dei | 
rr metterne in pericolo illbeni ecelesiastici a suo tempo in-| 


li sorta, MEdamento ela durabilità. | 
" Italiani guardano final- 
“la Chiesa Cattolica Apo-| 
Romana con animo se- 
® con fede. sincera. Essa 
°° qual'è: erede dell’idea 


rigliare 
i le sue 
tutto il 
vigliosa 


frieste 


"È [tale 
da noi 
; ha în 
la, rite- 


adisca 


n) 


‘cazione 
rma che 


nni 


) e posso i 


soddisfa- 
ripres&: 
ile. 


Trieste 


tamente 
te 15.000 

sempre 
nobilistà 
acquisto 
stria par 


Trieste 
NEBEMRERT Lr 


ra in st. 


% 


Ve, 


li 


Si com 


Quale 


dell’ Impero, im-| 


If Creazione politica — nel 
 Diù elevato del termine 
genio italiano: universa- 
pre, 


) 


i Stato, scioltosi dai lega- 
"E le formule dell’interna- 
Plismo liberale, depuratosi 
ispettivi ‘stumi del. Risorgimento 
avion i ‘bbero la loro ragion di 
® produssero il loro be-| 
* ridona libertà alla 
» assicurandosi in tal mo- 
© Solo in tal modo — la 
l'tà nella politica e nel- 
na: libertà che significa 
Nizione e difesa da ogni 
SE | ‘‘azione, sempre possi-| 
° a. quando fosse stato] 
to vivo il giudizio sul 


‘tata sulla potestà tem- 
della Chiesa. 

tiamo l'accordo come ill 
tto del genio mussoli-| 
frutti di questa muova 
i Lolitica che il Fascismo 
i. Italia saranno più ab- 
‘emente raccolti dai no- 


e saranno frutti di 


î di t grandezza! A noi la! 
c ® Ù o 

i ®Yer visto concludersi, 

\ 1 eordia degli animi e 


blina delle classi, il 


DIA ativo avvenimento 
a politica della Na- 
lana] 


ro 


Vizioni firmate ieri 
è in pochi esemplari 


ROMA, 11 


Convenzioni ti o Hi 
EE ‘enzioni firmate ogg 


aSparri e da S, F. l'on. 
ornale d'Italia dà le se- 
Azioni: «Le convenzioni 


one romana, consta di 
Scenpano 15 pagine; la 
ione, finanziaria, è bre- 
pone di ‘8 articoli in 4 
Îl vero.e proprio.con- 
è dedicata la terza 
bone di 45 articoli. 


n: 


Sg di Tittoni al Duce! 


DE ROMA, 11 
so è inviato 
0. eOpus ab imperatori 
o ostra tentatum Beni 
Ubi gratalo:: mihi 


sil Duce il se-! 


camerati dallo Stato italiano, Con 


i 
ciò diventa implicito i ; 


riconosci- | 
mento del diritto italiano sulle pro-| 
vincie pontificie e la decadenza | 
dell'antico diritto papale sulle ter-! 
re cedute da Pipino. nel Natale | 
dell’800. $ Lal 
|. 8) Un. particolare . concordato | 
viene stipulato fra la Chiesa e lo 
Stato italiano circa. le condizioni 
che verranno fatte allà Chiesa cat- 
tolica nell'ambito del Regno dii 
Italia. 

4) La Santa Sede riconosce, di 
fronte al mondo, definitivamente 
composto il suo dissidio con lo Sta- 
to italiano, del quale riconosce la 
formazione e costituzione. 


(Hob e tttora dl cor Maffi a 5, E. Roco 


" 


| duranio la fase prepara:oria elle trattative 
ROMA, 11 
Quando il Capo del Governo costituì 
sso ii Ministero della Giustizia una 
oe di giuristi e di prelati, 
per lo studio della riforma della legi- 
slazione ecclesiastica, il cardinale Maffi 
vette da un eminente uomo poli 
tico, copia delle conclusioni alle quali! 
ila Commissione ssa era: giunta. 
Tì cardinal rispose con una lettera 
ima che oggi è lecito e doveroso 
icscere al pubb perchè dimo- 
la nobilià dello spirito ela sicura 
del porporato insigne 
È Ila con- 
ciliazione tra] e lo Stato. Ecco 
lettora che nisale alla fine del 1925 
allude al discorso pontificio del Con- 
storo «lel dicembre: 
«Eccellenza, sul progetto 
esomente favoritomi, eccomi con la 
amichevole confidenza il siio 
pensiero. Che restituzione. giustizia, 
volontà siano pure parzi verso la 


TI 


nub 
Tar 
ot 


» 


enza 


le rtanto dere la causa de 
Ohies 


da V. Bi 


t| 


Chiesa, ma nelle circostanze attuali 6 
però prima è più i 


cora un gl 


S. Ten. Rocco è con l'onorevole Com- 
missione è soprattutto coli S. E. Gl 
Primo Ministro en. Mussolini ehe dell: 
iniziativa ebbe la volonià e il coraggio. 
E, s'è così, veda l'on. Mussolini che ne 
[ha l'autorità e il potere, se mon sino! 
(maturi i tompi per altti pas 

anche di un ultimo e definitivo. Baste- 
rebbe per rendergli al disopra di ogni 
altro merito, perenne il nome. Nessuna 
| grandezza è mai così grande come quan- 
do è intrecciata alla grandezza «della 
Chiesa, 

Te parole del Sant Padre nell'atto 
cuzione dell'ultimo Conicistoro dicmo 
‘llanimo, la considerazione ed anche 
l'affetto del Papa per Lui. E faccia 
‘dunque 8. (E. Mussolini, se ance non 
crede venuta l'ora di nn concordato, 
di non permettere nulla che possa im 
qualche modo contrastare  guell'animo 
sovranamente buono e paterno: gliene 
saranno grati i cattolici d'Utalia, i cat- 
tolici del mondo. Questo il pensiero 
(augurale evil voto di chi con ogni es 
quio si professa di V. E. Miustrissima 
affezionatissimo P. Maffi.» 


x 


È : . use 
(1 horgomestro di Colonia a Mussolioi 
ROMA, Il 
Il borgomastro di Colonia di Ade- 
inauer ha inviato a S. E. il. Capo del Go- 
iverno il seguente telegramma. In occa- 


‘sione dello storico, mondiale avvenimen- 
to della riconciliazione tra VIalia e la, 
Santa Sede pregola permettermi di espri- 
{mere dal profondo del cuore i mieì più 
sinceri omaggi e felicitazioni. ll nome di 
E. verrà segnato in lettere. d’oro an 


iguii 


Il trattato ed i Îirmatari 


ROMA, 11 

Oggi alle 12 al Palazzo Aposto- 
lico lateramense sono stati firmati 
da S. E. l'eminentissimo Cardina: 
le Pietro Gasparri, plenipotenzia= 
rio del Somme Pontefice Pio XI, 
e da S, E, il cav, Benito Mussoli- 
ni, Primo Ministro, Capo del Go- 
verno, plenipetenziario di S. M. 
Vittorio Emanuele INI Re d’Ita: 
lia, un trattato politico che risolve 
ed elimina la questione romana, 
un concordato inteso a regolare le 
condizioni della religione e delia 
Chiesa in Italia e una convenzio- 
ne che sistema definitivamente i 
rapporti finanziari fra la Santa Se- 
de e Italia in dipendenza degli 
avvenimenti del 1870. 

Erano presenti all’atto della fir- | 


Il 
I 


ROMA, 1 

In Piazza San Giovanni in Latera 
no, nonostante che la notizia del 
giorno in cui avrebbe dovuto averi 
luogo la firma del trattato © del-con-| 
cordato tri la Santa Sede è il Gover- 
no italiano fosse stata tenuta rigoro- 
samente celata, stamane una folla] 
sempre più numerosa si è raccolta 
nei pressi del palazzo lateranense, 
resa decoria da un insolito movimen- 
ta di giornalisti fotografi e di agenti 
di P. S. che stava per compiersi un 


L'arrivo dell'alto porporato 

Alle #1 sì è rapidamente diffusa 
correndo di bocca in bocca la notizia 
che la finma dell'accordo uvveniva 
alle ‘ore 12 nell'interno del palazzo. 
La notizia ha prodotto una profon- 
da impressione suscitundo subito i 
commenti e le espressioni più am- 
mirate per questo grandioso uvveni-| 
mento frutto della sapienza politica 
del grande statista che governa VIta- 
Li Poichè la folla andava sempre 
più aumentando, è stato disposto un 
servizio di cordoni formato di caru- 
binieri e di militi. Al centro della 
piazza presso l'obelisco si è raggrup- 
pato un nucleo eccezionalmente mu- 
meroso di giornalisti mentre vari fo- 
tografi e cinematografisti piaszavano 
te loro macchine sulle sporgenze del 
basamento dell’obelisco. Più lontano 
di fronte ul battistero e ad angolo 
retto verso l'obelisco sostavano die- 
tro i cordoni molteplici file di per 
sone tra cui moltissimi seminaristi | 
di vari caltegîi, sacerdoti e religiosi. 
Sì notava anche qualche prelato di 
curia e dignitari pontifici, è ulcume 
personalità dell'aristocrazia romana 
come il Principe don Prospero (u- 
lonna ed il Prihcipe Aldobran 
comandante della’ guardia ‘nobile. 
Nella solenne e vasta maestà della 
piazza luteranense, dominata dal| 
massiccio palazzo cinquecentesco, il 
numero per quanto notevolissimo di 
coloro che assistono allo svolgimento 
esteriore dell'avvenimento quasi si 
disperde, Allo sbocco di via Meru- 
lana sosta altra folla. Il tempo, inst 
tentemente piorigginoso, non Ra di- 
stolto alcuno dei convenuli dalla tei 
nace pazienza dell'attesa. Essa si è 
prolungata per vario tempo finche 
alle 40.43 giunge la prima automo- 
bile con il Cardinale Gusparri che è 
uccompagnato dal segrelario della 
congregazione degli uffari ecelesia- 
stici straordinari mons. Borgoncini 
Duca. Il cardinale indossa il mantei 
lo nero sulla veste paonazza. L'auio 
nobile passa rapidamente ottre il 
gruppo dei giornalisti ed entra nel 
portone del paluzzo salutata al suo 
ingresso da due quardaportoni in 
uniforme recanti sul petto decorazia. 
ni pontificie, 


L'incontro fra il Duce e il card. Gasparri 

La folla ha dapprima intuito, poi 
ha visto attraverso il vetro della mac- 
china la figura ben; nota dell'insi 
gne porpovato, e gli ha rivolto uni 
vibrante applauso. Successivamente 
fanno il loro ingresso mons. Pizzar- 
do, sostituto dell segreteria di Stato 
e l'avv. prof. Pacelli giureconsulto 
della Santa ‘Sede Alleore%41.35 ac- 
compagnato dal sottosegretario alli 
Presidenza on: Giunta, arriva S. E.j 


si Capo. del Governo on. Mussolini: 


$i 


che stragidinarin avvenimento. accompagnato è 


i| putti in piedi la lettura ad ecc 


nd 


ali dell'accordo solennemente affermate dal So 


i0 XI e di Vittorio Emanuele III se 


guiranno quelle dei plenipotenziari 


— ANY 


ma; per la S. Sede, mons. France-|]| Comitato del Centro nazionale! 


Il discorso del Pontefice 


sco Borgoncini Duca, segretario 
er gli affari ecclesiastici straordi- 


‘sostituto della Segreteria di Stato; !! 
lil prof. avy. 


giureconsulto della S. Sede; per 
l’Italia, S. E. Alfredo Rocco, mini- 
siro guardasigilii; Si E. Dino 
Grandi, sottosegretario al Ministe- 


ro degli Esteri, e S, E. Francesco | E. Mattei Gentili disse che gli sembra- | 


Giunta, sottosegretario alla Presi: 
denza del Consiglio, 
In omaggio alle consuetudini 


della Santa Sede di non pubblicare 


convenzioni internazionali prima 
che siano presentate alle discussio- 
ni delle Assemblee legislative, i te- 
sti di dette convenzioni, mon sa: 


ranno resi di pubblica ragione ; mai 


di esse sarà dato domani ampio e 
preciso riassunto, («Stefani»). 


diatamente riconosciuta «4 ‘allora 
spontaneo e irresistibile si eleva dul. 
folto della folla‘èl grido di «Evviva ii 
Duce!» Anche l'entomobile del Capo 
del Governo rapido entra nel palazzo 
lateranense, fermandosi nell'atrio. 
Dopo pochi minuti fanno il loro ine 
gresso nel palazzo le automobili ché 
portano S. E. Grandi, sottosegretario 
di Stalo agli Affarì Esterì accompa- 
gnato dal capo di gabinetto del Mi- 
| nisterò degli Esteri, comm. Mameli, 
è S. DI. Rocco ministro Guardasigilli, 


ticolare, Le personalità che devono 
presenziare alla firma dell'accordo 
sono ormai tutte raccolte nell'inte»- 
no del palazzo, 

Il Cardinale Gasparri è ud atten- 
dere Von, Mussolini nella sula, che 
sì apre al termine del monumentale 
scalone a destra del portone del pa- 
lazzo Laterano. AI giungere del Dt- 
ce il Cardinale gli si è fatto incon- 
tro ed i due personaggi si sono scam- 
biati un cordialissimo salulo, quindi 
si sono diretti verso la Sala del Con- 
siglio dove deve aver luogo la firma. 
Mussolini dà la destra al Cardinale 
Gasparri. Attorno al grande tavolo 
è personaggi si dispongono tn que 
st'ordine: al centro Von. Mussolini 
che dà la destra al Cardinale Ga- 
sparri; alla destra di IUSR, prendo. 
no posto 1018, BOrJonemni, Poi mons. 
| Pizzardo e quindi l'avv. Pacelli. Al- 
la sinistra del Duce prendono posto 
[l'on Rocco, quindi l'on. Giunta è 
poi l'on, Grandi. 

ha firma 

Mancano pochi minuti a mezzodì. 
H Duce si alza e. con voce ferma, 
I scandendo te parole, legge le creden- 
ziali, Gli altri personaggi ascoltano 
4 zione 
del Cardinale Gasparri: che allor 
quando per due volte aveva fallo per 
levarsi era stato con insistente corte 
siapregato di Mussolini di rimune 
eduto. La. solennità dell’ova fa come 
apparire ancora più grandi i perso 


pa 


solenne cerimonia, 
magrifico 


per la 
gigunteggia, 
dell'Italia. 
Poi mons: Borgoncini legge le cre- 
iziali del cardinole Gasparri. A 
mezzogiorno in punto è terminata la 
lettura. I trattati vengono firmati. 
La cerimonia sì è svolta in un’atmo- 
sfera solenne nella più schiella e nel- 
la più bella cordialità. Alle ore 12 
precise, dopo 9087 dato letture delle 
lettere com le quali vengono conferiti 
i pieni poteri ui rappresentanti delle 
due pù alte parti contraenti, S. E, 
Gaspurrire S. E. Mussolini iniziano. 
la finma dei documenti © degli alle 
gali che sì protrae fino ‘alle ore 42.30. 
Lu folla radunata nella Piazza hu 
iva la sensazione della solennità di 
quest'orase-sì di onde nella piazza 
un silenzio che è Vindice della gran- 
de commozione con cui tutti parteci. 
pano all'avvenimento, A mezzogior 
no si odono i gravi rintocchi: della 
campana maggiore di S. Giovanni: 
questo suono sembra aggiungere 
maggiore solennità al momento. 
Nel frattempo il gruppo dei gior 
nalisti si è avvicinato al palazzo La- 
leranese, nell’ansia di potere coglie- 


Il Duce 
vameelliere 


della cerimonia. Pinalmente 
pochi minuti dopo, viene conosciuto 


ae: 


onliz siria dille Lhriaca aottolica».ILa macchina mresidenziale è imme-til teso del comunicalo ufficiale. 


RA 


ari; mons. Giuseppe Pizzardo,: 


Francesco Pacelli, | 


10 segretario pur- 


te qualche particolare sullo svolgi-;. 


acclama il Papa, il Re 6 il Duce 
ROMA, 11 
leri alle ove 11, sotto la presidenza 
S. E. Mattei Gentili e com l'inter 
o di um o. nota i Ri 


Î 


| vent è riunito il 
| Comitato centrale del Centro ionale 


l'italiano per la scelta d 


| des Gran @ o Pa 9 
i Erano presenti tutti i eomponénenti ji 
| Comitato. Prima però di passare (al 


| l'oggetto specifico «della riunione, S. 


{va impossibile t 
| venimento sto 
do e che si 
da emozione 
possibile tacerne 
avvenimento gius F ‘almente 
la fede che i cattolici del Governo Na- 
zionale: hanno: avuto. per l'epera. dei 
Capo del Governo, al quale essi inten- 
dono ripetere oggi con rimnorato fervo- 
lie il loro fermo proposito «lì continuare 
a servire il Regime e la Patria. Il Co- 
mitato, in piedi, tribuid una solenne 
ed entusiastica manifestazione -accla- 
mendo al Papa, al Re e al Duce, 


ere del grandioso av- 
si stava compien- 
ì profou- 
ero, im- 
questo 


La storica cerimonia a Palazzo Laterano, 


e le entusiastiche manifestazioni della folla riunita nella piazza 


Le acclamazioni della folla 
L'entusiasmo è indescrivibile. 
fanno intense è vibranti e su tutte 
dominuno le grida di «Viva Musso- 
lini! Viva il Cardinale Gasparri!», 
Vicino alla cancellata della chiesa 
si ammassava un falto gruppo di stu- 
| denli del seminario romano in abito 
talare. Uno di essi, a capo scoperto, 
legge ai colleghi il comunicato uffi- 
ciale provocando fra è giovani semi 
navisti un fervido applauso con ae 
i ptamezioni ul Pontefice, at Cardinule 
Gasparri e @ Benito Mussolini. In se- 
gno di giubilo i seminaristi cantano 
in coro il Te Deum. L'esempio dei 
seminaristi viene subito imitato da 
altri gruppi sparsi nei vari punti 
della piazza. 

Alle ore 12.40 è uscito dul palazzo 
lateranese l'automobile del Cardinale 
iGasparri e subito dopo quella di S, 
E. Mussolini accolti Vuno e l'altro 
|da una imponente calorosissima di- 
| mostrazione ccessivamente lase 
no id palazzo- lateranense gli altri 
personitggi. S. E. il Capo del Gov 
no dal Laterano sì è recato al V 
nale dove ha ricevuto, come di con- 
suelo, î suoi ‘diretti collaboratori ri- 
prendendo poi le sue abituali occu- 
pazioni. 


i 


Ì 


| 


os 


mi 


SCE. il Cardinale Gasparri e l'avv. 
comm, Pacelli appena usciti dal pa- 
lazzo del Laterano si sono diretti im- 
mediatanvente verso il Vaticano ove 
sono giunti poco prima delle 13. La 
macchina, che conduceva è due ple- 
| nipotenziari pontifici è entrata nel 
cortile di S. Duniaso ove cru ad at- 
tenderta uno stuolo di prelati e fun- 
zionari della Sunta Sede. Appena il 
Cardinale segretario di Stato è sce- 
so dall'automobile, è stato ossequia- 
to dal comm. Tabanelli comandante 
della Guardia palatina d'onove e dal 
comm. De Mandato comandante dei 
corpo della -Gendarmeria pontificia. 
I Cardinale Gasparri, che appariva 
molto soddisfatto, a chi gli si è avvi- 


| 


naggi che sono nello storico salone |cinato per congratularsi dell’avvent-| 


tu conciliazione ina la Santa Sede è 
Itftalia; si è schermito dicendo che 
dt onerito del raggiunto accordo ere 
iutto per quanto riguarda la Santa 
Sede, dell'avv, Pacelli. 


La preghiera del Papa 

I due plenipotenziari si sono quin- 
di diretti, accompagnati dui due co- 
mandanti dei due corpì armati pon- 
lifici, verso Vascensore con il quale 
sono saliti nell'anticamera del Santo 
Padre, Dopo pochi minuti il Cardi- 
male‘ Gasparri e l'avv. Pacelli sono 
stati introdotti aila presenza del Pon- 
tefice che li ha “intrattenuti in. un 
lungo e cordiale colloquio. 

Pio Xl- aveva trascorso ta notte 
quasi insonne dedicando molle ore 
alia preghiera. Alle 6 era già nella 
sua cappella privata a celebrarvi la 
messa e dopo aver terminato la sa- 
cra funzione, si: Irattenne a lm 
go in fervida prece dinanzi al Sacra: 
mento, Quindi sì ritirato nella 
| sua biblioteca privata dove ha sice- 
inuto Îl cardinale Gasparri e mons, 
| Borgoncìni-Duca, i, quali gi riferi 
rono circa gli ultimi preparativi 
per l'imminente firma, à 
Giunta, l'ora della partenza del, 
cardinale e ‘deî prelati per S. Gio- 
vanni, ‘essi si înginocehizrono e il 
Puna li benedissea 


Ù 


î e 


I 
i 
| 


Le 
acclamazioni, fino allora contenute si |. 


. è °_g° ° 
| ai quaresimalisti e ai 
i 
ROMA, 11 

Il Papa riceveva a mezzodì i pre-| 
idicatorì quaresimalisti e è parroci di | 
Roma presentati dal cardinale vica- 
rio. Il Pontefice rivolgeva to-| 
ro un lungo ed dmportante discor-| 
so in cui raccomandava nella predi- 
cazione la lotta contro la inverecon- 
dia deb vestire e di promuovere e di 
fendere l'adempimento degli obbli- 
ghi religiosi. 


La sovranità del Pontefice 
Annunzio 
nMotu proprio” per la celebrazione 
del centenario di Guido D'Arezzo; 
con le opportune prescrizioni per la 
musica sacra ed il canto gregoriano 
e soggiungeva che questa udienza 
poteva davvero dirsi storica e me- 
morebile, non solo perchè avveniva 
alla vigilia del settimo anniversario 
dell’incoronazione ma anche perehè 
proprio in quel momento nel palaz- 
zo Laterano, sua ‘casa parrocchiale, 
si soltoscriveva un trattato inteso a 
riconoscere la vera e propria asso- 
luta sovranità evidentemente dovu- 
la.a chi, per ragioni divine e per di- 
vino mandato, non può essere sud- 
dito di alcun potere temporale (vi-| 
vissimi applausi); e si sotloscrivevo 
pure un concordato che niordinerà 
le condizioni religiose in Ialia, per 
così lungo tempo manomesse, per- 
vertite e devastate, 


i a 


Î 


Il Papa ha continuato dicendo | 
e non entrerà in particolari, per- 


chè non lo permettono i dovuti ri- 
guardi allo Stato non essendo il 
‘oncordato ancora perfetto © defi- 
nito. Il Pontefice ha assiunto che 
alle finme dei plenipotenziari do- 
vranno seguire quelle dei Sovrani, 
è questo ignorano coloro che lo at- 
tendono a benedire et 
orbis», 


urbis 


Il Pontefice risponde poi ad alcune 
eritiche espresse in Italia e all'este- 
ro, non perchè queste cose debbano 
essere portate sul pergamo ma per- 
chè i sacerdoti chiamati per le con- 
ferenze ‘e è consigli, diano vi 
autorevoli, illuminate e, imparziali. 


La vera base delle garanzie 

T dubbi e le critiche lo lasciano 
molto tranquillo, Le critiche vengo- 
no unicamente a lui perchè unica- 
mente: sua è la responsabilità di 
quanto è avvenuto e avviene, Il pro- 
blema fu, per 30 m oggetto di suo 
personale studio e meditazione e ven. | 
nero richieste preghiere a molti 
me anime buone, Il primo dubbio | 
venne elevato subito appena il car-| 
dinale Gasparri convocava E Corpo 
diplomatico, Sè domandava che cosa 
avesse inteso di faure il Pontefice, 
cioè chiedere permesso, ovvero assi- 
curarsi la goranzia delle potenze per 
il nuovo assetto. 


‘poste 


Ì 


sei 


i 
Ì 
î 

Il Pontefice dichiara che era per 
lui elementare dovere fare previa 
comunicazione di personaggi che 
presso di Iii portano, non solo i loro 
buoni uffici, ma rappr 
more di tante poter 
SENSO, NESSUN CONSENSO, 
di garanz 


sentano Va-| 
un as- 
richiesta | 

i 


né 


Sappiamo bene, dice il Pontefice, 
che le garanzie vere e proprie mon 
possiamo trovarle se non nella giu- 
stizîa, nella coscienza e mell’equità 
del popolo italiano, ma soprattutto | 


nell'assistenza promessa alla Chiesa 
e al ario di Cristo. Delle altre ga- 
va già sì vide quale conto si pos-| 


sa fare, Quando il potere temporale 
figurava nelle carte geografiche che 
cosa fecero. le potenze? Forse nean-i 
che lo potevano. 


Nessuna cupidigia terrena 
Circa la domanda che cos avver 
và domani, il Pontefice resta tran- 
quillo, perchè nessuno to sa e l'avve- 
niîre è nelle mani di Dio'e quali che 
siano le disposizioni della Provvi- 


soggiunge che vi-sono altri cho. si 
possono dividere in due categorie: 
quelli cioè che dicono che la Santa 
Sede vhiese poco e quelli che affer- 
mano che chiese troppo, Alcuni tro- 
varono piccolo il territorio, ma in- 
vece sè deve dire che proprio il Pon: 
tefice ha voluto domandare poco, il 
menò possibile, facendolo con pro: 
posito meditato per ragioni che gli 
sembrano buone e gravi. Egli volle 
mostrare che è il Padre che tratta 
con i figli e volle rendere la solu- 
zione facile, Volle poì disarmare tul- 
ele nreoceumazioni e vendere ingiu-) 


] stificabili tutte le recriminazioni ei- 


a indi la pubblicazione) 


ivi sono il colonnato del Bernin 


| riflettono al contenuto reale, perchè 
i 


iche è dovuto al patrimonio: di Sa 


{yi 


| lita la benedizione upostolica, îl Pin 


I 
nuale 


(8 


i Roma! e che, 


denza, egli le seguirà. Il Pontefice|S' 


parroci della Capitale 


ca l'integrità territoriale. Altro mo- 
tivo è che volle mostrare in nodo 
perentorio che nessuna cupidigia 
terrena ha mosso il Pontefice (ap- 
aus ; 


Vastità ideale della Città Vaticana 

Egli è solo mosso dalla coscienza 
che gli viene da quella sovranità in- 
ita nella sovranità di Dio. Il Ponte 
| fice volle provare che chiedeva sol 
|tanto quello che basta come prestip- 
posto dell'indispensabile sovramila 
vera. Chiedeva cioè quanto era ne- 
cessario per affermare materialmen= 
te la sua sovranità spirituale (ape 
plausi). E° piccolo questo territorio 
ma è più grande del mondo poichè | 
la 
di 


cupola di Michelangelo, tesori 


scienza mei giardini e nelle: bibliote- 
che, tesori d’arte rici musei e nelle 

gallerie © la tomba del principe de i 
gli Apostoli, territorio squisitamente 
| prezioso. Inoltre si risponderà a co 
loro 


che dicono 


i chiamerebbe economie 
ono lasciati colpire dal: © 
la sonorità di certe parole, ma non 


co, molti 


se dovesse capital 


arsì tutto quello 


Pietro ne verrebbe una massa an © 
mane della quale sì deve pute far "i 
| conto, È 
La Santa Sede ha il pre do- 
[nere di provvedere agli interests" 
rituali con mezzi utti ad'assicurari 
Vindipendenza economica; Il Poni 
fice ha ancora fede nell'obolo ‘di 
fedeli, perchè per esperienza sa the 
la muno di Dio passa e largisce. Pe 
ro la Provvidenza . divina non «di 
spensa da’ provvide umane. Il 
pe concludeva ripetendo che 
e vie di Dio sono mirabili - 
lunque cosa avvengà, egli eo ” 
rimetterà nelle mani di Dio; Gli ul- 
timi avvenimenti dimostrano come 
Dio sa affretiare le sue vie per Tuy- 
ere i fini che persegue. Impar- i 


tefice ammetteva al bacio della ma 
no è parroci e î predicatori, 
— ct 


Il solenne pontificale 
che sì svolgerà oggi a S. Pietro © 


ROMA, 11 
Domani si svolgerà în S. Pietro jl 
pontificale in occasione de] y ; 
dell'incoronazione 


IL an- 
del Pon- 


tefice, 
Ii rito avrà luogo. alle 10.30 e 
l’altare della Cattedra, ove canterà 
a messa solenne il cardinale Lots 
elli, primo cardinale creato da Pio — 
XI. Il Papa assisterà in trono. he 
verrà inalzato sul lato sinistro del- 
Abside, La cerimonia net suo svol 
gimento sarà identica a quella ‘cel 
rata nell'anno scorso, ma si- svi 
Upperà in un ambiente molto più - 
vasto in modo che vi potrà assistera 
ul numero assai maggiore di per 
sone. 
Nello spazio fra la Confessione e 
‘altare della Cattedra verranno 
Sposte bancate per i cardinali 
scovi e ì prelati, con la stessa dispo- 
sizione come nella cappella. Sistina, — 
e-dei reparti per il Pontefice, il Cor- 
po diplomatico, l'Ordine*di Maltate 
il ‘Patriziato romano; Non vi saran- 
no tribune, solo verrà eretta una 
piccola tribuna per i Sovrani perchè ; 
probabilmente vi assisterà il R 
Svezia che 


i e di 
trovasi Presentemente (a 
come lo scorso anno, 
ad. alcune. cerimonie pa 


stette 
pali, 
I cardinali 


i i indosseranno per Ja 
cerimonia le vesti di'‘seta rossa. Esst 
porteranno nell'aula dei pa 
Menti dove deporranno la'manté 
na e la mozzetta e indosseranno. 
cappa di seta. rossa con la pelle 
ermellino; quindi attenderanno Var 
rivo del Papa per poi accompagnar 
lo processionalmente all'altare della 
Cattedra. Il Pontefice terminata Ju 
messa impartirà la benedizione p. 
pale, 3 
Domani martedì, alle 19, per 
ra della venerabile arciconfraternita 
dei SS. Ambrogio e Carlo della Na 
zione Lombarda e del Circolo di S. 
Pietro in Roma, verrà cantato u 
solenne «Te Dennn IRR 


Anno Vil Leva il sole 7.12; tramonta@ 


ing 


revista per ma 


I. martedì fenbpraîo 1929 » Oggi: 


Paz. S. Eulalia Vergine; domani: Le Ceneri. 


© Trattative 
enti ec; 


- Bandiere pontificie esposte a Ta prima volta dopo il { ja 


ANNA 


Veda i rigenera 
e il plauso della stampa mondiale 


VIENNA, ll 
L'anniversario dell’incorònazione del 
Papa è statò celebrato ieri in tutte le 
chiese dell'arcidiocesi di Vienna. Tut- 
ti d predicatori esaltarono l’importan- 
za storica dell'avvenimonto. 

Nel duomo di Santo 

una. volta un Papa Pio 
to la Santa: Messa, nel gior 
coronazione, domani martedì, 
nale arcivescovo: dott. Piffl 
alla presenza del corpo diplooaiio «| 
delle autorità un solenne: Te Deun. 
La Ieichpost riceve da Roma che il 
concordato, le cui. di gioni giuridi- 
‘che stanno più a cuore al Papa che 
non il problema dei suoi più.o meno 
vasti possessi territoriali, viene consi- 
derato nei circoli ecclesiastici come |” 
sempio «ideale del concordato. 


I commenti britannici 


circe 
stenza di cui 
to di Li 


LI mentatto. Si dice fra altro che, storica» 
inente considerato, questo avvenimento. 

il più importante dopo lo seoppio della 
guerra mondiale e forse anche più signi" 
ficativo dell’annunzio fatto dall’Imper: 
tore Francesco II alla Dieia germanica; 
del 1806 della sua. abdicazione, 

Ml Papa, restaurato il suo potere tem- 
| porale,. entta.a Sar parte della politica 
mondiale ed anche senza partecipare al 
la vita delle Nazioni, diventa un Sovra-! 
mo terreno suoi propri sudditi e col] 
suo territorio. Ta città vaticana emerge 
ancora una volta come il trionfante mi- 
erocosmo del Sacro Romano Impero. Il 
trattato odierno non.;è una cosa che: sia 
| sprigionata inopinatamente, dal. nulla: 
un avvenimento politico, di una portata 
così formidabile, è il risultato: organico e 

o di tutta una serie di azioni che.si 
altaccia alle leggi dell'evoluzione poli 
ca. L'abolizione della. Massoneria, il ri 
pristino del Crocefisso nelle scuole ed: al- 
tri inniunerevoli gti del Kascismo stan 
no ja testimoniare Ja' ferma volontà del 
Duce lungimirante. Sopra di lui si con- 
mi centra l'interesse del mondo intero, Par 

LONDRA, ll |pi, re e imperatori hanno sempre com- 

L'annunzio ufficiale. della firma dell battuto per i loro diritti in Italia attra 

attato di conciliazione e dell'accordo verso i secoli, ma col trattato d’oggi il 
fra il Governo italiano e la Santa Sede Pontefice ‘tion titorta:nella sua vecchia 
lia suscitato a Londra enorme interesse \posizione.di Sovrano dominatore di ter- 
ed i giornali della sera recano a cavatte-' ritori, ma viene è riacquistare. cou la. 
ri cubitali titoli sulla storica cerimonia. nuova libertà ed indipendenza sovrana 
L’avvenimento è anche ampiamente com- | un' prestigio immenso, i 


Di impressione. in Francia 


PARIGI, 11, 

L'accordo fra: it Governo d’Italia ed 
Vaticano non coglie di sorpresa l’o- 
es pubblica francese che da molti 
giorni era preparata da un'enorme 
congene di articoli d’impres oni e di 
commenti aprioristici. Si è venuta co- 
sì precisando abbastanza nettamente la 
impressione generale che da un lato è 
jdi schietta ammirazione ‘per gli uomi 
ni, 0 piuttosto per l'Uomo che ha sa 
puto affrontare e. lvere finalmente 
un problema di così grande portata 
per l'Italia e per l'intero mondo cat 
tolico, ‘e dall'altro è quasi un’impres- 
sione di sgomento ‘per le conseguenze 
che il ‘concordato odierno potrà avere 
sulle future ‘tendenze della politica va- 
ticana. 

Il Temps ché aveva già reso in anti 
cipo «a Benito Mhissolini un omaggio 
tanto! più notevole in quanto non è con- 
suetudine di' questo giornale ufficioso 
di rilasciare ‘ad uomini di Stato istra- 
nigri simili «certificati, si limita oggi 
aregistrare in'una breve nota un’avve- 
nimento di cui aveva! già sottolineato 
Venorme significato, 

Ta stampa di sinistra non si è an- 
cora ‘riavata dalla dolorosa. emozione 
che questo: successo senza. precedenti 
della politica fascista le ha procurato; 
ma non esita a riconoscere la realtà di 
questo. succes 


!Profonde ammirazione a Berlino 
| BERLINO, 11 
«La soluzione dell’annosa vertenza est 
stente fra lo-Stato italiano e la Chiesa | 
ichiama l’attenzione del pubblico tede: 
sco e delle sfere'dirigenti in partico! 
modo, e se anche la stampa fino a que- | 
sto momento si astiene dal commentare 
il fatto nuovo ed importante, 
tralascia dal riferi anche i mi 
particolari delle cerimonie che hanno Ì Per e 
luogo a Roma e qualche giornale pub- | S*prime 
blica le fotografie del Pontetice, del Re, | ne della 
di Mussolini e dei negoziatori per conto | MPS stione 
del Vaticano e dello Stato italiano, 

E? diffuso in tutti un senso di pro- 
fonda ammirazione per il tatto con cui 
le trattative si sono svolte, giungendo 
poi al loro esito felice. L'avvenimento 
di storica importanza è interpretato co- | 
me un trionfo della diplomazia muss 
liniana, In generale, il riavvicinamento 
tra lo Stato italiano e Ja Chiesa, è ve- 
duto qui di buon occhio negli ambienti 
politici 


Cerimonie negli Stati Uniti 

; BOSTON, 11 
D'ordine del ‘cardinale 0? Connell un 
grandioso «Pe Deum» è stato og vi cab- 
tato alla cattedrale di Boston, in rin- 
igraziamento dell'accordo oggi Agi 
circa la questione romana, In ogni 
chiesa romana S 


precedentie iterminidella conciliazione fraStatoe Chie 


in un esauriente ufficioso articolo dell’,,Osservatore Romano“ 


Tutta la stampa americalià 
a pubblicare molte colanna.88 
nimenti, mentre altro spazid 
gamente dedicato alla storia 
troversia e all'origine e allt@ 
della questione romana. 
blicano inoltre 

commer 


ltoria poliico-spirituale del Regime, 


vir ale dit Msi me Pes ee 


arrivare a scrivere ja parola «fine» s6*- 
ds to l'arduo capitolo 1 po straom 
MILANO, Il È n un tempo strao 
L'avvenimento storici : 
d'Italia e del Vas 


dinariamente hreve, 
È giornale cattolico L'Italia defini- 
smo ha. saputo tea! sco «ora storica» quella»che viviamo e 
‘lizzare, zeso pubblico dalle ‘edizioni "{serive tra l'altro che l'on Mussolini 
ciali dei giornali cittadini, ha prodotto 
la più viva e sentita impressione nella 
a ‘ popolazione che esalta la «Grande vitio- 


{ha saputo liberare l'Italia da una con- 

dizione di impotenza e di minorità di 
DS ria politica © spirituale del Regime» — 
come la definisce il Popolo d'Italia nel 


fronte agli altri Stati, restituendo alla 
RR 
vi ‘suo titolo su tutta la pagina, 


Sede Apostolica le garanzie che questa, 
Un messaggio del Vicario 


con un’aclita coscienza dello sviluppo | 
Ta notizia, che era attesa con ansia 


dei tempi, ritiene necessarie «dl oppor 

tune perchè il suo magistero si irradi 
«dà vari giorni, ha prodotto animazione 
Borsa dove è stata conosciuta, sép- 


liberamente nel mondo e non trovi uno 

schermo: proprio là deve la Provviden- 

za volle si erigesse nei secoli la Catte- 

dra di 8. Pietre. Il Capo del Governo 

(pure non aneora con ermata, fin dalla (italiano ha compiuto ih tale modo, con 

sua apertura, N Vicario mons. Rossi,|un atto storico la cui importanza oggi 
ppena avuta notizia del fausto annun- 
‘zio, ha diramato alla Diocesi un messag- 
gionel quale rileva che oggi si sono conì- 

cpinti i voti (che da tanti anni si eleva- 


non è neppur possibile misurare, il 
“arno dal cuore di tutti i fedeli, di tutti 


Risorgimento italiano e ha pasto il ger- 

me vigoroso. di una rinascita. nuora. 
“gli italiani; AMA esullanza dei cuori fa- 
ranno ‘eco le nostre campane che, dice 


Roma imbandierata 
itions, Rossi, in tutti gli eventi della Pa- 


ROMA, Ul 
a not dell'avvenuto accordo fra 
| tria prestarono la voce della Chiesa. Il ia Sede d il Core sialiano ve 
messaggio stabi POL che; RSIBUR= ccolta nella Capitale con graude 
morare il lieto anniversario, -per tre 
re, dalle 18 in poi, per un quarto d'ora, 


almente nei quartieri 

popolari e segnatamente in quello di 
tutte le campane di intte Te chiese del 
la diocesi suorino a distesa, ed in ogni 


Borgo le edizioni speciali dei giornali| 
sono andate a ruba, dando luogo a una 
parrocchia ed if ogni istituto venga serie di piccole dimostrazioni. 
tato il «Te Deum» con la solenne hene- AA SE de MARA 
a È d esi Quando uscirà il Papa? Questa è la 
dizione:e che i sacerdoti per tre giormi, RIA ì 
si rca uo {domanda che subito è stata fatta. Ma 
celebrando la Messa; ‘aggiungano la col-| È x pì 
> È è ancora presto per: rispondere a una 
“letta «pro-gratiarum aciione». In Duo- imile domanda. La Santa Sede è gelo: 
s a (aa. 149 ANTA: Gi É 5a 
mo-il-solenne «Te Deum» sarà cantato È Rea, eos S 


sustode di ogni disposizione che regola i Ì 
con l'intervento.| CS Ria SÌ da 
a repeat % la sua attività millenaria, e nessun atto ROMA, 11 presa dei dandi che alla Chiesa e alla e dell'ordine sociale; eisegnalerà Îla sa- | ria. Essa risponde, Li al dirit- 


e ai È da o nessun gesto è compiuto se prima non sorietà derivavano da un conflitto così piente magnanimità di un' Pontefice, la.| to riconosciuto dalla stessa legge sulle 

Le edizioni RtAOre iene dei quotid sono stati preceduti dalla esstta osser- doloroso e decisi a rimediarvi, siggezza di un Monarca; le \sapienti | guerentigie di un compenso, per quan! 
© ni fanno seguire l'annuncio uffi vanza di ogni regola. ; 7 feconde fatiche dei due. alti plenipoten- | to inadeguato, alla Santa: Sede per la 
“Tunghi . rticoli intonati al più vibrante Leone XI ziari. Per noi continua un mandato | sattralta proprietà ecclesiastica e de- 
‘entusiasmo. Il Popolo d'Italia in vn Leona XIII. Questo “nome oggi, in 


i inti ben più umile ma. certamente utile ‘e | gli antichi. Stati fraeva pure 

articolo del ‘suo direttore; intitolato «Ora SANI ie ci nelizi pon n 7 N VELA A piani EC, a 

> Si ire CR quest'ora di g uetizia e di' pacificazio- | benefico, che il tempo necessatio alla | ausili peri eresconti bisogni spirituali 
i luce» scrive ne, totna più grande e solenne. Leone : 


5 È se DREI i ratifica dei patti ci chiama a risolvere: | di Koma stessa. TI Santo Padre davera 
1 commento del «Ponolo d'Italia» XII non fu rispatmiato dalle sette, co- 


i illustrare: cioè Je linee principali: del- questi bisogni spirituali la necessità 

me non lo fu Pio IX, ma più di questo l'intesa difronte all'opinione pubblica. | di chiedere che non ‘gli fossero. total- 
Nell'avvenimento odiero che esalta | ne parve be saglio, non per la sua in- i i 

4 cattolici di tutto il mondo c'è 


IRC 5 mente negati imezzi per soddisfarli. 
den ma piuttosto per quel suo La c0ittà del Vaticano» L'Italia &ogliendo quid richiesta ha 
rie infima che illumina il nostrò spi-| )ile genio con cui, in questa co- tut fto di giustizia e di equi- 
par esche mon si confonde coi De me in ogni altra cosa, dh Fa Città: del Vaticano: rr al. Cei i ei È ss 
Intzionali ed internazionali che il nuo- e ag contro ogni congiura den ra ragcagiio e «tiude nelle suo talizzata sull’assegno annuo stabilito R o 
sconcardato porta alla ribalta della, dottrinari ni confusione nr: mura, continua ud ap? cea ty É 
«storia, Come italiani cattolici, mati e zione del mondo quanto è più gran 


o i gonfu i dalla legge sulle guarentigie che il San-| Ln Federazione fascista dl 
i nat tificigsa fr Dando logi. igaifi MEO prezioso la ‘pietà, Var- to Pudre con paterno sentimento de-i fatto oggi affiggere il segne 
o gi alla coscienza dei..pori: in la vita, Ta storia abbia: 
E 


i «namento. duprezi gato dullo Stato ifal| testo: | 
Ka non ‘8010 si Dee so Seri mortale De amo- liano riduceva ancora allo srerso ne-|'- «La Fede fascistà4] 
‘fee di dsaltazione alla “Foibe ‘sagi; 200) 


cessario nvosa, la. cittadinanza roma 
santa del ‘principe ‘degli. apostoli, al di martedì 12 febbrai 
trono eccelso, alla sublime verità «dei piazza $. Pietro 0 alle o 
suoi successori; quanto | d'altronde ‘è inale. Per la man staz 
dato al Sahto Padre è strettamonte ne- za-del Quirinale i gruppi 10 
cessato alla sua libertà e indipenden- 


dovranno riunirsi nelle risp 
si troveranno per le 16 reci 
‘a come cupò della Chiesa. per la suo P pî 
spupanità reale e visibile, 


Ripetiamo; visibile. E° vero, Si par- 
da lungo fra mille congetture € moti 
zie co in questi n ultimi tempi di ter- 
ritori più ampi, benchè sempre mina 
scoli di fronte u ciascuno degli Stati 
moderni, di quelli alnieno che ‘per va- 
stità di territori e numero di sudditi 

ssono disporre di vglide benchè nor 
certo intangibili difese. 

«Noi non domandiamo — scriveva 
ancora mel 1927 il nostro giornale — 
garanzie di indipendenza, che rendano 
‘impossibili tartì e danni: mon sono del 
mondo prasente; memmero gli Stati 
pu potenti possono averta, nè Vhannoò 
ovutan. da in fatto di ‘garanzie visì- 
bili nessuna, persona, dotata. di buon) 
senso potrà sostenere che Vombra bal- 

amica e le ninfe natanti della Villa 
Panfili e gli spalti. erhosi dela pineto 
Sqechet Q una. piazza, Una va, uni 
gruppo di case di più basterebbe dass 

ro à rendere non diciamo material. 
mente più sicura ma.solo più evidente 
lo sovranità del Pontefice, 

i Questi diritti sovrani riconosciuti ae 

stano mne lora forza, oltre 
ridica, morale che messuna umpiezza di, 


1 Copioni ori 
d sN 

mipleta I 
1 amimanite 


I Un episodio 


Mino cattolico 
ha azionate ha 
Soddisfazion 


è 


la soddisfazio 
così detta c«insé 
© ritiene. che 
del potere temporale po 
te accrescere l'importanza i 
de. nel campo degli è 
zionali. «Nello tempo 
il World > Mussoliti 


o entus 
ip addiritt 
‘animi si f 


0. Ieri, 
PYanscio, 


T'impulso dato all ificaziol 


polo .italianion. 
Unzioni da 


H manifesto del Governa Lo Li eta 


: sordato ancl 


i 
4 domandare 


Il Governatore di Roma 
Boncompagni Ludoy 
guente manifesto alla: 
«Romani, il Fascismo nel #9 
sto del Ie e sotto la guida d@ 
prosegue ‘solenne di vittotià 
alia avrà n 


la marcia incontrastata ed ll 
le vie lwininase dei, 1080) fio la ricon 


bile s 
il ; imirazion 


polare a 
MN citara il 


Soscienze col 


La 0 Stato e 


Quel che sembrò di poeti e TWli 
to è palpito della nostra geni 
dei nostrì grandi, ‘ene. Tess 
fica nell’anno settimo del Rf 
isa e Stato si conciliano 85, bene inter 
gloria della fede per la sù perdi idlalche accee 
za d'Italia, Romani] dali all ip della eonc 
pidoglio, simbolo e sintesi di ) Itterpellava 
manità onde Cristo è romilifa, Sono que 
mendo nel mio cuore l’esultàl \ eramente 
oa anima cattolica cel i 
nalzo con vai il pensiero 1940 È 

Santità di $. 8. Papa Pio si rs; 
gusta Maestà del R ‘în sì potror 
mito ei ripe i} Cinquant i 
discipì i inziato aggi 
orgagliosi di questa gi mai ione sol 
nel nome di Dio «e del “pon O Drofetizz 
appassionato delle Legioni JittAf Di de 
Campidoglio li 11 febbraio. = È ES 
tore Francesco Boucom pagni 


Lnpresiono 
cittadinanza romana di 
in piazza S, Pietro e dinanzi MR 


sen } 
Nîo ha rievi 
qui più 6 


TARA on mancai 


e 
i la 

L'Osservatore Itomano è uscito in 
edizione straordinaria per annunziare la 
fitma dell'accordo, Nella testata ha a- 
bolito scritte «Uniewique sam»; 
«non praevalebints. AI coniunicato uf 
ficiale, T'organo del Vaticano fa segui 
re il seguente commento: «Oggi festa 
della Madonna di Lourdes, pietosa pro- 
tettrice del Pontificato romano, i pleni- 
potenziari firmarono presso Ja cattedra- 
le di Roma la pace fra l'Italia e la San- 
ta Sede, fra la Chiosa e lo Stato, 


Ii centro della Chiesa 


L'essenza della «questione’ Tomana» 
era così predicata nella lettera che Pa- 
pa Leone XIII indirizzata iL15 giugne: 
(1887 al “curdintale Marino Ranipolla, 
suo segretariodi Stato, «intorno al go, 
Yerno della chiesa». 


ale da 


Così nel caso attuale l'accordo. dovrà le 
essere ratificato dalle competenti As- 
pro legislative italiane e firmato 
, di aver pieno valore. 
an dovrà passare del tempo. 


da cui 


sta leggere il discorso tenuto oggi 
dal Papa ai quaresimalisti. per compren. 
dere come il Santo Padre voglia che 
prima tutto sia in regola con le leggi, 
Fino a maggio, dunque; non si dovreb- 
he: parlare di questo evento, E sol 
tanto allora il Santo Padre potrà incon- 
trasi col Re d'Italia. Domani, intanto, 
jl Santo Padre, analogamente = quatito 
havdetto- il giotno della»sua ‘intoretit=i 
zione, benedirà jofée: il: popolo che non 
mancherà ci gremire la piazza di $. 
Pietro per la soletme funzione che sarà 
tenuta nella grande Basilica della Cri-! 
stiamità, 


Lo prime bandiere pontificie 
Roma è eggi imbandierata; ma non 
di tricolori. A molte: finest 
a molti balconi sventorino, per la pr 
ve dopo il 1870, bandiera ponti- 

bianche e che cittadini di 
O hanme. provveduto a prepa- 
nente in segno di giubilo per 
imo venimento. Le prime 
ere pontificio sorto state issato ini 
qualche balcone del Corso Umberto a 
di via Nazionale verso lo 14. Poi haniio 
eguito altre, un mo” dovunque, primi 
fra tutti gli Istituti religiosi, 

La bandiera pentificia ha subito qual. 
che trasformazione nelle. divèrse. epp- 
che: fu anche rossa é gialla dai colori 

i.di Ron fu, bianca. e gialla. cou 

ie dei S,8. Pietro e Paolo par le 
pilizie; ebbe la cravatta tricolore nel 
;-|1848; tornò dopo il ritorno di Pio 1X 
diano politica. Bisognava | 1 Gae d avere lo stemma papale, | 

diibtizia: dello piccola fazione mas- | giocò il triregno con le chia 
sonia che obbedita ai criteri ed dali | attaslmento quella che recan 

intereSsì delle scudle stramiere! Benito | M0 © fiale crediamo  rester 

Lapo, col ‘suo irande prestigio dimen 

animatore 
spirituale Li 

nio la reitorica; 
ka intuito la| 


una 


ona s 
Periodi di 
a fPitito patr 
lho 5 teli 
doloroso ci 
lenti ve; 
ai più 
Modo di 
Melle PIOVY 
Ri Mato dal G 
di paro del ( 
A; "*S0 di 
fi 


sa fine ef dissidio da eri 
è anotivo: di dltissimo 4 

Tanino ècliberato nella credenza | 
suo Dio-e del suo Vicario terreno. 
mente il nostro spirito è placato; 
fe Parsi nia delle mostre virtù 


ora i suggello, un'indicazio- 


musilio nella concordia del po-| 
" sota 


pito sli è d'una RTLA 
otiò per ogni onesta e opercsa vo- s Il concordato” 
Risa Giacchò Pio XI pur nella salvagnar- 
dia della buona giustizia e del ragio- 
nevole diritto inirò sempre altrove, non 
imenticò mai per il «trattato», il «cone 
cedrdato», che anzi vide, pensò.e volle. 
‘Egli cercò l'integrazione negli svilup-! 
‘pi, più mohili e vitali di quello stesse | ommicza 
garanzie Erica, che restano conte- 
nute e costrette nelle esigenze storiche; 
giacchè, esposti. gli interessi spirituali 
del popolo italiano fra i precipui È 

i più ‘preziosi e decisivi clementi per 
là trattazione e lu conclusione conci 
\liatrice, partecipavano essi direttamen- 
ta allo garanzie stesse del rispetto e 
;| della difesa dei diritti e della libertà 
del Papa; ne'costituivano anzi Ja tu 
tela maggiore cingendo d’una immensa 
fortezza spirituale la città del Vatica 
no, invincibili più d'ogni ‘arma e d'ogni 
sicuro confine. La fedeltà, alla teligio- | 
ne 0 alla Chiesa dei padri ravvivata 
nei figli, di quella Nazione nel'cgi seno 
la: Provvidenza pose la sede del Viva- 
rio di Cristo, suscita.a salvaguardia eu- 
‘prepia della missione portificale un po- 
polo int Ao offre tutta la'sua bo- 
tente morale: la vitiù viva operante di 
religione cristiana. 

«Venga l'Italia a Dio» ripetera Pa 
pa Leone XII a chi gli obiettava la 
difficolta immane’ d'una soluzione ade- 
\guata, ce ii Signore provvederà». Lo 
ripete Pio Lo sttua Pio ZI. Un di 


«L'autorità Pontificato 
istituito ‘da Gesù rivolta 
San Pietro e per i legittimi 
SUGCESSOTI, 1 romani “pontefici, destinati 
a continuare nel mordo-fino alla consu- 
mazione, dei secoli la missione ripara- 
| trice del Figliuolo di Dio, arricchito del- 
Je più nobili prerogative, «dotato di po- 
teri sublimi propri e giuridici, quali si 
richiedono nel Governo d'una ‘vera è 
perfettissima società, non può por la 
sua stessa natura e per Pespressa vo-| 
lontà del suo divinò Fondatore sottosta-| 
te a veruna potestà terrena; deve anz 
godere della più piena libertà nell'eser- 
cizio delle sue ‘eccelse funzioni. 


Tontà: 
Leone SII fu più comba 
tv la sauta attività con 
cui portò 1° «questione romana» alle 
soglie della’ soluzione, che ‘per Ja fer- 
mézza “on cui he rivendicò le ‘esigenze 
e l'urgenza, instancabile. 1 vegliardo 
venerando, che amava. il popolo italia- 
nò. la terra ove macque, con sentimento 
mo di padre: di ue a e diciamo 
do tutti 


mi 


lotto che questo festa del- 

inquadra nell'amor pa-' 

; bri tipiwnmente nostra, il giornale 

ggiunge: Nessuna ‘considerazione dia 

 lettica pu fuscarta,"’e Te stesse pole- 

miche «internazionali avon, D gono dine 

minata, L'Italia, è è compiuta nel qua- 

ly sua profnda armonia, Sta glo- 

N Dio, agli uomini che hanno obbe- 

© dito alle sue sante ispirazioni. Arnaldo 

Ue Mussolini, dopo dverc'esaminata la que 

ione romana nella storia; mota che 

de si ‘compie mentre la Nazione 

rde ssegrugi un costume, Una 

ni Tegge, ana morale fascista che vi 

i errori e dalle colpe- 

Lol” debolezze - “delle sudditanze © così 
manera da ch 


ogn 
rare col 
il: f 
bamd 


| Gi G usto i 


per la cura e la protesi dl 
riceve dalle 12.20-14 0 


CORSO GARIBALDI 


| GABINE 


doti. i 
specialista per le malattie 


Riceve dalle 9 alle 18% dall) 
PIAZZA SOLDONI % pî 


ssi 9 pron- 
to/a raggiungerla’ se l’Italia, come egli 
diceva, fosse andata Adavisei alla Chie- |, 
| #a. Se questo nonisinavterò: nom è certo 
erchè non palpitasse in iui dl deside- 
lo più vivo, bensì per la disperata 0p- 
posizione settaria «che dominò la pur 
ineline ‘volontà: di alvuni statisti ita 
lianî. 


E poichè da quiesto supremo potere e 
| dal libero esercizio di esso dipenda .il 
Duo di tutta quanta la Chiesa, era del 
la più alta importanza che Ia sua dda 
pendenza e libertà fi 

garantite, difeso, attraverso i secoli nel. 
In persona di chi ne era investito. 


De com 
tà 


sutcessore ed erede anche in que 


i a però prande + Lari 2: sue 
Importa però grandemente asserviame. sto nobile. sogno venne Pio X. 


‘ché Ja ragione dell'indipendenta’ e del 
la. dibertà, del. Pontefice nell'esercizio | 
dell'apastolico ministero sia una ferzi 
maggiore € tutta propria quando si &p- 
plica a Roma, sede natrirale dei Sommi 
Pon , centro, della Chiesa, capitale 
del mondo cattolico. Qui dove il Poute- 
fice' ordinariamente dimora, ditige, ani 
maestra, ‘comanda affinchéè'i fed di 
tutto il duro pos amo con piena fdu- 


‘Continuava i] manegg 
to più tenacs Guanto 
santo Papa, n o, né lasciava 
judovihare tutto! il trasporto d’amere a 
di \accondiscenza. Non si parlava allora 
che di «potere temporale», siruttando 
tutti i pregibdizi/e” le prevenziohi die 
si accuniuiavano per i più in queste due 
arole ieutendo par sempre di altera 

termini del problema; porre l'am- 


jo nemico tan- 
più l'animo del Malattie veneree e 
Diatermia - Raggi Sl 
Corso vi É, 11 N 1 - TA 
Ricevo: 8-9, Ni 


Ano no Sen 


F'intende che In bandiera di Sacra 
Rismana € a hon-è quella dello Stato 
temporale. La bandiera: della‘ Chies: 

ica apostolica. romana è. tutta 
ichiama le sue 
ctigini dalle chiari 


‘I capitoio par n storia 


n forte ed elevato articolo dopo un 
hiaro richiamo alle vicende dell'ultimo 
inio,i così termina Cdmpren- 
diamo Vemozione di questi giorni: fit 
‘sare in-un articolo di giornale quale è 
i tumallto delle impressi: oni dentro € 
s i confini d'Italia è impresa ardua 
ed impossibile, è um, capitolo grand dioso 


the si inserisce nella storia. A noi non | 


resta che coqlierne è vifles 
operare e credere în armonia alla aprano 
“de ora che passa ‘per la” gloria d tati 
di Roman, 
H Corriere gati Sera in un adbicole 


il Hanio nuovo. che spsi sin 
me elemento di pace, di com 
i fortuna per, di nostro. IRE 


3 pera ui 


wo quel 
R$ toa Di “titoli; a rea a 
‘data della conciliazione fra, lo Stato ita- 
ar ela Santa Sede è vima grande da- 
7a segna. un Sverito ine, do: 


Go Ess: il predbito! È una si 


RS tuazione DE cm favorevole è 


Peffetto di un concorso di volonta ecce. 
‘ 2ionalmente torti ve pure, 

‘Tnchimiamoei dinanzi ‘all’ ra 
ai radioso siamo grati gi suoi autori 
È ‘e creatori. Per apprezzare Vimportanza 
futio basta pensare ? ai tentativi tam- 

ite ed.inveno ripeteti, ai mille pro- 

cigetti a alle, discussioni, alle 

* i alle 


qu Pipotesi di. una Ficon= 


dei cieli recate dia 
S. Pietro dhe sono una d'argento, (bian- 
ca) e una d'oro (gialla). 0 
La folla <he ha animato verso sera 
de principali vile di Roma comment ne 
do con entusisamo l'avvenimento qua 
è incredibile; guarda con curiosità, e re- 
verenza il nuovo sitabolo della sovranità 
che lega finalmente il popolo italiano 
in nn'unità indissolubile, Domani ar- 
che i balconi degli, edifici pubblici si 
ovneranno della bandiera pontificia che 
troverà posto accanto a quella. trico- 
jere, 


“Ta disoopso di Nussolini ‘deputato 


*1 giornali, us i dopo la'firma, dedi 
ano Je primé pagine al grande evento. 
La Zribuna ricorda in proposito vil 
primo discorso pronunciato. dall’on, 
Mussolini quale deputato alla Camera, 
scorso in cui sir Duce mostrò di ‘avere 

a, e precisa nella mente da li- 


‘inea «di politica.che il Fascismo avrebbe 
ig 


seguito nei rapporti con la questione 
romana. «Noi non c'interidiamo su que 
sto. terreno, diceva l'on. Mussolini, coi 
-|socialisti. Siete testimoni che io nom so- 
io stato mai positivista, mai, nemmeno 
quando ero nel vostro partito, Non solo 
per iici non esiste un dualismo fra ma- 
teria e spirito; ma tici abbiamo ammul: 
lato queste antitesi: lo spirito sola esi- 
ste», E più oltre: cAfetmo qui cheda 
tradizione latina ed impetiale di Roma 
è rappresentata dal cattolicisnio». E.an- 
cora: «Ma vi è un problema che tra-! 
scende questo problema. contingente, il 


(qua leso Fichiamo all'attenzione dei rap- 


prosentanti del partito. popolare; è il 


| ciliazione’ diveva dato pesa Deo ga storico dei rapporti che poss: 


e 


no ‘întercedere non solo fr: Î fascisti 


led il di: 


fra i popoli, 


SR qui a preferenza è ne casati o) 
che egli sia posto in tale: condizione di. 
indipendenza mella quale non so0 “non | 
sia menomamente impedita da chieches- 
sia ‘la sua libeîttà, ma sia pure evidente 
che noi lo è.» 

Dopo fatto conto alle or 
gipato' civile; il giornale 


ini del Pfim-|-, 
ontinna: 


I procedenti 

Pensiero questo, come redremo, co. 
mune atutti 4 Papi che si succedet 
tero sulla ‘setta. apostolica da quel di 
fino a Pio XI il quale nella sua prima 
enciclica «Ubi arcano Del» video pose 
la stessa questione romana nel granie 
quadro di quelle condizioni del ‘mondo 
di ‘cui studiava'i profondi mali ... 
e i rimedi che solo la:religione e! 
Chiesa ritornata all'antica venerazione 
potevano atutti arrotare. 

Questi principi, questo: LOR, fermo; | 
questa pregiudiziale rimangono itìva- 
riati durante sessanta anni da fio TX 

a Pio XI. Essi tracciano Ja via dirittà 
e logica della grande questione», che 
nella ‘sua ininterrotta ‘esistenza, nelle 
sue periodiche affermazioni, ‘pelle mille 


vicende di studi edi polemiche non mu-| 


ta. Non muta quando invano si 084. t 


verso molteplici elucubrazioni e popo 
sto di trarla dai suoi termini itremovi. 


suoi caratteri spivituali, morali è giuri: 
dici; non inuta mentre i Papi, umica- 
mento solleciti degli \interessì » religiosi 
dei popoli, sempre più gravemente mi. 
nacciati dalle tenipeste. ideal , bell iche 


‘questo; pronti a Ù 
ito popolate, ina fra Pifalia “zione ‘che rispettando 
sil Vaticano) A 


€ ‘politiche, si ‘dichiarano ‘appunto, per 
ate ogni solu 
integrità dei 
| Drigcibija de. diritti. 


garla; non muta quando sì pensa attra i 


bili, di svisarla nella cua natura o neil 


one di dominig al posto della 
i o'“capidigie material 
Ò o delle rirenti on S dui Ù 


ni propri veti Wi Sensi 
predecessor 
mnanime dei } ‘cardinali, + 
all'invito del Capo f ‘del Goretno 


vat 
chiarò e 
conclusioni sul. riso! 
ne romina dovessero procedere con- 
neamente > e indissolubilmente 
alla ‘preparazionee stipulazione li un. 
concordato tra la Ohiesa e lo Stato ita- 
liano in modo che la cessazione del con- 
fitto tra le Sui Sede e lo Stato stes 
iso portass: sÈ, “ome necessario comi 
piotametto; Si regolamento e le condi 
zioni della: religione e della Chiesa in 
Talia, In duecento convegni il proble- 
ma fu studiato e'Tisolto “con amore e 
diligenza», È 
Date quindi le quattro basi dell'ag 
itordo, già note l'Osservatore Roma- 
no contimia facendo i più ampi voti 
per il'felice conipletamento di'tali ac- 
condi.” È x î 


PFin da' aliora però intese e di 
le le trattative è le eventuali 


HW ‘qui la penna ‘potrebbe serivere cib 
suò «nune dimittisy di fronte ad opera 
così alta, essa: no potrebbe che tra- 
serivera il celebre épitaffio «nullam par 
elo; giumi, fa non si tratta’ di ‘questo 
punto; “T'elogio appartiene alla storia, 
soltanto alla storia clie tr randerà P 

‘renine il ricordo della. pace Den 


ta, ciòò 


fra i due poteri i 
ziale ser re all ‘religione e alla. Gi 


il "Papa, avuto vu 


St 
atgrizzando all uopo conversazioni pr ih 


mento della que. 


ficare «pacifica! @ui nella piccola sacra 
città. la: sovranità civile del Santo Pon. 
'tefice: stò desima'‘ensìv coni quella | 
religiosa; il suo! stato vividentifica. tal 
mente con le basi ‘stesse: della sua cat 

tedra che‘qualsiasi violazione nam riu- 
Scraboa con ‘pretesti é sofisini politici 

a giustificarla è spiégarsi» snai di fronte. 
al egite ‘à, e lalla civiltà. 


‘La convenzione finanziarie: 

!'Per procedere & uno' spogliazione bi 
sognerebbo “affrontare il giudizio del 
mondo e dello storin'con la stessa auda- 
cia sacrilega dell’insulto di Anagni; 
della deportazione di Pio VI, del ratto 
di Pio VII. Hisulterebbe «confermato 
neu possibilità di sofisina ciò che Leo- 
ne RIM ripeteva nel ‘sito discorso del 
7'ottobre 18831 «Il''verò scopo settario 
Ifu-di cotpire la Chiesa e il: suo lapo» 
La responsabilità di un’sinvite ardimen- 
to non può pertanto non costituire la 
più naturale assicurazione dell'imiiola- 
bilità e della stabilità della soluzione 
‘che nessun confine più esteso; ripetia- 
mo, nessun esercito. Non è neppure ne 
cessario, come da taluno venne prospet- 
tato, un qualsiasi corrideio al mare. 
Questa «striscia» disegnata appena nel- 
Vimmensità deWagro' romano 'Vappre= 
senterebbe l'esempio ‘più caratteristico 
ed cloquente di certe drtificiosità giu- 

ridiche e diplomatiche. Infilato fra lun- 
‘ghi confini, di infimo spessore, così da 
esigere tutela Ln che per tutto 
«il'resto dello “Stato rimarrebbe pur 
sempre, 1 droda i cent'occhi di. Argo; 
ben fragile e cu campo di abi 


Da 


rio ci avrebbe assicurato più eh 


bastò a. salvare l’inerme umile conven- 
to ‘dall'impeto nemico Gesù Cristo ib 
saramento sollevato «sulla mani puris- 
sime d'una sua povera ancella, Ebbene 
egli ritornerà sel cuore del popolo ita- 
(liano alle stesse incrollabili difese che! 
il concordato assicura nei beni religio 
‘si, (nella famiglia, nell'educazione, nel 
d'costume, ‘nella vita spirituale ‘Aelia Na, 


zione fra.le generazioni presenti e del 


lavwenire. In questo «tesoro. appunto, 
in questa leva inesorabile d'ogni virtù 
anche' civile è ‘il carattere massimo, 
Vaureo suggello del solenne. arveni- 
mento. L' insinuazione, l'accusa più vol 
te ripetuta dal Papa cupido di don 

io, chiuso nella sua rocca in «deserta 
nostalgia di ‘amare, si, disperde e sva- 
nisce per sempre. Alla pacificazione cf- 
fertagli, alla giustizia resagli, al bene 
grande di cui Ja Chiesa e la Cristiani 
‘tà fruiranno per la libertà e Vindipen: 
denza del-loro Cayo, Pio XI corrispése 
con cinesto. sno dono pastorale all'Ita- 
Ha ric; Ma, arra immancabile delle 
\sue più belle prosperi 


Cantico di pace 


Nel vagheggiatlò sette anni er sono 
il Santo Padre: diceva che in tutto il 
mondo niun: canto più solenne di gau- 
dio e di grazie si. serehbe potuto alza- 
rei quello degli angeli salutanti 'umi. 
le e mansueto «ingresso di Cristo nel. 
l'amanità; perchè qui Eì rinasceva au- 
tore di tenipi ‘e' di misericordie nuovi, 
E fici lo ripetiamo, quel cantico, per 
Fchè ccheggi in égni angolo, in ogni 
cuore della Patria benedetta, it ogni 
terra, cin ‘ogni anima: del mondo ceri 
stiano. «Gloria a Dio nel ‘più alto- dei 
Cieli, poichè ‘ha elargito «pace agli 


a oggi cu 


-TRADIZIONA' 
nti E BAL 


dioa \Cem 


TRE ‘oRcHES 


corni 
i 
| Prezzo della cena 


e Lin 


PREGASI PR 


x ale î nun, D, 


datta combu 

în perfetto stato 
vazione, nool! 

zioni parto Offerte 


sE SAMOKEZ 
Via Gesare Battisti 20, 


GUANTI 


23 Via. Bellini 1 VI 


nonta eli 
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Una azienda senza «veciameì è come una casa vuota: 


manca ogni desiderio di entrarvi. 


oria delle 


LORIS 


4 ROMA, 1I 
e Sa qualche giorno la not: 
Tattative che. era trapelata | 
lenti ecclesiastici nòn sii 
ora così concìu- 
rirecapezione e la do- 
: i è stato circonda» 
La pi 5 i vedute da una parte 
NEW TOA MAltra, Non hanno, del resto, per 
merican@ AfA@crezioni attendibili. E” vero 
sclonn0 8) tipa estera si è 
(o) spazio 
la stori& 
ne e allo 9 


è & 


Cile grosse, tantochò 
Sompleta revisione di tutte 
Ne ammanite al pubblico. 


‘ola di BOI Un episodio ignorato 


Uindo cattolico romano anche le 
ba Zionate hanno prodotto non 
[poddisfazione, ma addirittura 
MOleso entusiasmo, quasi «he 
una ba 
ero lihe 
To Teri, durarite la spi 
ietzelo, in qualche ci 
0 annunciato, sia pure in for- 
"Che il Papa preparava ai st 
6 tto.il mondo un grande cou- 
Ù Anche dei vescovi si sono at- 
® domandare istruzioni per fe 
Unzioni da celebrare per il 
MVenimento. 
i Sordato anche simpaticamente | 
pivera pochi mesi addietro 
Menerolare autorità ecclesiasii 
ip citava il Governo «lell’on. 
sò Gai Li compiere l’opera così sag-; 
ui cominciata, tranquillizzan- 
\ guida € Ri ‘oscienze col porre fine al dis 
ori APno Stato e la Chiesa: «Il Go- 
tita edi HMf Calia avrà meritato in 
se dei, nd da 
poeti e {ui 
ra gent 
iene red 
10 -del Re: 
iano ‘0g; 
ra superi 


Verpatore i 
nol) 


Roma 


lo ha rievocato un episodio 
al più e che si riferi 
Mon mancarono anche all’epo- 
l bene intenzionati che azzar- 
i "TAR alche accenno su possi 
i} dall’alllà iN9 (della conciliszione. Pio IX 
sintesi di dEy Merpellava in proposito, ri 
è roma Stotno queste parole che po- 
ql eramente sembrare profeti 
Sf Oggi si può trattare un ar- 
Sesì grave, menire tanto re- 
è bena e tanti sono gl’impe- 
| TRA sorta. Discorsi come 
Ip, St potranno riprendere pi 
CR a danni». Chi a- 
Meina ato ‘aggiungeva: «Guard 
AZione; sono terminati 1 cin- 
1 profetizzati e un altro Pio 
hi Quel discorso e... lo ha fe- 
fencluso». 


di . , 
lîpressione fra ji clero | 


7 Miizio dell'accordo ha prodot- 
fpIblenti dell'Episcopato e del 
No la più grande commozio- 
Diù tivo compiacimento. Con 

ij tone ‘della questicne rom: 

o di risolve, fat i, per 

periodo di spinosa amarezz 

i Re ste 


se 


‘® 


) 
re 
ilica, «edi. A00 
nsierò 10% 
ipa Pic 


l’asulté 


a grandeti 
del. pop: 

Legioni JI0h 
ebbraio. «È 
ucompagiià 


Tomana vd 
dinanzi BU 
no 


fascista d0088 


si 
è il segli?à a 


e non soltanto mei 
h iù aspri erano i rapporti: 
atto Pai îl Vaticano, ma 
Periedi aggio? ità 
Letto patriottico ed 
s Teligioso. s: trov 
SE contrasto. > 1 
ra lenti eecles iavtiei italiani, 
ito. al più umil che già ave- 
SEE di conoscere e di ap- 
Mito” Provvidenze recenteme 
Cc dal Governo, le disposi 
in Po del Governo è Duce 
Tana di essi, si riconosco «or 
fi, ticamente che soltanto la 
Î; Mi gRezza politica e reali 
Ussolini, la sua volontà d’a-| 
ino profond» comprensione , 
ia del cattolicismo e dell’im- | 


fascisti | 
ranza romifil a. 
febbraiovlfini 
ovale 175 
manifestazi 
gruppi 1108 
nelle risp 
le 16. pie 
musiche @# 
otteo vers 


) 
di m 


i rievo- 
e che in giorni ormai 
No compiute da uomini di 
dà per addivenire ad una 
i eiliazione fra l'Italia edi 
» Sl ricorda appunto che tali 
Sano sempre . destinate ad 
© andarono, deluse non solo 
che ingombrava| 


Sito ambienti ecclesia 
Big altati 
i malattie SH n 


e 13% dalla 


n 


da pa Santa Sede per la fiac- 
non Sme del Parlamentar 
da Remo. Ed è appunto nella; 
go che si è potuto ve- 
Ù dizione essenziale per l'a 
# L'È stato solennemente con- 
Eito Spordo non risulta dal rin- 
I pa da Una formula di compro- 
è, Una vera e profonda com- 
Lo Barte di ciascuno dei con- 
la Posizione è delle esigenze 
Ù è da un patto che trova 
Mei ® oltre la.sua maturità e 
O e incipii basilari di quolle 
"dt, dovranno essere per sem- 
my ‘Nite, le relazioni delle due 
Lia Di a e giuridica si 
| —"Stenti in Roma. 
tn Preliminari 
Ihfing  AMbienti ecclesiastici si 
Che mentre il patto dii 
l’Italia e la Santa Se- 
produrre protonda e 
zione in tutto il mon- 
0 è destinato, altresì, 
Prestigio e ad aumen 
: dell’Italia nei rapporti 
Ta No. a 
bj "iraggosiderare come prelimi- 
dati, © attuali gli studil 
‘ommissione per la ni- 
azione ecclesiastica, | 
b pero Rocco sulla fino 
li i !@bbraio sucdessivo, il 
Chi USurava i lavori con uni 
Comp rapò largamente la 
lo a None, presieduta dai 
Ì Stato on. Mattei Gen- 
so È relazione il 20 dicem- 
lapo o 1925. Tre sotto- 
aftarono alacrementè: al 
tiguar 


Sa; 
dd 
) 


lag 


ala empestini presiden 

à Mo e dell'on. Solmi 
dj SHidato lo studio del- 
\ epy aceto e degli cexe- 
istito, Dresieduta da S. E. 
teole . Sd Mon Capitani 
LI alla terza sottocom» 
SÌ preparare il riot- 
Palrimonio' ecclesiastico ; 
Tr essa fu presieduta 
Rini CI successe più tardi 
È era conmosta del 


| sciuzione 


| Segreteri: 


j liano che poi trad: 


Faltative 


ulliciali 


conim. Roccò evi mons. Ci 

io in materia ammini 

bile, oltre che dotto canonista, come i 
leghi Talamo è Capitani, que- 
st'ultimo defunto poco dopo la chiusu- 
ta dei lavori. 

Della Commissione 
parte auche il comm. 
direttore generale di 
t li arvecati Jas 
2a Cuglia, Car 
qualità di segreta 
quali si giunse ilera rig 

argomenti 


sui 


neraie facevano 
Alronso Busca, 
fari di cul 


sita 
d delle fi: 

degli Istituti 

ne dei benefì regio plac 

into confraternite, benefizi vacs 
fondo per il culto e seminari 
morta e imposte varie; res 
chiese, patrimonio ecelesi 
di previdenza per 
sione completò i 
segno di le 

che non fu dis 
chè intervenne la parola d 


uro delle 
tico, 
La Commi: 
con un di 
imposto di 71 arti 
o in Parlamento, 
Pontefice 
vedimenti 
avrebbero «lo 
cordo bi 
stione di prit ; 
porti fra la Chiesa e lo Sta 


Le trattative ufficiali 
ersazioni in merito alla 
Do 


la que- 
è quella dei rap: 
to in Italia. 


Le prime conv £ 

hbero Wogo ira. il 
, consigliere di 

il prof. avv. 0 Pacelli 

sulente della 

6 


le conversazi 

;i, e parimenti il Cardinale 
n letiera 6 e 24 citebre, 
nello stesso senso il p 


autorizzava v 


È 
ani si svolsero con altei 

-iconde ‘fino al novembre 1928, ine 

tervenendo ad. alcune discussioni rela- 

tive specialmente al concordato anche 

mens. Francesco Borgoncini Duca della 

ja di Stato. Iniine, con Jettere 

M. il Re d’Italia in data 
99 novembre 1928 e da S. Santità Pio 
XI in data 25, furono autorizzate le 
irattative ufficiali, nonchè la definizio- 
ne degli accordi, tanto per il trattato 
quanto per il concordato. La malattia 
del prof. Barone e la pre ura morte 
di lui interruppero le trattative uffi 
ciali appena iniziate. 

Im data s gennaio, queste furono 
prese e continuate dir ottamente 
Capo del Governo col prot. Pacelli, 
delegato dal Cardinale Gasparri. 
ultime otto sedute nella dimora p: 
nale del Capo del Goveri ela rev 

mo definitiva dei tes 
anche il ministro guarda 
fredo Rocco; il comm. Nisola Con 
funzionario della Direzione generale 
dei Culti, ed il conte ing. Luigi Cozza, 

ridente del ‘Consiglio Superiore dei 
LL. P.R; per le piaste allegate al 
trattato. 0a 
; Ta compilaziate del documento richie- 
an tenipo È 


firmate da 


ri 
dal 


se in seguito 
hreve, 


La comunicazione ai diplomatici esteri 


I cardinale Gasparri, d'ordine dei 
Ponte sse mercoledì sera 6 feb- 
braio, ai rappresentanti diplomatici ac 
creditati presso la Senta Sede, invi 
tandoli a recarsi da lui Ja mattina sue 
alle 10 per importanti comuni” 

Rinnito il corpo diplomatico 
nel salone principale del suo apparta- 
mento, egli lesse una breve nota in ita- 
usse in francese. In 
essa egli disse ‘che l'accordo era rag 
ciunto e che si era concluso un trattato 
per regolare la situazione della Santa 
Sede in Roma e un concordato per di- 
sciplinare tutta la materia ecelesiasti 
ca: col primo si era ottenuta una indi 
pendenza reale € imanitesta, col secon» 
do si era assicurato nel modo più asso- 
Into l'esercizio della potestà spirituale, 
A questo punto egli affermò, con evi 
dente commozione, che il concordato era 
quanto di meglio si sarebbe potuto 1m- 
miginaro e che esso avrebbe meravigli 
so tutti, Qualcuno dei presenti domam 
qualche schiarimento sul trattato edi 
cardinale Gasparri rispos dando qual 


cazioni. 


che particolare, L'ambasciatore framca- 


se, nel congedarsi, si compiacque col 
porporato che tale evento sì compie 

in questo «mendo», alludendo ad una 
fr scherzosa dello st cardinale 
Gasparri, che una volta aveva accenna- 
to alla possibilità di mon condurlo a 
termine e di averne notizia nel mondo 


di là. 


Un'particolare interessante nella bre- 


ve comunicazione del segretario di Sta- 
to, fu questo, che il Pontefice aveva 
consultato in proposito il Sacro Colle 
gio .dei cardinali ed era stato confor- 
tato dai loro suffragi, Tale consultazio- 
ne aveva avuto effettivamente luogo nel 
Concistoro del 17 dicembre, Iu quel gior- 
no averamo accennato pi ùvolte alla spe- 
ciale importanza di quel consesso, ma 
nella allceuzione resa. pubblica, non yi 
era una sola parola sull'argomento. Il 
Papa aveva fatto la comunicazione pri 
ma di pronumeiare il discorso ufficiale: 
aveva parlato ai cardinali del tratta- 
mento in corso «sotto segreto» e nessi- 
na indiscrezione ebbe luogo fino a que- 
sta ultima settimana. Il cardinale Ga- 
sparri aggiumse cho il Pontefice aveva 
seguito anche un'antica iniziativa di 
Leone XIII, È 


Le felicitazioni di Briand 


e dell’Episcopato francese i 
ROMA, 11 


It primo Governo estero che hai 


fatto pervenire al Pontefice felicita 
sioni peri'accordo con l'Italia, è sta- 
to quello della Repubblica francese. 
Briand ha incaricato l'Ambasciato- 
re presso la Santa Sede, visconte di 
Fontenay, di recare un. inessaggio 
a Pio XI. cosa che l'Ambasciatore 
fece ieri mattina; e poco dopo il car- 
dinale Du Bois, aretvescovo di Part 


i gi, ha fatto altrettanto ra nome del 


VEpiscopato francese. 
Nel messaggio di Briand è detto, 


‘che questo accordo potrà giovare al-; 


la pacificazione internazionale e che 
con questo la Santa Sede acquisterà 
una vente indipendenza. IN ministro 
degli Esteri francese riconosce che # 
Papa è stato guidato da altissime 
considerazioni che giovano alla Chie- 
sa e non contrastano com le tradi 


zioni storiche detla Franci, 


lei niovo ordinamento in sette Federa 


eligiosi;  amministrazio- 


mano-i 


cassa 


etto di ac-i 


attivamente! 


La prima riunione ufficiale 
(el Comitato degli esperti 
PARIGI, 11 


La prima riunione ufficiale del comit 
to degli esperti è stata tenuta oggi al 
|l’eHotel Giorgio V» invece che a 

ia, I periti per i loro uffici hanno ipote- 
calo. tutto il sesto piano il quale com- 
prende 42 stanze, e per le loro disc 


' 
| a : 
ill plebiscito per il Duce 
|Le designazioni dei maestri e dei lavo» 
| ratori del commercio e dei trasporti 
| ROMA, ll 
fa luogo (14 
straordinario della Confederazione na- 
| zionale dei Sindacati fascisti del com- 
| mercio. Presiedeva il comm, Liberato 
iP li, ‘presidente SI Confederazio- RA E 
[ne e assisteva il. notaio Valeri. Si è lotta sgombrata naturalmente dai suoi 
| proceduto alla verifica dei poteri € SONO tavolini io 
risultati presenti, oltre è menbri del {avolo'con lafipato rerde 4 parecchie pol 
DUO eo Coe RA trone indicano che si dovrebbe fare de 
(orni 490 delegati pi lagoro.serio. “Bh grande vetrata cho dà 
mila 931 iscritti, inquadrati secondo * ‘ È 
i sull’esterno non è chiusa che da tende e 
ja distanza si possono vedere î periti se- 
duti al tavolo di lavoro e discutere con 
calma. La vita dell'albergo non' è inter- 
rotta. I clienti pissano come se nulla di 
inconsueto si svoleesse sotto lo stesso 
| tetto, 
Oggi, nel salone del tè, non entrarono 


a 


avuta teri 


un unico grande 


| ni nazionali, 92 Unioni provinciali, 115 
| Sindacati intefprovinciali, 363 Sinda- 
| cati provinciali. I delegati suno stati 
eletti @ nor: degli statuti delle as 
semblee provinciali. e. interprovinciali 


convocate nel gennaio scorso. 
Un ordine del giorno iche.i primi ed'i secondi delegati di ogni 
‘ nazione. I vari delegati vengono all’«Ho- 
AL congresso assisteva S. E. Michele\tet Giorgio Va per le discussioni, ma abi 
Bianchi, oltre È presidenti delle altre Ci aranno poche sedute plenarie ; il prin- 
| Confederazioni dei Sindacati fuscisti.!cipale lavoro si farà nelle convers zioni 
Il comm. Pessoli ha indicato i motivi |private, In ogni modo lé discu 
j della convocazione, mettendo in parti 
colare riliero Vimportanza assimta del-||uto: 
le organizzazioni dei Sindacati der la- 


(i 


sioni sa- 


i-jrannò circondate ‘dai segreto più asso 


p | Habib Ullah, le prime hanno dovuto ab-| 


sa Ù i I a a His 
re ed Habib Ullak!{| fastoso matrimonio religioso 
si auguano alle porte di Cabal = "ra Fragcesta di Franca e Uistotoro di Greca 


BERLINO, 11 = 
dicono che è colà) PREEROI 
ino del movi-| Stamane nello Cappella Palatina, ma-! 
i basilica arabo-normanna fondu-| 


Notizie da Mosca 
| pervenuto il primo bollett 
mento di Aman Ullah. Sull’attuale situa-| 
' zione nell’Afganistan questo comunicato | &@ da Re IRuggera nel 1129, è sfato ce- 
| dice che dopo un violento combattimento | lebrato il matrimonio religioso del Prin-| 
‘fra le truppe di Aman Ullah e quelle dij 28 Cristoforo di Grecia con la Prin- 
cipessa Prancesca di Francia, 


| 
j 


ndonare una posizione che si trova a Nel coro della Cappella avevano pre- 
ieci chilometri da Cabul. Questa loca pc posta a sinistra: il Be Mantel I 
à tuttavia è stata rioecupata dille trup-i Li ortogallo, la Regina Vittoria Por 
di Aman Ullah, dopo due ore di una | togallo; i Principe di Piemonte, Ke, 
fortunata controffensiva. Questi combat:| I O LA 
timenti non sarebbero atieora conclusi, ; i t@ di Grecia, la Regina Madre Sofia di 
sa destra: il Duca d'Aosta, la 
1 Elena di Romania, Vamba- 
i d'Inghilterra @ Roma, rap- | 
presentante Re Giorgi il 
Knud di Danimar 
chessu di Guisa 


Il corteo nuziale 


La navata centrale comprendeva die 


| ; “sona I 
\Altri 28 morti a Bombay 
LONDRA, 11 
Siccome Ja truppa » polizia a Bom- 
bay non sono più sufficienti per mant 
i nere l'ordine il Governo ha invitato tut 
ti i militari congedati di voler mettersi } 
volontariamente a disposizione del ser=| c i 4 
vizio di polizia per por fine alle lotte! © Ri nel primo avevano preso po- 
a indù e maomettani. La popolazione } 4° il Principe Paolo di {irecia, la Prin 
indù è stata indotta a sgombrare quelle | RBASE Maria di Grecia, il Principe 
vie e quelle piazze dove indù e maomet-| Laica di Prancia, la Principessa Lrene 
tani abitano in promiscuità. Da {di vi suse la DVuches a d'Aosta, it Prin 
mezzogiorno sono state u lire 0g pe ergiorai ar era s net 


È È d | Principe e lw Principes Vie i Gre-} 
| persone, mentre 92 sono rimaste ferìte. | |, sa sa = ii Di (20/9 ci a 
| cia, la Principessa Margherita di Gre-| 


E 


ieri n 


voratori d'Italia nella formazione del- 
la rappresentanza nazionale e ha espres- 
so la riconoscenza dei. lavoratori deli 
commercio valorizzati soltanto dal Fa-} 
scisno. In seguito ha comunicato lu ti-| 
sta dei designati da presentarsi 
Gran Consiglio che S'inizia col. nome 
dell'on. Mussolini, Capo del Fascismo. 
1Un'entusiastica ovazione e forti alalà 
hanno accolto il nome del Duce, Viene 
in seguito presentato il seguente ov- 
dine del giorno, proposto e firmato da 
oltre 200 delegati: | 
«I dirigenti dei Sindacati fasci, 
commercio, che legalmente roppresen- 
itano le rispettive categorie, essendo 
\stati eletti nel recenti convegni provin=]. i F iroscafi 
i ciali ed. interprovinciali, ARSA al|9, a CHO atto Li ag 
VI congresso della Confederazione dei Ni SSR n SALSE eggeri a da 
| Sindacati fase intendono | #iaffier-|U} Seopetiche per gie SE 


» er | bi po n 

ra dai occati ‘ad Alko! Tn Tracia. Di no 

mare l'entusiastico consenso e Vincon-| Ù; n È Mu, nella Ana La 
tetempo.i treni erano esp di perico: 


dizionata. devozione dei lavoratori dell 1; scali di m e SR 
commercio pel Regime e pel Duce che ER mn MERO brane = 3 n 
è dl j; HS sy 3: i uiano a ri p_G) Uodi 
è il simbolo più alto della unità del). ù 10 in quella regione e che 

i loro rabbiosi. ululati impressionavano 


lavorò italiano, cd esprimono @ Tui aa i Fortenaiamen 
Ù A ivame aggiat. rtunat: ne 

tutta la'.riconoscenza di una: operosa | vamente + Viaggiatori. hot BRAIR 
te, nom sì hanno a lamentare vittime. 


categoria lavoratrice che solo il Fasci S 5 È a 
+ 2 Altri quattro treni curopei che da 8.9 
smo ha saputo valorizzare ed assistere, I E0A A È balfara 
re $ 9 giorni sono fermi nella Tracia, 
concedendo ad essa la possibilità di co- TIERRA x 
cata cn Ra Mt. ancora proseguire. 
stituire una distinta grande famiglia}, Li pan STE N 
n si RSI PAnatolia il traffico ferroviario e mat 
sindacale. Con tale unanimità. di con-|1.. > SA ARNO si î 
> x 5 ‘timo è normale, Vlupi minacciano i 
sei cogliono altresì ananifestare al| TIRA ani de 
Sa 3 «i borghi di Costantinopoli, ja notizia 9 
presidente della Confederazione A ini Li Hi 
x n £ $ ù jtre cittadini tedeschi sarebbero stati 
suoi collaboratori, la toro piena e : pesi Gil riga 
VIa A gl sbranati dai lupi nei pressi della città 
per Daltività che essì svolgono a favore! ,, a SA 
‘ a A sosia | Brussa, non è stata ancora confer. 
idei lavoratori del commercio, attiv tà lm 1 5 
o H i o .tmata. 
|ele, pur armoniziandosi con i superiori. 


| interessi della Nazione, costituisce nel i gta 1 DI 
(-35 gradi in Jugoslavia 


campo assistenziale un vero primati 
nei confronti di Isiasi altro Paese». È Ù i cho È 
nei confronti di qualsiasi altro d'aesen:| 1g tinge talefan'ohe e tetegrafiche interrotte 
IL mblea ha accolto entusiastio AB 
au liorlilesdeli 1% ZAGABRIA, 11 
io È Di i si ti. sl i te si Tl freddo siberiano non ha risparmia- 
I I A ORI “ito nemmeno la Jugoslavia. Io tutto i 
paese si sono segnalato oggi delle tem- 


al 
@ 


Treni fermi da 8 giorni in Tracia 
Costantinopoli ammantata di neve 
COSTANTINOPOLI, 11 

i A Costantinopoli cade da domenica | 

mattina, ininterrottamente, la 

Continua, intanto, con eguale intensità | 

il freddo. Nel pomeriggio di domenica 


neve. 


Né 


| proposta. Il comm. Pezzoli ha poi in- 

dicato i momi dei rappresentanti dei PRO . 

RAGVE ORTI x A È “| perature dai 25 ai 35 gradi sotto zero. 
iaia Ma queste temperature basse non sono 
e o Conferenza RC Ze state soltanto; transitorie, -bensì hanno 

VASO e Ra 30 durati ar tutta la giornata. Il gelo 
lavoro a frinevra, IR congresso li ha ap- pera pe Ù la 8 Il ho 

> all nità a aisi fa sentire specialmente nelle provin- 

provati all'unanimità, Fra il più gian-| n VIE lano 
de entusiasmo e tra applausi il con-|® occidentali, in seguito a ò 
gresso ha terminato i suoi lavori alle 
ore 11,30. 


Il traffico ferroviario procede solo fra 


Entusiastiche manifestazioni a Kussolini 


Il Congresso nazignale straordinario | 
della Confederazione dei Sindacati fa- 
scisti dei trasporti e della navigazione 
interna, sì è tenuto oggi, presieduto 
dall’en. Livio Ciardì, assistito da un re- 
gio notaio. Alla verifica dei poteri, so-| 
no risultati presenti, oltre ci membri 
del Direttorio nazionale, 112 rappresen- 
tanti dei Sindacati interprovinciali di 
categoria, convocati a termine di legge 
Il presidente ha illustrato lo scopo del-. 
jla riunione e ho dimostrato quanto la; 
organizzazione sindacale fascista acq 
sti d'importanza e di prestigio con Ves-| 
sete chiamata ad esprinicre liberamente | 
il proprio pensiero supra una questione | 
così delicata perla vita politica e :s+ 
ciale della Nazione, quale è quello pa- 
sta'al’ordine del giorno dei laveri del 
Longresso, i 

Appena Von. Ciard: promneia il 
nome del Duce quale capolista dei de- 
signati dalla Confederazione dei lavo- 
ratori dei trasporti, il congresso scatta 
in piedi ed applaude entusiasticamen 
te e lungamente, Il congresso approva 
unanime, per acclamazione; le designa- 
zioni dei nomi fatti dal Direttorio na- 
zionale della Confederazione, | Finita 
così la prima parte dell'ordine del gior- 
n0, il presidente pone in discussione la 
nomino dei rappresentanti dei luvora- 
tori. italiani che dovrenno recarsi al 
Congresso internazionale del lavoro 
che avrà luogo prossimamente a Gine-i 
sra, Con votazione unanime vengono 

nati:con. Ciardi, on. Razza, dott. 
Fioretti, dott.  Meszetti. e Liberato 
Pezzoli. Il camerata Melchiori pronun- 
cia quindi un incisivo discorso di ehiu- 
sura vivamente applaudito. 


foniche e telegrafiche sono in gran par- 
te interrotte, Tutti i grandi fiumi sono. 
gelati, tantochè si possono attraversare 
\ anche con pesanti carri. Anche la Sava, 
che ha una corrente molto impetuosa, 
è gelata, un fenomeno che non sì è ve 
ficato da 44 anni. 

Giungono da tutte le parti della Croa- 
zia ‘notizie desolanti sui danni e eulie 
vittime della neve e del ghiaccio. Za- 
gabria stossa, causa la sospensione del 
IJinea. della Lika, è rimasta senza pr 
viste di legna. Dif cile è anche il rit 
nimento di carbone, accaparrato quasi 
completamente dalla D 
Ferrovie. Ile scuole sono state chiuse 


per l'impossibilità del riscaldamento. 


i Kotar e particolar- 
mente fiolle regibmi di Brod, Moraviza, 
Loceva e nella Lika. I lupî si presenta- 
no a branchi nei villaggi dispen 
gliati fuori ‘da ogni comunicazione. Non 
si contamo più le vittime della fame e 
del freddo. Nei villaggi intorno a Udbi- 
ne, i contadimi hanno dovuto uccidere 
tutto il bestiame per non vederlo mo- 
rire di fame, Anche più gravi sono le 
notizie che giungono dall’ Erzegovina, 
che î giornali definiscono la terra della 
fame. Sono interrotte le comunicazioni 
telefoniche fra Zagabria e Sussak, 

In una soffitta fu trovato il cadave 
di una zingara, morta due giorni ad 
tro ‘per assideramento. La saîma era 
stata rosicchiata dai ratti. 


ni 


Tormente di neve in Bucovina 


‘Tl traffico sospeso in Romania 
BUCAREST, 11 

Da due giorni imperversano nella Bu- 
covinà eccezionali e violente tormente 
di neve. Tuie le linee ferro sono 
interrotte, I treni che sono partiti ve- 
nerdì e sabato da Bertino e da Varsavia 
per Bucarest, come quelli partiti in keu 
so inverso, sono rimasti bloccati dalla 
neve. Tutto il traffico è sospeso. Centi 
naia e centinoia di soldati sono stali 
mobilitati per sgomberare le. linee, 
gelo ha recato gi 


stragi nel Gov: 


e da 


Stamane si è riunito il Direttorio na- 
rionale dell'Associazione nazionale fa- 
scista della scuola primaria. Presiede- 
va H Direttorio, a tevmini dello statu-| 
to, il segretario generale dell''Associa-| 
sione prof. Acuzio Sacconi ed assisteva 
un regio notaiò. Procedutosi alla ver 
fico dei poteri, sono sisultati presenti 
tutii è membri del Divettorio, debita- 
mente convocati, che rappresentano | 
| fut ile citegoria organizzate dell'As-| 
i sociezione, i 
| Il prof. Sacconi, aperta la seduta, ha 
spiegato ai convenuti Vimportanza del- 
Vatto che essi erano chiamati a com- 
piere e il profondo significato di questa 
| prima, partecipazione della seuola del 
| popolo alla designazione della rappre- 
| sentanza nazionale. Ha concluso affer- 


i dauni a numerose 


carest si'aveva oggi uni temperatura di 
— 24. gradi, Nella Bucovina il tenmo- 
metro è caduto a — 35 gradi. 


Vecchia morta per assideramento 


e morsa dai cani e dai gatti 

BUDAPEST, Il 

Oggi verso mezzogiorno, nella via Be- 
ka, in un deposito legnami è stato tro- 
vato il cadavere di una donna settan- 
tenne che era morta per assideramento. 
T medici hanno potuto constatare chà 
la morte risaliva a tre giorni addietro. 
I comi ed i gatti dei dintorni hanno 


{mando che i nome di Benito Mussoli- 
inì capolista dei maestri Italia vap-; 
i presenta i più alto titolo di nobiltà e} 
| di grandezza della scuola rinnovata dal 
| Fascìsmo. Il nome del Duce è stato ae] 
colto con una fremente ovazione. Pro- 


la 


lutosi alla votazione, la lista dei die- 
ci designati, è risultata approvata «d 
inanimità. La seduta si è sciolto conìna ed hanno divorato parte delle spal- 


ripetuti alalà al Ducee el Fascismo, Vle e delle bravo 
; i 


La nuova ondata di gelo sull'Europa. 


ostacola i traffici e interrompe le comunicazioni 
| deciso che 15 cucine da campo. dell’eser 


non 
Si 


uragano di bora ed alla caduta di neve. ; 


enormi difficoltà, mentre le lineo tele- | 


rezione delle | 


La nuova ondata di freddo sta facendo i 


linee telegrafiche e telefoniche. A Bu-; 


cerato il misero corpo della povera don-: | 


| cin, il Principe Andrea di Grecia, ili 
|'Dica veda Duchessa delle Puglie, la) 
Principessa Olja di Serbia, il Duca di) 
Genova; nel terzo: il Principe PAssia;! 
| la Principessa Adelaide di Genova, il 
| Principe: di Udine, la Principessa Eli-| 
| sabetta di Grecia, la Principessa Mar 
cd | na di Grecia, il Principe Pietro di Gre- 
cia, la Principessa Ginecra d’Orléaris, 
È Principe Paolo «ti Serbia; ne 

tor 


Cucine da campo a Vienna 


: i. Duca di Pistoia, la Principe 
per soccorrere Ja povera gente Do A n 


Bona ed il Principe Conrad di Bavie 
VIENNA, 11 ra, la Duchessa di Pistoia. la Princi 
Il perdurare del freddo siberiano a| essa Teodora di ia, il Duca 
Vienna ha indotto le autorità cittadine | bergamo, la Principessa Viggo di Da- 
a prendere dei provvedimenti eccezionati | Mimarca, il Duca d'Aragona; nel quin- 
per soccorrere la povera gente, E! stata | to: il Principe Viggo di Danimari 
| gentiluomini e dame delle varie Cor 
i 
Î 


ti 


cito vengano mandate in giro per la cit: seguivano megli altri vanghi il droni 
tà, dalle 9 del mattizo all'una pomeri-| #2. Mori, il comandante delle Forze 
diana e dalle 3 alle 8 di sera, dando gra-| Armate della Sicilia generale. Scipioni, 
tuitamente alla povera gente tè con zuc- | podestà on. Di Marzo, il generale 
Lr eipil Clerici, altre autorità civili e militari 
La società di pronto soccorso ha do-| molte altre notabilità. 

vuto intervenire nella giornata di eg Il corteo nuziale era preceduto dal 
per 60 casi per congelamento delle oree-| conte Dupoy, dal generale de Gondre- 
chie, del naso, delle mani e delle dita; court, dal Duca Delarge, dal conte De 
de pietà Bariteau, dal comm. Emery, della Casa 
di Prancia. Seguiva la sp 
Vianco argento, con un ricchissimo ve- 
lo con pizzi di Fiandra; il lungo stra- 
scico eva sorretto dal colonnello Detwi- 
ne. Seguirano tre dame d'onore della 
Casa di Francia e cioè: la contessa Vil! 
lenuerve, la contessa De Bariteauw e lai 
contessa Schrong. Alla sposa, cui dava 
il'braceio dl padre; Duendi Guisa, 
guivano il Principe Cristoforo, cow la 
Regina Madre Sofia di Grecia, il Prin-| 
cipe di Piemonte con la Regini Vitto.) 
ria di Portogallo, il Re Manuel con lai 
Regina: Eisabetta di @recia, il Re di) 
Grecia, con la Regina Madre Amelia 
di Jortogalla, il Principe Knud di Da-i 
martor con la Duèh 
d'Aosta con la Principessa Ginevra | 
d'Orléans; venivano poi tutti gli altri 
Principi e Principesse reali. 


La solenne cerimonia 


Appena tutti hanno occupati i pai 
prestabiliti, mons.  Cozzugli > Ciantro 
della Cappella Palatina ha 
Messa piana. Terminata la m 
12 mons, Cossugli ha celebrato il matri 
monto. I testimoni della spasa sono sta 
ti Re Manuel del Portogallo ed il Duca 
dAosta, dello sposo il Principe di Pie 
monte ed il Re Giorgio di Grecia. Do- 
po il «sò pronunziato dal Principe Cri 

10 alla richiesta del celebrante, la | 

ipessa Francesca ,a sua volta, do-| 
po aver chiesto, inchinandosi, l'assen- | 
so del Duca di Guisa, ha pronunzsrato il 
asi» sacramentale, 


amo 


Blocchi di ghiaccio ad Amburgo! 
AMBURGO, 11 

Tu seguito ai forti venti d'oriente, 
livello dell'Elba è calato in 
tanto che i grandi piro- 


tato avvici 


in abito 


I 


i modo i 
i 


| che ieri dovevano partire hanno dovuto 
\ fermarsi nel porto, L'idrometro presso 
i il ponte di S.Paolo si trova ad un pio 
ide sopra lo zero (il livello normale è di 
8 piedi sopra). Nel porto si sono for- 
imati nuovi enormi occhi di ghiaccio, 
Ji termometro segnava oggi — 29.gradi. 


PEISEI EEE 
Piroscafi minacciati dai ghiacci 
nel porto di Riga 

RIGA, 11 

L'ondata di freddo ha raggiunto oggi, 
con i 85 gradi sotto lo zero, i suoi massi 
mi. Tutto il golfo di Riga è gelato, f 
nomeno che si registra soltanto in rari; 
casi. Dei rompighisccio sono continue 
| mente all'opera per liberare i pir 
che sono minacciati di rimanere 
Tati dai ghiacci. 


L’I i 
sonzo in parte gelat 
CANALE D'ISONZO, 11 
Un'ondata di freddo, veramente sibe- 
| riano, si è riversata lungo tutta la val- 
lata, Raffiche di bora violentissime, la 
[scorsa notte ed oggi hanno fatto scen- 
| dere il termometro a 17 gradi sotto zero, 
| gelando in vari punti anche l’Isonzo. 
Furono ‘scoperchiate varie capanne ed 
anche abitazioni, 
—— 


| Tonirabbandieri soerdui în poisola 


che divorano un loro compagno 
STOCCOLMA, 11 

Da Helsingiors si comunica che nella 
Baia Finlandese si è svolta una trage- 
dia spaventi Durante una violenta 
| tempesta è colato a picco un motoscafo. | 
1 quattro passeggeri, conirabbandieci 
di alcool, riuscirono a raggiungere una 


* seguita la benedizione col Santis- 
simo da parte di mons. Corzugli. Du- 
inte la funzione una sceltissima orche- 
stra di archi, arpa cd organo ha esegui-| 
to scelta musica, mentre la «Schola 
Cantorum» dei Cappuccini elevava car- 
ti, Mens. Cozsugli ha rivalto infine agli 
spasi un vibrante discorso inaugurale. 
Terminata la benedizione è ricosti- 
tuita il corteo che era preceduto dalla? 
coppia degli sposi. | 
Nei pressi del Palazzo Reale e lungo! 
la via che conduce al alazzo Orléansi 
una enorme folla ha tributato entusia-| 
stiche dimostrazioni agli sposi che sor- 


si 


Principe] 
, il Duca e la Du-|w 


|a 
| 
| 
I 


d'Aosta, il Duca f 


st î L se 
L’aitentato contro Portes. Gil 
Cruenti conflitti ai funerali di Toral 
CITTA” DI MESSICO, 11 
ente ‘della Repubblica pe: 
rimasto ucciso, quando. ici 
è stata fatta esplodere una 
homba: al. passaggio del treno su «u 
viaggiava. La spaventosa esplosioni 
danneggiò la macchina é due vettm® 
uccidendo il iuochista, 
Immediatamente dopo l'attentato, l 
truppe che scortavano il î0 
siden: diedero a’ battere 
campagna per ‘rintracciare gli attenta 
tori, H comandante del reparto ha Por 
dine di fucilate sommariamente i col 
pevoli se verranno trovati. Îl corrispon 
dente a di Buenos Aires 
Luis Potosi dà dell'attentato |» 
ti particola «L'esplosione av 
mentre il treno attraversava un 
Il fuochista, Augustino Marti 
ò fra la macchina e il prime 


A 


Il Presi 
poco non è 
mattina 


ziale... sÌ 


Prensa, 


to. Intanto il macchinista Ramoz Espi 
noza, con grande prontezza di spitito® 
applicava istantarieamente i freni e rin 
sciva così ad evitare più gravi conse 
guenze. 

Un comunicato ufficiale informa chie vi 
sono stati tre morti, mentre molte per- 
‘one sono state arrestate in seguito a un 
conflitto svoltosi fra lav polizia e nime- 
1 imostranti che avevano partecipi 

li del giustiziato Toral, Vas 
I generale Obregon, La polizia 
e reparti di pompieri dovettero far use 
delle armi per disperdere i rivoltos 


s 


to ai 


q 


sassino de 
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Linee 
Mediterraneo — Americhe 


[SUD AMERICA | 
«CONTE ROSSO» 


Da GENOVA il 7 marzo 
» VILLAFRANCA il 7 marzo 


|[NorD AMERICA] 


«CONTE GRANDE» 


Da GENOVA il lio marzo 
NAPOLI il 2 marzo 


LLOYD SABAUDO - GENOVA 
AGENZIA Di TRIESTE 
CORSO CAVOUR N. 11 
Ind, tel. cJAHNEL» - Telef, 3577 


IFEIETIREES IRE LU FESERR PELIERL E ABRZSTE VE TRRZISTA I VUGTE]] 


CURA ROBUR 
RINASCITA DEI CAPELLI 


DOCUMENTA LE SUE GUARIGIONI 
FOTOGRAFICAMENTE 

a moi od 

rato e 
per la 

eaduta dei capelli, 
LABORATORIO 
{E 


» 


mi 
hi) 


i depositari 
gtsci Hberaments 
di Calvizie, Aleps- 
fora, seborrea,; ecò. 


N - CIPDADELLA 


si 


Riscontri speciali ai Sigg. Madici, 
ettura di Padova 
vialità medicinale 


Auto 


——--l0ar————= 


Comp, 


I delori 


sono 


ceslmati dalle: 


È 


ridendo rispondevano col saluto fasci 
sta. 


isola deserta. Dopo parecchi giorni di 
iremendo freddo e di fame, essi deci-| 
sero di raggiungere la terra ferma. Uno 
{di essi riuscì, seppure completamente | 
esausto, nel suo tentativo. 

Saputo della disgrazia toccata 
quattro naufraghi, fufono iniziate to- 
!sto delle indagini per rintracciare 
altri tre sperduti. Uno di essi fu ri- 
trovato con le mani e lo gambe gelate 
{ abbandonato sul ghiaccio, presso di Tui | 
fu trovata, la salma di un altro dei nau- 
fraghi e non lungi dai due la salma del 
quarto compagno. Questo sembrava 
avesse. trovato la morte per annega- 
[mento, però, dal suo corpo erano stati 
ltagliati parecchi pezzi di carne. Dono 
[tene interrogatorio, i due superstiti 
hanno raccontato che, spinti dalla fa- 
|me, avevano tagliato pezzi di carne dal 
{loro compagno che era annegato. i 

| 
î 


lavoro della «Met 


Corinto sarà ricostruita 
soltanto con niccole case 


ATENE, 11 

H Comitato per la ricostruzione di 
Corinto, che come si ricorderà, fu in 
gran parte distrutta nell'aprile del 1928, 
ha preso la deliberazione di proporre | 
al Governo che vengano costruite sol- 
tanto piccole case, le cui spese potran- 
no essere coperte dalle consegne in na- 
tura germaniche in conto riparazioni, 


Previsioni del tempo per oggi 


fono barica: Completamente cam 
it sabato e domenica per la formazioni 
isui mari italiani (ogg ) io 
dipendenza di un e bre 
l’anticiclone continentale persistente 
lungo ei è allentanato verso nord (oggi 785 
Norrezia meridionale). 

mo generalmente cattivo 
itazioni quasi ovanque F.ortissi- 
hora sull’Adriatico, venti generalmente 
ì Ù e media Ita- 


eleganza. 


con prec 
ma 
Lt 


eabura in lieve aumento 
lieve diminuzione sul rimanente. Molto agi. 
“tato l'Adriatico, agitati gli altri mari, 


3 NMomcè freddo 


Tutta Trieste accorrerà ad ammirare il capo- 


ro Goldwyn Mayer»: 


La film che dà brividi di gioia e di emozione, 
autentica opera d’arte, trionfo di bellezza e di 


Interpreti: 


Alice Day - William Haines 


IMMINENTE 


‘dll'Excelsior 


Compresse di 


de 


“lastra ghiacciata, e da allora non si 


La giornata più fredda che 
17 gradi sotto lo zero, con la bora 


IL PICCOLO dî Trieste. Pag. 1V, martedì 12 febbraio 1929 - Anno VIT 


Il massimo freddo 


negli annali della nostra città 


Ormai tutti i grandi «records» del 
freddo sono caduti; la giornata di ieri 
è stata la più glaciale cho si ricordi 
nelle registrazioni di temperature del- 
la nostra città. I centigradi 12.8 del 23 
gennaio 1907, finora imbattuti, sono 
stati superati notevolmento nella s; 
ventosa termenta di ieri, nella quale i 
termometri cittadini oscillarono fra i 
13 e. i 15 gradì sotto zero, mentre a 
Servola se ne misuravano .17' e circa 
39 al Faro. 

Nel 1907. 
che ei av 
Vattuale inverno, la cr 
‘im decorso molto rapi 
21 gennaio era una giornata così bella 
che la passeggiata di Barcola riboccava 
«di gente e molti sederaro all'aperto; 
la sera del 22 il termometro cadde sot- 
to zero; le cose si aggravarono il dì 

> seguente per lo scatenarsi di una, bora 
con raffiche a cento chilometri, e nella 
notie fu regi ta'quella tanto citata 
temperatura di 12,8: ma già l'indo- 
mani si ebbe un rabbonimento, cadeva 
nn po’ di neve, e il termometro risa- 
liva sopra la linea. 

Poca cosa rispetto a quello che av- 
viene nel catastrofico inverno di que- 

rovescia di crisi in 
sioni d'aria 
glaciale quala non si ricorda nel nostri 

{a terribili inverni, quelli del 18t 
del 1891, del 1923, del 1901, del 1905. 
Non regge più nemmeno la teoria dei 
«tridui di freddo intenso», depo i quali 
riane la bonaccia, che ebbe per tanti 
anni valore di cosa consacrata fra gli 
studiosi del clima di Trieste. Il £ { 
di quest'àniio non rispetta prammati- 
“che di tré giorni; la sua caratteristica 
è la stabilità, la durata, con frequenti 
e gravi precinizi che finora. si sono sus- 
seguiti im scala. crescente. Il 20 dicem- 

| bre andavamo per la prima volta sotto 
15 zero, di notte, e avevamo da allora, 
nua serie di crude mattine, fino a 1.8 
sotto la linea. Il 4 gennaio sî scatena 
va: la prima nevicata, che estendeva i 
campi di nero fino alle porte della cit-| 
Il 13 gennaio s'iniziava una nuova 

‘ discesa, durata parecchi giorni che por- 
tara la nostra temperatura fino a una 
minima di 3.8 sotto zero, Il-25 gen- 
naio grande nevicata, che annettera la 
rittà stessa, coprendola tutta d'una 


unico episodio invernale 
ini a quello spietato del 
i aveva avuto 
La domenic 


‘ebbe che un unico giorno, il 30 gen- 
naio, nel quale il termometro non di 
scendesse sotto la linea, Il 3 febbraio 
nuora hufera di bora e di freddo, con 

| capitombolo a meno 11 centigradi; © 
poi tutta una settimana di giornate | 
‘gelide, con minime perfino di 6-2 «ubto 
uero, a prepararel alla grande crisi pro- 
unciatasi domenica e <he doveva giun- 

iegi all’estre coeso della. bora. 


Trieste, viaggiavano spesso & 


tanto scarso era il numero delle perso-|£ 


e clio non avessero sospeso ogni, occu- 
pazione e mon se ne ebessero tappato 
in casa. Il mare avera un impressio- 
nante orrore di spiaggia mordica. Su 
di esso la bora si scatenava a tempesta 
‘sollevando contro le rive uno echiaffeg- 
‘giamento d'onde di maestosa altezza è 
i fantastico biancore. Pareva che l'a 
qua divenisse neve sollerandosi nell 
‘fia e ricascasso in fontane di neve. Il 
Molo Audace e. gli altri moli, battuti 
incessantemente e attraversati da quel 
le raffiche d’acqua, s'erano rivestiti di 
una crosta argentina ghiaccio, dia- 
diamantata © seintillanto come lo zue- 
‘chero. Il suo candore era assoluto, pol 
‘chè nessum piede umano osaà7a avvenr 
furarvisi. Le. rive, como le altre vie, 
erano liscioe lucide superfici percorse 
soltanto dei tranvai, dalle avitomohili, 
di onto, dalla spruzzaglia di neve.| 
ompariva . nel 
nembo torbido dei g i d'uragano e 
© mnell'accavallamento delle 
quella vaporcsità, contro cui andava a 
cozzare il vento insensato, grandeggia- 
vano con profili perduti le sagome dei 
nircscafi venuti ad appoggi lat 
da, metiendosi di controvento, 0 a 
statisi alla diga; che ora emergeva, cra 
‘si eprofondava tutta sotto il tumulto 
el mare. Quando essa emergeva, 86 
igliava a un mostro informe di ghiac- 
io, tutto a creste, a frastagli; e il pen 
siero sbigottiva a immaginare nel ca- 
sello il custode, unico e solo essere uma- 
‘ap in quello spavento, a cui era diffi 
‘ile dare il cambio senza. arrischiare 
- altre vite nella temp 
.E monostante tutto, 
sensare troppo male di 
pochi chilomet 


s 


da 
non dobbiamo 
clima di Trie- 
di qui, nella 
si sono avute la 
«corsa settiman . temperature fino a 25 
1 gradi sotto zero, L'Europa. tutta è 
messa so.sopra dal flutto «d'aria gla- 
ciale scendente dalle regioni del Polo, 
se a noi piace rassomigliare Trieste 
a Torask, a Irkutsk e ad altre. nobili 
località siberiane, che cosa, diremo delle 
‘anto città europee che si. assiderano 
n questi giorni fra i 20 e i 30 gradi? 
‘vero che noi abbiamo il privilegio 
li questa bora assassina. che di ogni 
“code di freddo ne fa dieci di acuto 


e bisogna lasciarglieli fare, 


a 


‘ormenton. 
3 ni 


Di LI 
La città sconvolta 
La tormenta di freddo e' di bora che, 
an violenza inaudita ha. raggiunto, nel- 
a giornata di ieri, temperature bassis- 
imo, mai verificatesi nella nostra città, 
si è andata sensibilmente accentuando 
nella serata, aggravando la situazione, 
| Il termometro, raggiunti ed oltrepassa 
ti durante il giorno i 16 gradi. sotto; 
lare, scese ancora nella notte fino; a 
ggiungere 19, gradi e le raffiche rist! 


vando una trincea di protezione lungo 


i Fratelli Bandiera, aspetti... polari nello 


ora, la città così solitamente gaia e 
piena di vita. specialmente in queste 
ultime giornate di Carnevale — non di. 
mentichiamo che'ieri era lunedì grasso! 
— pareva addirittura una città morta, | 
E specialmente certe vie, avvolte nel-| 
Poscurità per guasti ai fili della con- 
duttura elettrica, avevano un aspetto 
sepolerale, 

Fcheggiavano senza tregua gli ulu- 
lati, i miagolii della bora che s’ingol- 
fava nelle. vie, investiva. rabbiosamen- 
te le case flagellandole con raffiche ri- 
gidissime. Qualche rado passante che 
s'avventurava a transitare le vie, corre- 
va rischio ad.ogni passo di essere pre- 
so alle spalle o di fronte dalla raffica 
in agguato che s'avventava su di lui] 
come fosse una preda destinata ad es- 
sere sterminata, 

Tutta la vita cittadina era come pa- 
ralizzata. I ritrovi pubblici, caffè, bars, 
trattorie, che a prima sera, s'erano visti 
gremitissimi, ad ora inolttata appari- 
vano pressochè deserti. Il freddo, vera- 
mente siberiano, aveva indotto anche i 
più temerari a restarsene in casa, 


Pioggia di tegole e calcimacci 


E veramente l’affrontare i rischi della 
tormenta non era piacevole poichè la 
bora, facendo strage di tegole, di comi- 
gnoli e di cornicioni, rendeva estrema: 
mente pericoloso il transito delle - vie. 
Infatti, seguendo la cronaca dell’infau- 
sta giornata — che riferiamo più sotto 

si può facilmente rilevare come. i 
danni ni caseggiati siano stati. unumo- 


rosi. Parecchi cornicioni, staccandosi, 
s pitati, con tonfi sordi, sui 
marciapiedi, ostacolando gravemente la 
circolazione, Alcuni tetti sono stati ad- 
dirittura divelti ed alle raffiche rabbio- 
se ed impetu della hora si aggiunse 
una verà pioggia di tegole, di calciane- 
ci, di vetri, di oggetti svariati che, lan. 
ciati e proiettati nell'aria come tuscelli, 
venivano sbattuti contro i muri delle 
case per poi ricadere in mezzo alle vie. 

Veramente notevole e degna del mas- 
simo encomio è stata, in questo avvi 
cendarsi di avversità meteorologiche, 
l’opera dei vigili urbani i quali, nei 
punti più esposti alla bora, non esita- 
rono ad accorrere in soccorso dei peri 
colanti ed ebbero, una giornata molto 
laboriosa. Altrettanto dicasi per i condi 
centi dei «taxi» i quali, messa da parte 
ogni ragion di lucro, offrivano premu- 
rosamente l’opera loro per cooperare al. 
l’opera di soccorso; accogliendo nelle 
proprie vetture persorie contuse e ferite 
che dovevano essere prontamente tra- 
sportate ai posti di medicazione 6 alle 
proprie case. Non bisogna neppure di 
menticare! l’opera. validissima prestata 
dai tranvieri per il servizio veramente 
esemplare svolto durante la giornata 
infernale per mantenere nei limiti del 
possibile le comunicazioni tra il centre 
e la periferia. 

Anche i carabinieri e gli agenti di 
p. s. hanno disimpegnato, nelle diverse 
circostanze, scrupolosamente il Joro do- 
vere nell'intervenire | nei 


e È luoghi mag- 
giormente minacciati, 


Il tempaccio in mare 


! 


i 


o pilo 


Il rigore del maltempo e la violenza 
della bora si fecero maggiormente senti 
re lungo le rive della Sacchetta e del 
molo Fratelli Bandiera. Dalla stazione 
di Campo Marzio alla Lanterna, dal ba- 
gno Savoia fino al porto Duca d'Aosta, 
tutte le rive sono ricoperte da una la- 
stra di ghiaccio, Le onde sollevate dalle 
raffiche della bora hanno completamente 
allagato con i loro altissimi spruzzi i mo- 
li e il gelo ha poi fatto il resto, velando 
ogni cosa sotto un bianco sudario. 

Lo spettacolo che presentava ieri quel 
tratto del porto era uno dei più fanta- 
stici e singolari. Le acque oscure, cel 
strani riffessi d'acciaio, della Serchetta 

te sotto le fur! tiche della 


ate di ghiaccio. Sulle rire il gelo 

@ghato Strani ghirigori e in certi 
punti, ta lastra di ghiaccio è alta anche 
mezzo metro, tutta intersecata e scava- 
ta da infinite scannellature, oblique. Su 
questi strati ‘altri spruzzi si sono so- 
vrapposti e il gelo li ha immediatamen- 
te colti nei più incomposti e curiosi 
aspetti. 

Curioso e pittoresco anche l'aspetto 
dei lampioni elettrici rivestiti da una 
grossa crosta di ghiaccio. Anche i tron- 
chi degli alberi, lo porte e i muri della 
Caserma d’'Artiglieria e della Stazione; 
ferroviaria, cifrono uno spettacolo biz-! 
zarro nello strano rivestimento. 

Squadre di operai hanno lavorato in- 
defessamente per aprire una sirada fra 
il ghiaccio ai convogli tranviari, sca- 


ib . Ma il resto delle rivo è asso- 
lutamente impraticabile tanto ai pedoni 
quanto alle automobili, 

Specialmente sulla spianata del molo 


squero che s’estende presso la Lanter- 
na; fino alla vicina Caserma di Marina: 
il gelo ha trasformato completamente 
l'aspetto dei luoghi, Lastre di ghiaccio 
Ticoprono case e strade e là riva è conti- 
nuamente investita da un turbinio can- 
dido di spume, ira il sordo fragore delle 
ondate, Soltanto qualche marinaio, qual- 
che sentinella, o rarissime persone, mos- 
se da impellenti necessità si sono avven- 
turate ieri per quella soliturine ghiac- 
ciata. 

I guardiani del Faro insieme ai Joro 
fainiliari hanno trascorso la notte e il 
giorno di ieri bloccati nelle loro. case, 
isolati dal resio della città. 

Verso sera l’aspetto che presentava | 
questo tratto del porto divenne ancor 
più squallido e desolante. Le incrost 
zioni bianche sui gavitelli.e sulle boe in 
mezzo al mare risaltano ancor più sini- 
stramente fra le onde nere e irate, La 
Ince bianta dei lampioni spiovéendo sulle 
lastre di ghiacci Îlerrive suscitava jerm 
sera, strani, se) 

Anche questa notte come nelle prece. 
denti il massimo abbassamento della 
temperatura venne registrato appunto 
alla Lanterna dove il termometro disce- 
se fino ai 21 gradi sotto Jo zero. 


Alcuni incidenti 

Per. tutti la giornata il tempaceio ha 
messo è dura prova la sicurezza dei pi- 
roscafi ormeggiati alle rive. Gli acciden- 
ti furono parecchi, ma fortunatamente 
mulla di grave, 7 

I piroscafo «Gi olo» del Lloyd Trie- 
stino, ormeggiato al molo VI del Por- 
to Duca d'Aosta, ebbe strappati gli ot- 
meggi di prua con pericolo non solo per 
il natante stesso, ma anche per il piro- 
scafo «Quirinale» ormeggiato allo stes- 
so molo. I piloti, ceoadiuvati dagli no- 
mini dell'equipaggio riuscirono però in 
breve ad eliminare ogni pericolo, 

In critica posizione si trovarono pure 
oltre a molti altri natanti, i velieri, at- 
traccati al Molo Venezia. 

“Il «Semiramis» del Lloyd Triestino. 
della linea celererdi Costantinopoli, che 
sabato scorso come abbiamo pubblicato; 
andò ad appoggiarsi causa il fortunale 
con il fianco destro contro la, diga del 
Porto V. E. III, è inttora nell’incomoda 
e pericolosa posizione, da dove non tu 


1 Marco» 


tori 


ci molte del 


Neppure per via di terra fu possibile 
recare soccorsi, essendo le rive comple- 
tamente gelate per vasti tratti e quindi 
impraticabili. 

Il piroscafo «Arsa» proveniente da Po- 
la, è giunto a Trieste con un'ora e mez- 
zo di ritardo, essendo stato ostacolato 
durante dla rotta dalla violenza dei 
tempo. 

La motonave «francesco. Morosinis 
della. S. Marco, in linea celero pet la 
Dalmazia, non è arrivata iersera nel no- 

tro porto, essend» «tata costretta causa 

imperversare del maltempo a riparare 

nella rada di Lussinpiecolo, in attesa 
che il tempo e lo stato del mare mi 
gliorino, 


La cronaca degli accidenti 


All’ospedale, alla Guardia ‘Medica; 
al comando dei vigili al fuoco, la data 
di ieri sarà certo ricordata a lungo. 
Non vi tu, da mane a sera, unosole 
momento di iregua; le chiamate si a 
cedevano. si può dire senza intervalli, 
coma so sulla città si fosse abbattuta 
una catastrofe immane, mentre in real 
tà e fortunatamente si trattava, per 
la maggior parte, di accidenti non gra- 
vi, ma che tuttavia ricbiedevatio Jo 
pera del medico, eve non c'era invece 
bisogno dell’intervento dei pompieri 
che mon solo dovettero accorrere a spe- 
gnere, numerosi incendi, ma a puntel 
lare muri crollanti, ad al'ontanare im- 
posto semiscardinate e penzolanti che 
minacciavano di' precipitare sulla via, 
a provvedere ai necessari.ripari per ca- 
tapecchie scoperchiate, ecc. Fu un la- 
voro aspro che non lasciò riposo. 

Fra gli accidenti che con maggio 
eloquenza dimostrano l'eccezionale ri 
gidezza della temperatura di ieri, vi 
furono numerosissimi casi di assidera- 
mento dei piedi, delle mani, degli orec- 
chi, per i quali si rese necessaria l'o- 
pora del medico. Nella lieta che riper- 
tamo 1 Sotto, ve me sono un’infini- 
tà. Dei vari accidenti avvenuti duran 
to la giornata, fu già riferito nelle 
precedenti edizioti:. Riportimmo qui quel 
li di maggior rilievo. 


‘ Travolto da un'ondata 


Una disgrazia che è costata la vita 
ad un marinaio è avvenuta ieri matti- 
na reso le 6.30, sul piroscafo «San 
«della Soci di navigazione 


Istria-Trieste, Il piroscafo, nonostan- 


lte il mare in burrasca, partito poco 


prima con pochi passeggeri, da Pirano 
diretto verso Trieste, non appena dop- 
piata Punta Gr ‘si trovò a lottare 
con le onde che infuriavano sempre 
più sotto le raffiche violentissime. AL 
l'improvviso un'ondata s'abbattè sul pi 
roscafo con tale violenza da sfondare 
la camera di prua, piovetando l'alla- 
gamento di alewmi locali, Per evit: 

un pericolo :maggiore, il comandante 
diresse la prora. verso, la vicina nva 
di Strugnano, ma nella, difficile mano- 
vra, mentre gli uomini dell'equipaggio 
erano intenti al Javoro di bordo, uno 
di essi, il marinaio Odorico Dolci, di 
58 anni, da Pirano, venne travelto da 
un'onda abbattatasi furiosamente sopra 
coperta e lancato in mare, Sul momento 
nessuno .s'accorse della grave disgra- 
zia, ma qualche minuto dopo, i compa- 
gui del Dolci, non vedendolo; ebbero 
il presentimento che qualche cosa di 
sinistro doveva essere accaduto e si pre- 
cipitarono sul parapetto del piroscafo, 
per scoprire il compagno fra lo onde e 
venirgli in scecorso, Ma, purtroppo, le 
ondate sl susseguivano com sempre 
maggiot furia e non si potè portare al 
cun aiuto al disgraziato marinaio, poi. 
chè il poveretto doveva essere stato tra- 
volto dai gorghi. Dopo aver fatto infi- 
nite quanto inutili ricerche sul posto, 
lottando aspramente con l’avvorso ele 
mento, che aveva voluto la sua vit 

ma, il comandante del «8. Marco». < 

resse la prua del piroscato ‘verso Pira- 
no, ove potè arrivare poco dopo e or- 
meggiarsi, Sceso a terra, si recò a rife- 
rire l’accaduto alle autorità e ad in- 
formare, con i dovuti riguardi, la fa- 
miglia del povero marinaio, così tra- 
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Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono în Piazza Carlo Goidox 


di Trieste tico 
chilometri all'ora 


Arr 


Soccorsa ‘da 
trasportata con 
un'auto pubblica all'Ospedale Regina 
Elena, ovo il sanità di turno le pre- 
stò le cure del caso è la fece accaglie- 

on prognosi riservata, nel reparto 
di turno, 

Ila mattina ricorsero all'astanteria 
j edale Regina Elena le seguen- 
iti n i 


la commozione cerebrale; 


alcuni passanti, fu 


linga Giovanna Novich, ‘di 49 

anni, abitante in via del Collagio n. 
6, la quale, urtata; in via SS. Mart 

da un'automobile deviata dalla bora, 

riportò, una. lesione caricola. de- 

stra, per cui venne necolta. nel repar- 

to deposito del pio luo, 

— N braccianto Giuseppe Trancich 
ferita lacero-edntusa.al pari 

pes per caduta in 

a di bora. Venne 

na È 
useppe Pa- 


‘scolat, abit 
120, il quale, mentre con un compag 
| assicurava tima saracinesca, del no; 
della ditta Costori 
via Carducci n, 39, riportò 
lamento delle dita della mano si- 
A malgrado di ciò, cooperò an- 
che ad altri soccorsi, così che avpena 
ille 12.50 Esusò di recarsi all’Osped 
i Flena. per i.medicare: 
iegato Luigi Crichiutti, 


to in 


ale 


di 
34 anni, a 
Amicis: n 

l'autoletti 


27, venne trasportato con 
a della. Guardia Modica al 
Regina Elena, perchè ave. 
iportato una lus ne alla sprl 
la sinistra, essendo stato atterrato da 
un colpo di hora. Venne accolto nel 
deci 
‘è Giovanna Palm 

abitante in via Molino ai 

fu trasportata dall’autoletti 
ga della. Guardia medica. Avera 
portato ferite al cano in seguito ad una 
caduta causata dalla bora. Verne ac- 
colta nel decimo reparto. 

— L'@peraioa Maria Furlan, “di 4l 
anni, abitante in via Piccardi n.48, fu 
atterrata in via P. Vergerio; in modo 
che rinortò Ja frattura della tibia sini 

Trasportata. all'Ospedale Regina 
venno accolta nel reparto i 
{rurgico, 

— HM marittimo Giuseppe Roca, di 
39 anni, do Bari, poltato:a terra dalla 
{bora nel porto wDuea d'Aosta», river. 
è alcune contusioni al braccia destro. 

— HI pensionato Giuseppe Mrach, di 
66 anni, da Pisino, att o.in via del 
PIstria, riportò contusioni al capo e al 
torace, che gli furono meditate al 
L'Ospedalò pa, Elena, 


Le prestazioni 
della Guardia medica 
ero ieri mattina, alla Guardia 
4 ;0ne 1 


Ric 
Medica, la seguenti p: ” 

Binno Gorenz, anni, falegna- 
me, abitanté in ( ino8. Luigi 801, 
ebbe congelate» le dita della mano ‘de- 
stra, 

Le dita della mano destra ebbe con- 
gelata il retturalo Giovanni Petiaros, 
di 56 anni, abitante a Chiadino S. 
Uaigi. 

Ubaldo Peghini, 
te al n. 48 di vi 
dell'orecchio sit 

Manlio Visintini, di 16 anni, abi 
tante al n. 82 di via Giulia, congela- 
mento di entrambi i padiglioni. degli 
orecchi. 

Giovanni Giovacehino, marinaio, con- 
gelamento della mano destra, 

Eugenio Mile ni, abitante 
al n. 64 di via vero, conge 
mento dellà mano destra. 

Romano Cante, di 20 anni, abitante 
in Rozzol 663, congelamento del pa- 
diglione dell’orecohio sitndetto. 

Qmero Caselueh, di 22 anni, abitan- 
to in Chiadino S. Luigi n. 818, cadde 
e riportò una lacerazione alla gamba 
destra. 

Mario Grandis, di 25 anni, quardia- 
jno ai Magazzini Generali, cadde. 0 r 
portò la distorsione della mama desti 

Hasepps Dorum, di 46 auni, 

8 riportò escoriazioni al ginocchio. de- 


25 anni, abitame 


di 
Gatteri, congelazione 


ti 


ni, abitanti ‘a Roiano, in via Sara Da- 
vis n. 38, rincesavano l'altra sera in 
uutomobile, verso le: 22. IN veicolo, 
giunto presso il deposito di locomotive 
della Stazione Centralo, venne colto da 
fuma raffica che lo feco deviare e sbat- 
tere contro un albero: Entrambe furo- 
no sbalzate d olo e riportarono 
contusioni alla è alle ginocchia; 
mentre il conducente rimase illeso, Pb- 
bero) le enre opportune. alla Guardia 
Medica, 

— Il portinaio Giovanni Veni, di 60 
anni, mentre spazzava il marciaviede 
davanti at n. 2-del corso Garibaldi, fu 
sbattuto dalla bora contro il muro, in 
modo da riportare ferita (al dosso del 
naso e alla faccia, AllaGuardia medica 
chbe le cute opportuna. Ù 

. Il bottaio Martino Snidersich, di 
58 anni, abitante a Barcola. Bavedo n. 
497, venne investito, in via Coroneo, 
da una rafficn di bora ‘che. lo gettò 
contro i parafanghi anteriori di un car 
nioneino. Gottato a terra dal veicolo, 
riportò escoriazioni al naso, alla tem- 
pia sinistra e al dorso. Con lo stesso 
camioncino venne trasportato all'astan- 
teria della Guardia. Me . dove Tia 
cevette le prime/cure, dopo di che potè 
rincasare, 

-— Il commissionato lè Caculites, 
di 33 anni, suddito turco, abitante in 
viale Regina Elena n.27, iu seguito al- 
la bora, cadda a tetra ferefdos: 
to. Ebbe le prime cure all'astamteria 
dell'ospedale. 

= Francesco Ambrosich di 32. anni, 
abitante in via Molino a Vento n, 35, 
nei pressi di casa sua venne atterrato 
dalla bora, Riportò ferite ed escoriazio- 
ni allo gambe e alle ginoccma. 

Alla Raffineria di olii di S. Sabba, 
| Paperaio Giuseppe Zenzgar di 81 anni, 
in ‘seguito ad una folata di bora, verne 
gettato. contro un vagone, andando a 


1 


dell’Istitato n.| 


il men- 


| 


Oltre quaranta chiamate! 


L'opera dei vigili al fuoco nella gi 
nata di iori è stata veramente prodi. 
gi e i bravi vigili son degni dei mas- 
simo encomio. Ininterrotie e da cghi 
parte della città furono le telefonate 
all'appostamento per chiedere soccorso. 
E i pompieri si prodigarono in 0! ni Mo 
Ido, fina a rendere anche Pimpossibile 
del massimo sforzo che può dare un 
uomo. Saddivisi in una mezza dozzina 
\di squadre, dovettero accontere in tutti 
i punti della città e dei dintorni, o per 
io scoperchiamento dei tetti, la caduta 
dei comignoli, scardinamento di per 
i . Oltre a tuttociò, i pompieri 
ero prestare la loro apera per 
serie d'incendi. Tra gli altri, de- 
di. notà, l'incendio manifestatosi 
nella ttinata rerso le 11.30, al N. 
|B1 di via Fabio Severo, nei locali del 
Coartificio T Ad un tratto, al- 
leuni addetti s'accorsero che dal primo 

no dello stabile proveniva un odore 
muciato e si sprigionava un fumo 
intenso, Il fuoco, probabilmente causa 
il surriscaldamento di, una grande sti- 
fa di ghisa, aveva intaccato il pari 
mito. Fu chiesto l'immediato soccorso 
[dei.vigili al fuoco è quando poco dopo 
Jessi furono sul posto, al comando del 
tenente ing. Uxa, ‘trovarono gli uffici 
del primo piano in preda alle fiamme. 
ll fuoco s'era esteso per una ventina 
di metri, quadrati circa di pavimento. 
{L'opera di spegnimento, cau il fred- 
ido intenso, che minacciava di gelare 
era oltremodo 
‘e ore di continto 


i 
{ 


i 
gno 
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l'acqua dei rubinetti, 
difficile. Dopo circa 
e fatio il fuoco fu: spento 
completame ha prodotto un 
danno ingente, che non è stato possibile 
aficora di precisare. Durante l'opera di 
estinzione, uno degli addetti all'Offici- 
na comunale del gas, l'operaio Gugliel 
bitante in via 
8. Giacomo in monte d 
re il contatore del 
ano scoppio, fu investito da um getto 
d’acqua delle pompe e poco dapo de 
vette essera trasportato “all'Ospedale, 
mezzo assiderato. I medici gli riscontra 
rono il congelamento di tutie e due le 


{fecero accogliere con prognosi riservata. 
nel reparto chirungico di turno. 
Particolarmente difficile fu per i 

widi l'opera di soccorso sui tetti, dove 

ata ta viclenza delle raffiche, ogni 
falsa nio: poteva costituire un peri 
colo anche mortale. Tra altro il 1 
rintervento fu richiesto per danneggia- 
mento di camini e per fuocherelli cau- 
|sati dalla fuliggine, in via Frariceseo 
| Denza N. 8, in via della Ginnastica 
N, 48, in via dei Baseggio N. 14, in 
via Molingrande N. 34; invia Boccae 
cio N) 20, invia Lodovico Ariosto: IN: 8; 
invia Domenico Rossetti N..2, invia 
£. Zenone, in via dell'Istria N. 11; in 
via Cancellieri N, 7, a Chiadiro Ban 
Luigi, 2, Servola, a Rozzol in monte, 
a Guardicila e Scorcola ece. 

I vigili furono pure chiamati 
fabbrica di birra Dreher, in via Bono- 
mo, dove le raffiche avevano asportato 
la tettoia di nin magazzino. 


I 


Compiuta la loto opera, essi sì reca- 
rono a Guardiella Brandesia, dove due 
|easo erano state scoperchiate. Provvi- 
dere al puntellamento delle travature 
e agli altri lavori necessari per impe 
dire guai maggiori, Gli inquilini delle 
due case furono costretti a cercare ti 
lpar le case vicine, dove furono 

i. Pure a Gmardieli» fu ‘aspor 

tetto di un garage; Anche là i 

gili si prodigarono pet eliminare ogni 
‘pericolo. 

— Più tandi fu chiesto l'intervento 
dei vigili al N, 12 di via Lamarmora, 
Idcve un camino schiantato da una raf- 
fica, era andato a sfondare il tetto di 
una baracca sottostante. 

I vigili dovettero recarsi poi in piaz- 
sa dei Feraggi, dove pericolava un tei- 
to; in 


f 
i 


Lamarmera 

muro stava per crollar 

mo D'Azeglio, in via Machiavelli, in 
via Dante Alighieri angolo via Maz- 
zinij. in via Rigutti N. 2, in via, Fer- 
riera N) 25, in via Milano N. 25, dove 
eormticioni e camini pericolavano, men- 
ire qua e là si svilu va qualche insi- 
gnificante incendio di fuliggine. 

Si recarono anche a prestare la loro 
spera in via del Lloyd N. 8, dove il 
vento aveva scoperchiato oltre 20 me- 
tri quadrati del tetto. Altro chiamate 
pervennero ancora incessantemente ai 
Comando dei vigili durante la giorna- 
ta, in tutto oltre wia quarantina. 

Grazia all'ordine, alla disciplina e-al- 
lo perfetto disposizioni, tutto il diffi- 
cile è graveso servizio fu perfettamen- 
te. compiuto, Diresse. brillantemente 
tuito andamento del servizio il vice 
comandante ing. Sapunzachi, che ri 
mase incessantemente al Comando per 
emanare le varie disposizioni per le 
opere di soccorso, 


La serata alla Guardia medica 


Nella serata di ieri. ricorsero alla 
Guardia Medica, in seguito a ferite ri- 
portate in cadute o per congelamento: 

Francesco  Gustincich, di 51 anni, 
abitante n 8; M., Maddalena sup, 240, 
per una ferita lacera al mento. 

Guido Sagra, di 32 anni, abitante 
in via Palladio 6, per una ferita al 
VISO. si; 

Pietto Zennaro, di 48 anni, abitan- 
tea Vila Opicina 156, per contusioni 
al ginocchio sinistro. 

Giovanni Zarncher, di 39 anni, abi- 
tanto a Chiarbola sup. n. 484, per con- 
‘tusione all’avambraccio destro. 

Ginseppe Sponza; di 26 anni, abitan- 
té a S, Severo 69, per escoriazioni 
alle braccia, i 

Rosina Benello, di $5 anni, abitante 
in via del Lloyd 6, per contusioni mol 
lteplici in diverse parti del corpo. 

UTuigi Sinigaglia, di 32 anni, abitan- 
te in via Bazzoni 3, per escoriazioni 
alla tibia sinistra. Gi 


mani, per cui dopo le cure del caso, lo| 


? Bando, di 28 anni, da Augusta (Sî 


Il lavoro dei vigili al fuoco| Ancora casi di congelamento | 


i Griardia medi-| 


ca vennero tr 

gina Elena i marituimi Gerardo Geraci, 
di 27 anni, da Cortile Agra (Porto Em- 
pedocle), Damiano Roi ì, di 25 an- 
ni, da Brindisi e Marcello Marzan, di 
21 anni, Il sanitario di turno d’ispezio- 
ne: all’astanteria, riscontrò; al Geraci, 
il congelamento degli arti interiori; al 
Romanelli il congelamento dei padiglio- 
ni delle otecchie; al Marzan il congela. 
mento di, primo grado ai piedi. I tre 
marittimi,. che furono accolti nel VII 
reparto. dermatolagico, sono ‘imbarcati 
sul piroscafo Îloydiano «Cracovia», or 
meggiato ull'haogar 55 del Punto fran- 
co Duca d'Aosta e raccontarono che fer 


È 


mattina, quando le raffiche della bora] 


eranò più forti, avevano avuto Pordine 
di assicurare gli ormeggi, e fu in que 
sta occasione che era capitato loro il 
brutto accidente, 

— Con lauto della Guar 
Venne trasportato, verso le 17, all’Os 
dele Regina Elena, il marittimo Santo 


cusa); il quale, mentre, assieme ad altri 
marinai, a bordo del piroscafo «Abba 
a» eracintento a rinforzare gli orr I 
gi, aveva avuto, causa il freddo, assid 
rate le areechis e le manî. Dopo le pri 


me prestazioni, il Bando ritornò a bordo | 


dell'«Abbazia», che si trora ormeggiatvi 
all'Arsenale del Lloyd. 

— Il maresciallo di fanteria. Nicolò | 
Salvatori, di 25 anni, ‘abitante în vial 
Pasquale Revoltella N. 32, ieri verso lè 
18 uscì da casa per recarsi al comardo| 
di Corpo d’Armata, ove presta servizio. | 
Ebbe irrigiditi i padiglioni degli ore 
e dovette arsi all'Ospedale Regina 
Elena, ove, dal sanitario di turno, ebbe 
le cure del caso, e quindi potò rinca- 
sare, 
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— Alle 19 circa, la domeb 
Bianchi, di 20 anni, abitante jn_via En- 
rico Toti N. 9, si presentò all'Ospedale 
Regina Elena per avera le cure che le 
abbisognavano, avendo i padiglioni degli 
orecchi congelati, 

— Il macellaio Carlo Steir, di 20 an- 
ni, abitante in via del Lloyd 8A. 
occupato presso la macelleria Jenco iu 


via Sette fontane N. 2, dovette girone | 


ieri per le case dei clienti del suo pri 
cipale a ‘portare la carne ed ebbe 
pure congelate le orecchie. Si recò al 
i'Ospedale Regina Elena, ove ebbe le cu 
re del capo, dopo di cui potè rincasate. 


Il freddo e i vigili urbani 


Non pochi furono i vigili urbani che 
durante le ore di servizio, nei posti più 
esposti alla violenza degli elementi, eb- 
bero bisogno di recarsi all’OSpedale, per 
sintomi di congelamento agli arti e alle 
‘orecchie, È p È 

Verso le 17; il-vigile urbano Gioranni 
Grison, di 46 anni, abitante in € 
sare Battisti N, 15, si presentò all'Ospe- 
dale per avere le cure del caso, avonio 
congelate le orecchie. Il Grison era di 
servizio di piantone dalle 7 alle 11 in 
Campo S. Giacomo, angolo via del Rivo, 

— Verso la stessa ora, e per l’iden- 
tico guaio, si presentò all'Ospedale il 
vigile urbano Marcello Visintin, di 35 
anni, abitante in via Petronio N, 1, il 
quale aveva disimpegnato un servizio di 

ringue ore continuate, in via dell'Istria, 

nei pressi della Posta, Dopo le cure del 
caso potè rincasare. 

- Ii vigile urbano Marco Rossa, di 

29 arini, abitante in vi Udine N, 35 


in servizio permanente di piantone peri 


ben sei ore, ebbe il congelamento di pri 
mo grado ai padiglioni delle orecchie. 
— ll vigile urbano Giovanni Tample- 
nizza, di 31 anni, abitante in via del 
VIndustria N, 26, essendo rimasto un 
5 io di tone in Campo S. Gia- 
como angolo via dell'Istria, dalle 9 alle 
14, ebbe egli pure le orecchie congelate. 
— Alle 18,45 il vigile al fuoco Anto- 
nîo Romano, di 43 anni, abitante in v 
Ferriera N. 45, si recd all'Ospedale, 
Ateva, congelata le dita delle mani, 


Nella serata e nella notte 


Verso le 24 la tormenia accennò a 
placarsi. La raffiche andarono gradata- 
mente scemando d'intensità e violenza. 
La temperatura risali di alcuni gradi 
di maniera che il termometro, che alle 
19 segnava 16 gradi, ne ‘segnava Il 
alle 9. Data la scemata violenza della 
bora, il transito per le vie divenne in 
po più agevole, Nondimeno il movi- 
mento stradaiolo non riprese e quelli 
ch'erano al calduocio vi rimasero. 

Causa » la serataccia, parecchi cine- 
matografi sospesero gli spettacoli; i 
principali si limitarono. Le ta du 
ballo furono im gran parte sospese. Il 
servizio tranviario, che nella giornata 
s'era svolto regolarmente, in serata e 
nella notte venne in più punti estaco. 
lato per la mancanza, della corrente o 
iper guasti avvenuti lungo la rete, Lo 


spettacolo dei carvozzoni fermi in mez-| 


zo alle -vie ‘squallide e deserte, era 
caratteristico anche perchè in_cssi, non 
pochi furono coloro che cercarono rifu- 

. In qualche vettura, dove, gl’im- 
provvisati compagni erano più nume- 
rosi, si improvrisb una specie di circolo 
per attendere, fumando e chiacchieran- 
do, la ripresa della torrente. I «taxi» 
invece fecero mi servizio intenso e vi. 
vissimo, dato che in'divetsi ritrovi sì 
ballava, 
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Conto Corrente, libretti di dieci 
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0 IT4k 


Li 
d dispo 


a valere sull 
o cinque 


LIMITATI co) 


battere la testa contro tin predellino. 
Riportò una ferita lacera al capo. 

— Accompagnato dal vigile urbano 
Giuseppe Petri, ieri seta versh le 18.30, 
Venne ‘trasportato all'ospedale Regina 
Elena il fattorino Siluvano Indrigo di 
Qanni, abitante in ria Concordia ‘23, anni. 29 

Il giovane, transitando per il Campo |tante in via Cesare Battisti n. 6. 
8. Giaedmo venne atetrrato da tina for-| | Antonio Vecchioni, di 54 anni, abi 
te raffica, Avera riportato un groseo|tante a f$. Servolo 2... DIE i 
omatome nl cavo. Dopo leenre del ca-] Carnielo Ramper, di 29 anni, ‘abitan- 
iso. petò rincasare, {te a S.Michele 24, ù È : 


i assegni limifa 


Il Titolare del conto può emettere gl i, 

ma che gli occorre versare o spedire ( 

cato su ogni modulo di assegno). 
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sime di bora hanno sconvolto la citt: 
infondendole un ito veramente patt» 
oso. Le vie e le pinzze, sotto un cielo 
po, il caratteristico «cielo di never, 

‘ furona quasi completamente deserte, poi- 
chè i cittadini costretti ad uscir di casa, 
na sbrigati i loro affari o lasciato 


icamente scomparso, DIRE ti) 
Ùi entro il limite mo” 


All'astanteria dell'Ospedale 


— Wu'altra disgrazia grave è acca- 
duta ali» casalinga Barbara Debegnac, 
.|di 67 anni, abitante al n. 1 di via de- 
gli Antenòrei. Uscita di casa ieri mat- 
tina, per recatsi a fare delle speso, fit 
ad un tratto investita da una violenta 
raffica di bora che la gettò a terra, 
producendo'e un ematoma alla testa e 


possibile toglierlo. Neppure si è potuto 


Ù Giorgio de Tonti, di 38 anni, abi 
comunica: 


tante in via della Gaardia n. per 
escoriazioni al ginochio dostro. 

Per congelamento allo mani e agli 
‘oreechi : ù 

Giovanni Nassarelli, di 20 anni, abi 
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Un violento incendio 


GORIZIA, 11 

Dopo le giornate gelide della setti 
na scorsa, il termometro e steso ancora 
di più, raggiungendo stamane 14 gr 
setto zero. Le fontane seno 
ciate e tutti i tor. 
ghiaccio. L’'Isonzo presenta uno spe 
colo strano, «di cuì nessuno. 1 
l'uguale. Larghi strati del fiume s 
infatti, ricoperti di lastre di ghiaccio. 
Il treddo è particolarmente ri 
rallato dall’Isonzo e in quella di Vipac 
co, ove il fiume è completamente ghi 
ciato, Un particolare curioso ch ii 
stra la rapidità del gelo di stam 
è verificato in un canale del 
presso igli opifici Bruner di Piedimon 
"ite del Calvario, ove alcuni osservator 
constatarono che circa in 20 minuti i 


i to, av 
le 18, il termometro segnava 10 grad 
> Durante il giorno, al sole 
orpta si annumzia con caratteristici 
pa: 


muta, avremo un freddo che potrà rag. 


‘a posta alla stazione Gorizi 
anto, si sviluppò un vii 
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la temperatura se- 

asso, Teri sera il 

0 seomova -7 Celsius. Durante 
più raggiun- 
ina alle 8.30, ben 
sotto lo zero, Nessuno, nep- 
Vecchi, ricordano una giornata 
d'oggi. Le strade sono 
dono che rari e fretto- 
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te il levoro e lo stesso sue 
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‘tempestosa ‘a Udine 
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UDINE. 


bara rese il fred- 

le. Ieri e stanotet, 

sati freddo raggiunse- 
asdo di intensità. La 
lei Udino fu di 14.1 gra- 
® massima di 2 gradi 


“gii 
di 22/è 


Sala quiridi di 
Strisio è staot 


sissima. a Udine, nonjsi 


2 funzionano solo parzialmen> 
nei locali, 
pza degli alun- 


da Trieste uscito dai binari 


)0 în corea del pesce assidera- 
1, cefali e «guatin furono le 


ani: 
" Iattina alle 6.45; il treno pro- 


Fieste deragliò in stazione, 


ASD far venire da Buie alcune 


Se quasi deserte. La tem: 
: della giornata la si può 


gio si svolse, in forma non 


unerale della signora Mar 
Mita 70 Morta domenica scorsa, 

(Alma del suo figlio Antonio 
@ tomba. L'impresa fune 


Meriggi Mo $ 
Un ERI cominciò nevicare, ma 
e ora. Alle 18 il termome- 


otto zero a Pirano 


Ntesissimo anche a Pi- 
è giornata odierna. Il 
inse nelle prime. ore 

adi sotito zero e a 


pi 
evà partire da Uniago 
to, perchè il capitano 


a i apportuno, date le ondato 
; tare il mare. 


ella di oggi si 
te tra le più fredde 


lavoro, il fitoco potò 
è ‘infine spento. I danni 


“intorno alle 20.000 lire. 


eni 


13 sotto zero a Romans 

Nuovmaento l'ondata di freddo è ri 
le 
vi d una lastra di ghiaccio formata dal 
la neve caduta abbondante due setti 
mano fa. 
a 13 gradi sotto zero. Tl cielo ha pri 


zante soffin ince mente, 


(FP. 
sì ricorda g; 
come quella di deri. 
to, la temperatura di 


Vv.) Na 
Come 


ER) 


fu 


i 13 edi adtto ze 
fiale ore 10 e 1É 
cord», che resterà meri vindo 
storia climatica triestina. 
Questi valori furono «€ 
stituto Geofisico, al pa 
drea. Temperature 
minori si saranno av 
della. città, e sulla 


È 


cati riguardano la temperatura 
Varia, 
in siti 3 
intemperie, Al suolo € sugli eggett 
umidi, per dal vento, la tempera 


Ì 


la temperatura dell’aria. 


La vielentissima bora 


nisura dalle raffiche della bora 

n crescendo impressionante 

andò celevandosi nella. matti 

‘hata, sino a raggiungere medie orari 

di 100 Ion. all'ora fra lo ore 10 e 11 
Le punto massime delle singole raffie 
‘raggiunsero 122 km. fra le ora 10 e 1 
Valori superiori a questi si ebbero vs 

rie volte in passato, anche in temp 

recenti. Ricordiamo i 136 km. toccati 

in una raffica, nella notte del Natal 

1926; è 132 km. avuti la notte dal 2 

gl 80 dicembre 1927 


è perà eccezionalmente ele i 
la frequenza con cui le raffiche si son 
susseguite. 

Per mettere in rapporto i valori della 
Velocità del vento con le conseguenze 
‘gravi che la, cronaca registra, si tenga 
presente che un vento di 100 km. al- 
Dora esercita pressioni di quasi 60 che. 
iper metro quadrato; Ja pressione diven- 
ta di 20 e 100 chg. se il vento sale a 
12) e a 134 km, Raffiche che si svilup- 
pino quasi istantaneo, come avviene, 
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Istria La 


Freddo intenso a Gorizia 


a 


li 


‘hiac- 


ido nelle 


ghiaccio, in un punto particolarmente 
ticoperto unto specchio 
ua di circa 120 metri, Questa seri 


La 
he 
neora più preoccupanti e arche nella 
giornata di domani, se il tempo non 


iungere i 15 e anche i 18 gradi sotto 
grung 


lento incen- 


truppa e dopo quattro ore di intenso 
‘e localizzato 
si aggirano 


parsa, quando ancora per le strade 


TI termometro è sceso stamane 
to] 
io plumbeo e un'aria friz- 
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Raffiche a 122 km. all'ora 
li annali di Trieste non 
nata burrascosa e. gelida 
det- 
.8 gradi sotto 
zero, osservata il 23 gennaio 1907, co- 
tituiva sinora il minimo termico regi- 
strato a Trieste dal 1869 in poi. Que- 
sto minimo fu superato ieri; mon .in 
singoli momenti, soltanto, ma per tut- 
io il giorno il termometro rimase fit 
ruvcando il minimu 
FP’ quindi un ‘vre- 
nella 


allI- 


‘Se 

proporzionalmente 
mella parte alta 
piano circostante. 

Si tenga poi presente che i valori ni 
«let 
scervata a un metro dal suolo, 
parati dall'umidità e dalle 


tura può scendere parecchi gradi sotto 


TH tormento del freddo fu acuito 


Ja 


. La media di 100 
km. avuta ieri, per lungo intervalio, 
vata e indica 


(Intervista col prof. Eredia) 
ROMA, 11 
(Ottorino. Cerquiglini). L'Ufficio | 
Presagi della R. Aeronautica ha fatto 
sanmichele: dai locali del Collegio Ra- 
mano, dove viveva fin dalla sua nasci- 
ta è giovar , essendo stato ist 
ito con dec 1 2 luglio 192 
jin fraterna comunione con L'Ufficio 
Centrale di Meteorologia, è passato in 
i giorni ad occupare un ampio ap- 
tamento nel palazzo Balestra, 


1) 
i 


ne' mi è parsa buona per fa- 
recuna visita al prof. Filippo Eredi 
divettore e fondatore del detto Ufficio, 
o e meteorologo fra i più chia 


i giornalisti 
| presente si dne, con Magg 
quenza, per chiedergli quando 
di piovere, se cade la pioggia, 
domandargli, quando ques 

a, quando tornerà lo s 
stituire la gelida tramon 
ho sempre il pensiero alla no: 
ste, gli ho chieste di par 
Bora che, in questi gior 
colarmente deliziando la car 
tà redenta. 


Bora «chiara» e «scuray 


— La Bera — mi ha detto il prof. 
Fredia —- è un vento del primo qua- 
drante, prevalentemente della direzio- 
ne di NE, che talvolta spira con inten- 
sa velocità. E’ più frequente alla base 
del ripido Carso, & Trieste e su tutto 
il Quarnero, Si distinguono due diverse 
specie di Bora, che si indicano rispetti- 
vamente come «Bora chiara» e «Bora 
seura». La prima si ha con un cielo 
quasi serene, la temperatura rigida e 
le correnti aeree spitano con raffiche 
spesso rabbiose. La Bora chi è cone 
comitante ad elevate pri ul Bu: 
topa centrale digradanti ve PAd: 
tico, senza però che quivi si formi 
depressione. A causa del forte 


finirà 


ne sia 
i 


l af 


delli 
sta pa 


ì 


una 


cumula e per la sua 
tà tende a discendere 


ria fredda si 
maggiore de 


lo quali la temperatura è più mite. Si 
iratta quasi di una cascata di ia 
fredda che, depo attraversata la Ca- 
ringia, la C. 


i 
rniola è le ultime alture 
della Selva di Ternova e del Monte Ne- 
voso, giunta sul gradino del Carso, ètro- 
va condizioni favorevoli per aumentare 
di velocità, specie dove, come a Trie- 

e al Quarnero, la catena del lito- 

le scende a. picco sul mare, 

Segni precursori della Bora chiara 
ono il tempo bello, il vento di mae- 
stro e la pressione sulle Venezie piut 
testo elevata. Sulle cime delle Alpi di 
Stein, sulle creste dei Monti Vellebiti, 
appziono poche nuvolette, che si ispes- 
siscono allorchè il vento è più violento, 
La maggiore violenza del vento si ha 
lungo le coste: al largo, in pieno mare, 
non si constata aleun vento forte. La 
Bora chiava raggiunge la maggiore ve- 
locità nello prime ore del mattino, di- 
minuisce di molto, poco dopo mezzodì 
e verso sera e specie intorno alla mez- 
zanotte si rabbonisce quasi del tutto. 

Non appena riassume il predominio 
il vento di maestro, cessa la Bora. in 
alcuni casi la temperatura dell’aria si 
sbbassa da 3 a 4 gradi, ma non sono rari 
abbassamenti fino anche a 10 gradi. La 
velocità massima: del vento in un'ora 
più volte ha superato i cento chilo- 
metri. 5 

La «Bora scura» sì manifesta tutte 
a volte che una bassa ]ressione. risie- 
de sull'Adriatico, mentre sulle regioni 
alpine la pressione è piuttosto elevata. 
Ta massa d'aria aspirata dalla dep: 
sione affluisce assumendo forti veloce 
tà sulle coste. 


= 


Lr) 


a 


Cicloni è anticicloni 4 


Hora 

— Fila certamente, Professore, ha se- 
guito le cronache. della recente Bora, 
Ad ogni modo, ecco qua la collezione 
dei mumeri del Piccolo coi fasti e nefa- 
ati di questi ultimi giorni. 

— Sì, sì, non dubiti, lio seguito e 
seguo molto più da, vicino che non cre- 
da gli avvenimenti meteorologici della 
bella diletta Trieste, Quest'anno la 
Bora si è mostrata in più giorni e dal 
25 gennaio al 2 febbraio sì sono sus 
seguita le due specie di Borà. 

Difatti il giorno 25 gennaio un am- 
pio ciclone a 748 mm, incombeva. 
l'Italia centrale e, nel giorno succe; 
vo, approfondito a 744, invadeva il me- 
dio Tirreno e si protendeva sull’Adria- 
tico, I venti di Bora furono alquanto 
violenti, il cielo nuvoloso, si ebbero 
precipitazioni acquee e nevose, Nei pri, 
mi giorni del mese cotrente si ebbero 
invece la condizioni favorevoli per la 
Bora chiara. 

Un ampio anti 


È 


e 


i 
» 
e 
9 


“ iclone a 786 mm. il 


penis 


a 770 sul Carso, 


rappresentano quindi urti formidabili 
contro i quali non è sempre possibile 
opporre sufficiente resistenza. 


La burrasca declina 


poi si passò a im- 
peti sempre meno violenti. 
"Dopo le 17, per un'ora, il vento fa 
irregolare in direzione, e parve prelu- 
dere a una serata relativamente calma. 
Ma poi la bora tornò a destarsi 6 alle 
19 si era di nuovo a raffiche di 90 km., 
‘con tendenza a successivo aumento. An- 
che il termometro, rimasto inchiodato 
‘a 13 gradi per molte ore, riprese a 
"distendere di nuoro verso 1 14. 
Attualmente la situazione è legata al 
Ta presenza di ‘un ciclone su l'Italia 
media; Je provincie dalla Toscana alla 


da 5 a 8 gradi sopra zéro. La valle 
Padana e le zone alpine sono dominate 


località, nevica. Dai pochi dati perve- 
nuti, si rileva la probabilità che il mal- 
tempo duri ancora qualche tempo; ma 


dosi gradualmente e forse anche rapi- 
damente. ‘I minimi termici di ieri e 
di questa notte resteranno memorandi 
e non si rinnoveranno fortunatamente 
{se non a intervelli quasi secolari. 


3 (Note di cronaca) , 
Una vincita sicura 
V'anello d’oro che riceve ognuno gratis 
raccogliendo 200 di quei biglietti 
trovano in tutti i paccheiti da ks. 
di pasta all'uomo PERATETE, 


Sicilia hanno pioggia: e temperature | 1 


da rovesci di aria gelida; in diverse! 19 


‘giorno primo di febbraio giaceva sul 
la Russia centrale, che si protendera a 
772 sulla regione carsica e a 770 sulla 
isola italiana; il giorno successivo 
l’anticiclone era a 782. nella Polonia e 


La Bora raggiunse velocità ragguar- 
devoli: il cielo fu l 
tura a Trieste raggiunse 
1e —8 il giorno 2 febbraio. — 

Tanto Puna quanto l'altra Bora fu 


limpido e la tempera- 
—2. il giorno 


rono preannunziate nel bollettino quo- 
tidiano del mio ufficio. 


— Grazie, grazie, 


professore, _ per 


queste cortesi attenzioni — ho detto 


accomiatandomi dall’insigne 


profcaso 


re, Ma almeno per quest'anno speria- 


mo che... 


nn 


Elenco deile elargizioni pervenute all'U- 


copulo 
Hiberna 5; 


Zanetti-Viyante 1 
Ratti 


v. dott. Bd. 


Giuseppe a i 


CA 


Gallaro! 


Demai 10; Comm. Carlo "l'reves 10 


Cumin 
Lavo; 


Samnoch 


il vento e il freddo andranno mitigan-; Lu 


(Born dl 
‘schiera: 
che. 


19; Carlo Samero 


Dott. Giusenpe Martini: 


Vi 


in |$ 


o perio 


‘a grande cii- 


damento invernale sugli Altipiani, i’a-| 


sulle coste hagnate dall’Adriatico, sul; 


| bottiti nelle loro abitazioni durante 


lste che è sempre sollecito verso 1 Meno 


| tario di Stato all’Asronautica 


L’avv. Robba ci scrive e di buon gra- 
do pubblichiamo: 

«L'infierire della bora e del malteni-| 
po. con temperature a Trieste inusitate, | 
mi fa rievocare una prov 
ne che a Trieste durò 
pochi anni or sono e ci 
blici scaldatoi, 

Tutti rammentano che © 
sentavano quei provvidenzi 


l’uso dei pub 


rappre» 


lnoghi di 


riscaldate, do- | 
6 aldarsi | 
lo stomaco con È 
dunque solamente un miparo 
igori del freddo, ma anche um'opera 
stenziale benefica, atta a ristorare | 
"ze specie della povera gente € degli | 


no permettersi il lusso di rimanere i 
le 

| 
o c0-| 


tti di 


giornate invernali e per giunta 
stretti a percortere lunghi +1 
strada per recarsi dal lavoro 
E° necessario, a mio & 
provveda a ripristinare 
posti di soccorso, Il Municipio di Trie- 


quei publ 


abbienti, lo faccia è pront 

che. con riguardo alle tante maest 

licenziate negli ultimi mesi dai cant | 
cittadinî. Si renderà ancora ama volta 
benemerito verso la cittadinanza, la 
quale, non dubito, che: apprezzerebbe 


ne] 
Ì 


vigore fino I, 


sono Tu 


Ì 


kt 


| per le coppe del Mediterraneo e del Tir 


largamente il benefico provvedimento.» 


do d’Albaro le regate internaz 


DE dei > montana, per disputare la coppa del Me- 
Ja ist d 
ida istituzio- |; 


seguito ad-ur 


Rege 


GENOVA; 11 
Questa mattina sono continuate 
vela caratterizzate da un vento di tra-| 
neo nella terza prova riservata 
otto metri e quella del Tirreno, ri- 
ta ni sei metri sempre su percorso 
, Dato il vento forte, le gare 
ite molto emozionanti e non 
poche | imbarcazioni hanno . riportato 
otto metri, arrivano: 1) «Bam- 
inno) del gr. uff. Giovannelli, i 
«Ayle VI di Ma 
sese); 3) «Lycea» (italiano) 
nor Bruzzo; 4) «Catina» 
a dei sei metri, dopo una lot-| 
tra svedesi, danesi e italiani, | 
redese) in 
alia-| 
«Twinsy 
se), Lo] 
sì è ritirato in 
n alla vela, 
la seconda” prova 


2) 


Domani sarà cor 
no rinviata ieri per mancanza di vento, 
vr 

A-un valoroso. Al marinaio Giovanni 
nt, sottotapo pompiere, atttalmen- 
mia, è stata conferita la meda 

al valor civile. In que- 

to incontro, l'Associazione XXX Otto. 
che conta il Regent da molti anni 


no per porgergli i rallegra-| 
menti più vivi dei consoci. I 


iloolo doi fitmani nelfa Coppa Vicenza 


S. E, Balbo assiste alla riuscita gara sciatoria 


nei IARAZAINZIE  ISIII 


ASIAGO, 11 
anizzata in modo veramente im- 
peccabile dallo Sci Club Vicenz è 
svolta ad Asiago una gara nazio! 
sci, per la disputa della Coppa V 
offerta dal presidente della Fede n 
degli enti autarchici di Vicenza, 
assegnarsi definitivamente alla soci 
cui appartenga la squadra vincitrice, 
Secondo il regolamento della ga 
che deve disputarsi eun circa 20 chilo 
metri con un dislivello di metri 800 
le squadre: dovevano essere compost 
di tre persone con ung. di rì 
concorrenti doverano: appa 
selusivamente a società fed 
città aventi carattere 
(non valligiane), cioè conaltitudine 
non superiore a 300 metri. 
A questa importante competizione 
sciatoria hanno partecipato una venti. 


ma di squadre, composte di valenti scia- | 


tori di Milano, Vicenza, Padova, Por- 
denone, Schio e Torino. La Venezia 
Giulia era rappresentata da una squa- 
dra dello &ci Club. Monte Tricorno di 
Trieste e da due squadre dello Sci Club 
Monte Nevoso di Fiume. 


| 
Oltre ai concorrenti alle gare ed a 


numerosi appassionati dello sci, 
scconvenuii per l'occasione 

‘mezzo migliaio di. dopolav 

resi; con a capo ilcpolestà di Wer 
comm. Ravenna, 


L'arrivo di S. E. Balbo 

Per assistere alle sare, è giunto pure 
&. E. Balbo, che è sceso dap; è 
V'all o «Croce Bianca», dove si sono 
recati ad ossequiarlo le principali au- 
terità. 

La presenza del giovane Sotte 
> stato 
nno «legli elementi, per così dire, spi- 
rituali del successo della gara pede-| 
montana «Coppa Vicenza». Ma anche 
considerata soltanto nella sua impor-| 
tanza sportiva, questa competizione | 
annuale di recente origine si è impo- 
sta ormai fra le più. motevoli non solo 
di tutta la regione ma di tutta l'Italia, 

La gara si è delineata subito n 
sua fisionomia di «combattutissima» 
Sono da poco partite le ultime squi 
dre sorteggiate Ja scorsa notte alle (2 
dalla giuria, che qualcunno scorge 
crede ‘di scorgere in cima al Valbel 
la stilata di un primo nueleo di sci 
davanti alla grande Croce che sì scorge 
appena invi bile sull’azzurro sfondo 
dell'orizzontò; 

T) percorso è senza dubbio abbastan- 
za duro: 19 chilometri e 80 metri di 
dislivello costituiscono ; i. requisiti di 
una buona gara di, fondo, 1 dislivelli 
più forti devono essere superati all’ini- 
zio dello srolgimento della gara, così 
che si opera subito una buona 
nello file incalzanitesi flegli se 

Dal controllo di Cima Valbella giun- 
gono le prime frammentarie notizie: i 
fiumani, i veronebi; 1 trestini del Monte 
Tricorno, la prima © la terza squadra 
del Vicerza si sono annampicate egre- 
giamenite guadagnando minuti e minn- 
ti, In ina parola filano bene. Sono le 
10.45 e manca quindi circa un’ora agli 
rivi, In attesa che. i concorrenti 
piombino cal traguardo, gli spettatori 
si disperdono per il bel campo di nero. 
Si rimiscono) invece, in una: apposita 
tribuna, le autorità ra ‘cui si trova 8. 
E, Balbo che è acdolto.da applausi e 
dalle note di «Giovinezza» lanciate da- 
gli ottoni del Corpo bandistico di 
Asiago. 

L'arrivo 

ll primo arrivo wione preanbunciato 
da uno squilto di tromba poco dopo 
le 11.20. PCS 

Bono le maglie azzurte di Fiume le 
prime a spuntare; passando il traguar- 
do alle 11,39°33” e 7G, ma non si trat 
della prima squadra, dei più espert 
di vhasca, insomma sono i più gio 
dii Civil De Poli, Cadovini, San- 
tomini. c s 

A undici minuti di distanza, e preci. 
samente alle 11599 % giungono. i to- 
‘ipinesi dell'A. D. 0. È. T. che si fanno 
ammirare per il loro stile perfetto. | | 

sono inseguiti 
adra di Vicenza da 
a 


corso) pur di far n 
‘anche rispetto ai compagni 


il Dopo i triestini del Mente Tric 


arrivano quinti e dopo lo S 


è l Geiesa di Milano, stendono veloci i ve- 


ronesi partiti diciottesimi (‘Pormene, 


Semmavilla, Tinazzi e Oappelletti) clie 


ilsi fanno ammirare por l'impeccabilità 


del loro stile. 


T 


pedemontano || 


I timi tempi si sono svolte nella nostra: 


sui 


i 


squadra) in 1 


Clab 


degli sports invernali, quella che mag-| 


Schott, figlia del cav. Alberto Schott, 1 
quale è così diventata una delle più| 


La classifica 
Ecco ora la classifica: 
1) G. 8. Monte Nevoso di Fiume (II 
7°93”; 2) G. S. Monte 
Neveso di Piume (I squadra) in:2.0°7!: 


n 2A 
{TI squadra) i 
Monte T 
Ì ia 2 ; 
i (LIT squadra) in 
Alpinisti di Mi 
°; 10) So- 
Milano (II squadra) 
Alpina Val Leo- 
12) Sci Club 
io mi o 
Ho di Pordenone in 2.46° 314) 
lub Vicenza (V eguadra) in ore 
minuti e 45 secondi. 
uito alla classifica, la Coppa 
enza viene assegnata allo Sci Club 
Monte Nevoso di Fiume, per merito 
della squadra composta da Tosich, De 
Poli, Santonini e Cadorini. 


eni 


La triestina Elena Schott 


è la «Reginetta dello sci» 


CORTINA D'AMPEZZO, 11 
Fra le! manifestazioni sciatorie di ca- 
rattero internazionale. che in questi ul 


suggestiva Cortina «d’Ampezzo, regina 


giormente aveva richiamato le attenzio- 
nì della colonia villeggiante era la gara 
femminile individuale per il titolo di 
«Reginetta dello sci, Dopo una gara 
ttutissi | titolo ambito veni 


suna, i 
ato dalla triestina Elena 


brillanti e notate figure del nostro grar 

mondo mondano e sportivo, 

ifica della gara; 
1843 


e ‘afina, 19°7 
Hyrelich Ninina, 2040” ; 5) Zardìin 
ga, 23°30”; 6) Roncoroni Zaira, 24/27” | 
7) principessa Anna di Borghese, 
3,8) Dandrea Frida, 2486”); 
Marsiglia, 27383}: 10) con- 
Tasso Josephà, 31343, | 
sasione della «Festa della. neve» 
l'élite degli sportivi ha preso parte adi 
altre colo gare, in cui le brillanti 
qualità della ‘sciatrice triestima hanno 
nuovamente avito occasione di 
gere. Ecco le classifiche : 
Gara femminile: 1) Schott Hlena; 2) 
Roncoroni Zaira; 3) Lorenz Liselotto; 
4) i ) Marsilio Maria: 6) bar. 


si 
Maria 
emer 


8) conte: 1.9) Bressa. 
nin Anita; 10) bar. Scola Luisa; 11) 
cont. Sammimiatelli; 12) Mitro Arrigo. 
Categoria villeggianti a coppie: 1) » 

gnorina Schott-sig, Lebreton Tito, 7730”. 
2) sig.na Ronceroni Zaira-sig. Mariano 
Delle Piane, 7'52"%; 3) contessi 

Scheibler Lea-conto Fermo Murari, 
TRAV; 4) a Loren Liselotto-ba- 
rono Gynanth, 810”; 5) siema Parodi 
‘arla lm. Carlo, 9 È 

Nella prima giorm sportiro-monda- 
na pro Opera I e Balilla, nona- 
Stante che nello stesso momento si svol. 
gesso l'incontro di hockey fra Germania 
e Cecoslovacchia, al campo Corona ab- 
biamo trovato radunato numeroso pub- 
blico per la eymkana sciatoria organiz. 
zata dal Club Sportivo Dolomiti. L'aspet- 
to del campo Corona era in 
mente piacevole, In prossimità del cam- 
po notata una falla di sciatori di tutte 
le età che sf dilettavano in acrobatici 


il primo giuoco che si svolge 

su di un percorso in discesa tracciato a 
rpentina fra bandierine rosse. Era pre- 
ta una fermata per il controllo ai con 
correnti. ]l secondo giuoco consisteva in 
una corsa in discesa è nella effettuazio- 
ne del percorso ogni concorrente doveva 
indossare e togliersi. un pull-ower. Nei 
terzo giuoco, sempre in discesa, il con- 
corrente doveva infilare nell'asta che 
portava in mano tre anelli sospesi su di 
una asticella e portarli al traguardo. Il 
quarto giuoco comprendeva: la raccolta 
di tre aranci posti lungo il percorso, 
Particolarmente ammirato ed animato 
è stato. l'ultimo esercizio che consiste. 
va. nell'effetiuazione di un percorso di- 
mitato con nn solo sci, I vari giuochi 


hanno divertito la folla. La. classifica |. 
"I bi 3 


timase così tas 


| zione iteliana .dell'escarsionismo che sil 


7.2) Zardini |j 
a Scheibler 19°7? |, 


isentibil- |. 


L'accidentato fi 


orno da Roma 


delle-automobili triestine partecipanti ‘alla carovana 


— — Tm__—_—__ _Éo—<<iznaze 


Ti ritorno della carovana delle auto- 
mobili del R, Automobile Club di rie 
ste è avvenuto con le stesse ‘difficoltà 
incontrate nel viaggio di andata, anzi | 
se si vuol essere sinceri, con maggiori | 
intoppi ereati dal tempo infernale. Nere | 
e gelo, nebbia e vento, pioggia è tempe- Î 
sta si sono date il cambio nell’accompa-| 
gnamento alle loro sedi delle antomobili | 
che lasciavano Roma. | 


L'uscita dalla Città eterna | 
Come se la capitale fosse diventata! 
per qualche ora una grande girandola el 
lanciasse nella sua vertiginosa rotazione | 
invece di scintille automobili, si videro, |; 
nella notte del sette e al mattino dell'ot- 
to, uscire da tutte le strade macchine e 
macchine. Ma appena pochi chilometri! 
fuofi delle porte le file si diradarano 
e quale a destra, quale a sinistra, ogni 
pilota dirigeva baldanzoso verso la meta. 
Fasci di riflettori nella notte segnara- 
no co madreperlaceo fulgore le strade 
corse, mentre i cloxon gettavano il loro 
richiamo e il saluto ai fratelli fuggenti 
nell’oscuri 9 


distanti assai gli uni da-| 
altri, decidono .di battere la strada | 
itica e filano verso Terni e Foligno 
per tentare durante il giorno il pas- 
saggio dell'ormai famosa Scheggia, 
L’inconiro di un gran numero di pe- 
core nella rdtte e il fantastico gioco | 
dei riflessi dei loro ecchi riempì i viag- 
giatori di siupore. Azzurro, verde, vio- 
letta e rosso fusi insieme da mille tre- 
moli come d’acqua lievemente mossa 
da una, corrente, screziata da fili di oro 
e costellata da. scintille di fuoco ap- 
parvero agli occhi attoniti degli auto- 
mobilisti, gli occhi delle ‘mille hestie 
colpiti dalla luce dei fari. Sembrò di 
tuffarsi in una luce di sogno, tra fiam- 
melle di fuochi fatui e riverberi di stel- 
le, mentre le echieno lanose disegnate 
appena mell’ombra erano come il movi- 
mento di onde. spinte da una folata ‘di 
vento. 


Neve che fa deviare 


Da Terni a Foligno e oltre verso No- 
cera Umbra la corsa fu breve perchè! 
rapida, ma quassù i guai cominciarono. 
La neve caduta il giorno precedente 
con.arande abbondanza aveva interrotte 


‘nuovamente le strade e il lavoro dei pa-idel mare che 


latori si. presentava lungo e faticoso 
Fu giocoforza tornare indietro verso Pe 


[quasi duemila chilometri, il letto di cas 


rugia e tentare la traversata per Gub- 
bio, la, qual cosa infatti ci riuscì otti 
mamente. 

Quando si credeva ‘di aver superate 
le più ardue difficoltà, ecco che invece il 
maltempo e i geli riprendono e obbliganò 
le macchine a cedere a un'andatu 
più che lenta. Scivolate e slittamenti ad 
ogni metro. Freddo intenso e gelo per 
tutta la strada, I piloti fanno storzi so- | 
vrumani per evitare pericoli e incide: 

e tenere la strada. Ma dove Ja matci 
diventa veramente pericolosa è nelle x 
cinanze di Ferrara, dove la quasi totale 
mancanza d gnalazioni stradali e la. 
nebbia fittissima rendono Ja corsa un pe- 
ricolo contimuo. Ci troviamo infatti sen- 
za accorgercì a un passaggio a livello 
aperto, mentre sta per passare un tre- 
no. Ohi sta al volante per fortuna se ne 
avvede in.tempo e sterza in modo da 
evitare un canale profondo, ma portar 
doci in pieno contro un muro. Il cozzo 
è forte, qualche vetro si rompe, ma 
nessuno, si è fatto male e la macchina 
lentamente può proseguire; 


Tra nebbia fitta e gelo 


A Ferrara la riparazione e una neb- 
bia che par fatta di Jana tessuta, ci 
tiene prigionieri per molte ore e dopo. 
è la volta di un ponte interrotto che è 
fa perdere tempo e dopo ancora le sirà 
de gelate in modo impressionante. Co: 
me se in mare mosso dal vento le onde 
fossero improvvisamente gelate, così s 
presenta il piano stradale ele imacchiri 
naturalmente corrono come se fossi 


ai guidatori. ai 

Anche tutto il veneto è coperto dalla 
nebbia @ le sue strade sono Jastrieat 
dal ghiaccio. Si procede molto fentamen 
te in un freddo polare; Si procede a ta 
stoni e Je ore pass ; 'avrentura, 
pur a grande t ,\sta per finire. 

Nel buio della: notte sì riconoscono i. | 
paesi vicini alla, nostra, città, Casca 
nevischio chè copre le lastre e gela | 
macchina. Di vivo non c'è che if motore 


che hatte regolarmente come ùn cuore 


Gli. uomini sono ormai come dei pace 
e i lora occhi non cercano di vedere ch 
le luci di Trieste. Eccola finalmente & 
l’alba di domenica la nostra città, con 
la corona delle sue lampade e il verde 

colle. per la bora. Dopo | 
A 

è il premio più bello, Par 


I ribassi ferroviari in corso 


ROMA, 11 

Oltre alla riduzione del cinquanta 
per cento concessa in occasione del se- 
condo Salone internazionale dell’Auto- | 
mobile, sono annunziate o in corso le | 
seguenti altre concessioni del Ministe- 
ro delle Comunicazioni: | 

Per la Fiera di Tripoli, dal 20 mar-| 

di idità trenta. giorni | 
pet i biglietti rilasciati. dalle stazioni 
del ‘Continente e 15 giorni per. quelli 
rilasciati dalle. stazioni della Sicilia). 
riduzione del ‘50 per cento da tutte le 
stazioni per i porti di imbarte per 
Tripoli. 

Per Napoli, in occasione dell'VIII 
Concoîso ippico che quest'anno ha ca- 
nattere internazionale, riduzione del 30) 
iper cento da qualunque stazione del; 

no iper. Napoli. Validità 15 giorni 
per il periodo 1-25 febbraio. 

Peri convegni sciatori della Federa-] 
| 


svolgeranno rispettivamente il 10, 17 e! 
24 febbraio a Bosco Casalunovo, Rocca-| 
ras 0e Limone, ribasso del 70 per cento! 
a favore dei partecipanti regolarmente! 

i alle prove e del 50 per cento al 
é «dei dopolavoristi che si recheran-| 
no ad assistere ai convegni individual 
mente o în gruppo. 

Inoltre, a richiesta del Comitato cen- 
trale per il giubileo sacerdotale di S. 
Santità Pio XI, le Ferrovie dello Sta- 
to — analogamente a quanto fu fatto | 
per l'Anno Santo ed il Centenario Fran- 
cescano — hanno accordato per il pe- 
riodo primo gennaio 21 dicembre 1929 
speciali riduzioni in favore dei pelle- 
grini accorrenti a Roma e cioò il 50 
per cento per comitive di oltre 50 per- 
sone, il 30 per cento per comitive di| 
ialmeno 25 persone. 

Limitatamente ad alcuni periodi del- 
l'anno di maggiore interesse per Je ma- 
nifestazioni, nei mesi d isettembre e di 
«licembre sarà accordata la riduzione 
del 30 per conto anche per i viaggi in- 
dividuali, Dalle nornie della concessione 
risulta che è consentito al viaggiatore 
oltre che recarsi a Roma, di toccare 0 
nel viaggio di andata o in quello di 
ritorno, 1 santuari di Padova, Loreto, 


Rivendite de «Il Piccolo,, 
in alcune città del Regno 


BOLOGNA: F.lli Cattaneo, Piazzi 
Nettuno (Agenzia) F. Gasperi, 
Portico Moderiiissimo (Edicola) 
‘A. G. Marco (Edicola Stazione). 


la stazione). 


BRINDISI: A. Gargiulo, via Marini 

FIRENZE: E, Perugi, Piazr" 
(Edicola) - Dino Matine=” 
sotto.i portici angolo Pori. 
S..A..F. (Edicola Stazione). 

GENOVA: A. Morchio, Piazza 
Telîce (Agenzia). 

MESTRE: A. Benctia, via Rosa 
breria) - S.A.F, (Edicola st 

MILANO: Leonardi, Piazza 
{ronte Galleria, (Edicola) - 
Marco, Libreria (Stazione Cen 

PADOVA 
tro ed in stazione. 


PARMA: Ferrari 1. P., Pi 


ROMA : S., A. F. (Libreria. Staz 
Ternrini) - P. Orsi, P.zza S. Silve: 
{Edicola). È ; 

TARVISIO: - Florian Resi 
Stazione) « Mader Ferdinando 
toleria-Legatoria). : 

TORINO : L. Nicobello, P.zza Carl 
Felice (Chiosco) - Elvira Mussato 
Piazza Castello 25. 

TRENTO: E. Zanon, via Mazzurana' 
(Agenzia) - S. A. F. (Edicola stu 
zione), po 

VENEZIA : Campo S, Bartolom. 
Campo S. Luca; Ascensione; % 
Marco; Sant'Angelo; S. Stefan 
Accademia} Riva Schiavoni; ia 
Garibaldi; S. Felice; Campo San 
Fantin; Frezzeria; campo S. Filipf 
Giacomo; S. Panta; Lido; 
zione Centrale. 


CIRILLO III LIA LI 


Anche i b 
I microbi ‘infettivi invaderanmno le vostre vie res) 
ratorie, a dispetto di tutte le predauzioni esterne che 


avrete potuto prendere, € 
sura di garantire il vosiro 


GOU (CATRA 


ME 
Ottenuto per d 


mikhe e anti: 


soluta. Si prende 
di casa in pastigli 
Esigete il vero 


Primo:ginoco : 1) contessina Sch 
2) sigma Schott, 

Secondo giuoco : 1) co. Girolamo Mar 
cello; 2) contessa Scheibler, 

Terzo giuoco : 1) ing. Zennaro; 2) dr. 
Marna, 

Quarto giuoco: 1). sig.na Schott; 
ing. Zennaro, 

Quinto gioco: 1) 
contessina Scheibler, 


eibler ; 


sig.na Schott; 


Maison Frère, 
Sventato da 


In vendita 


ronchi! 


malona non abbiate avuto 


organi CARS 


lemibile offensiva, La cola sicurezza po 
che vi sarà data da un protettore interno, « Z 
direttamente sui vostri bronchi. I questo è il 


DRON GUYOT 


GUYOT) 
lazione dal pino marittimo 


puro di Norvegia, esso gode di proprietà balss- 

atisettiche incomparabili. La sua azio- 
ne n casì recenti ed antichi, 
Brotchiti, tisi, tubercolosi, è d'una costanza as: 


di raffreddori, 


liquido o in capsule, e fuori 
lie pettorali. 
GOUDRON GUVYOT (liquo- 


re, capsule, pasta pettorale). Tutti que: 
sti prodotti portano l'etichetta in tre co 
lori: violetto, verde, rosso, e l'imdirizzo:, 


10, rue Jacob, Parigi (6). 


la, contusione creata da certi 
prodotti similari, 


in tutte le farmacie, 


2% Via Giordano Bruno 
| Filiale per l'Italia; 
î GORLA (Milano) 


CALI 


Per pubblicita, indirizzi di av 


collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel 
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alle veglie dell'ultimo di Carnovale 


Ta Cavalchina della Croce Rossa] Il ballo mascherato dell'Adria” 


si terrà questa sera Nonostante il rigore del: maltempo, il 
5 7 Ballo mascherato dei canottieri del- 
na della Croce Ros-/). 4qria «Fra Stelle e Divi» ebbe iersera 

un successso veramente brillante per il 

numeroso concorso di invitati, la signo» 

rilità dell’addobbo della sala' massima di 

via Coroneo è l’animazione gioconda e 

briosa che non venne mai meno durante 

tutta la motte. Quantunque fuori la 
bora inftriasse con Je sue raffiche gl 
siali e le vie vicine fossero completa 
mente all'oscuro per un guasto della 
rete elettrica, al Circolo Artistico, uni- 
ca 0 in tutta la città, il Carnevale 
trionfò. allesramentes con le sue ma-! 
schere, con il suo brio, con le sue dan- 
at à nella notte! ze; Per sta la notte, al suono di una 
© gli organizzatori non si fo | scelta rcleseina, i balli si SUSSeBuiro: 
Cinegao jno ai balli, con animazione vivacissima, 


bs La sala massima era stata radical 
Nel Regno di. Mida 


| inente trasformata per questo ballo del- 
| Adria. Dovendosi creare un ambiente 
al Circolo Artistico 
29 


matografico, tutte le pareti erano 


NAZIONALE DI CRE: 


“uno, di 20 a 


+: 


Sissa all'uff 


I i { 
“Per evitare congelamenti 
nelle condutture interne dell’acqua 

fervola jeri, a causa del gelo, si è 
retta una conduttura dell'acqua potabi- 


BANCA 


ironia Soc. An, Capitale sociale L. 900:000,000, lateramenta og Riserva or fe 
Accarsi i pompieri si tentò di porre ti Seca Sodano Laziona,e pentito: MEANA er a 
paro, lavorando fino alle 16; ma a quel "a 1 Porto 
Tora rendendosi impossibile procedere 
SCHEDE H L tari per la estrema tigidità della tempera- 
io naturali, chimica. eltura, si dovette rimandare il lavoro a 
a Tolmino; Lanza dett. Alfon=! cogi, nella speranza che le condizioni 
o di lingua ita a e latina, 0 i A 
Ia] de sea climatiche non abbiano a peggiorare, 
x inggioa ip Il Fedestà, in vista degl'innumerevo- 
0 è nominato in seguito e RE) Ra LL 
Mmpiosdi muoio Aldi ceto enti, alcuni melto gravi, che l'ec-| 
cezionale maltempo ha provecatorin cit 
il tà e le insistenti e ripetute chiamate wi 
vigili al fuoco, ordinò ieri sera che al 
‘comando di ciascun seitore urbano ve- 
nissero distaccati tre vigili durante iut- 
ta notte o le notti, ove il cattivo tempo 
dave, perdurare. Per cui le richieste 
di soccorso d'ogni genere; oltre che alla 
casenma dei vigili al fuoco potranno es 
sere dirette ai rispettivi settori dei vi 
ili urbani 
Il ripet 
conduttare 


Nomine di professori 


Il Bollettino Ufficiale del Ministero 
della Pubblica Istruzione — Atti di Am- 
ministrazione — N, 5 pubblica le se- 
guenti nomine di professori negli isti- 
tuti medi della regione: 

Cabianca dott. Emilia è nominata in 
seguito a concorso sur inaria nel r. 
lo A di matematica è fisica a Civid: 
(R. Liceo Ginnasio); Gianelli dott. € 
è nominato in seguito a concorso stra- 
ordinario di ruolo A lettere greche e la- 
tie a Zara (R. Liceo Ginna 5 Gatti 
dott. Alberto è nominato in seguito a 
concorso straordinario nel ruolo A lingua 
italiana, latina e greca, storia e geogra- 
fia a Zara (R. La Ginnasio); R 
bon dott. Carlo è nominato in seguito a a 
concorso straordinario del ruolo A 4:|vario di lingua i 
lingua italiana, latina e greca, storia cle geografia nel R. G 
geografia a Capodistria (R. Ginn “lù nominato in seguito a 
Roasenda dott. Paolo è nominato in se. | ordin 
guito a concorso straordinario di ruo:o | latina 
A di lettere greche e latine a Tolmino;la; Pa id; 
(R. Liceo Ginnasio); Sacerdote Ean straordinario di lingua italiana e latina, 
è nominata straordinaria di lingua i storia e geografia nel R, Istituo m 
liana e latina, storia e geografia ad Ab-istrale di Sondrio è destinato in seguito 
bazia; Tornari Carlo è nominato stra-|a concorso qu straordinario di ruoîo] 
ordinario per l'insegnamento. della A di lingua italiana, latina e greca, sto-; 
gua italiana e latina, storia e geografial tia è geografia a Pola. 


crdinario di ruolo A di lingua 
latina e 2 sai 
mino; Gu: 

dinario di ma 9 
e computisteria nella R, S a Ci 

mentare di Tar tinalo in s 
cuito a concorso quale straordinario di 


scienze naturati 


FILIALI; Abbiategrasso » Acqui - Alassio - Alessandria » Ancona - Aqui 

- Bedonia - Bergamo - Biella - Bologna - Brescia - Busto Arsizio . Cas 
Carrara - Caserta - Catania - Coggiola . Como . Cossato - Cuneo - Bom 
rara - Firenze © Firenze Rifredi - Fiume - Gallarate - mova “ Gonova 
rena - Imperia (Oneglia)- Lecce - Legnano » Lentini - orno - Luccaa lo scontr 
sina - Milano - Monza - Mortara - Napoli - Novi Ligure - Padova - Palé » È 
Piacenza - Pietrasanta “ Pinersio - Pisa - Pistoia » Prato (Toscana) - a prose 
posto < Roma - Roma Suostrsale (Piazza di Spagna) - Rovigo - Sante età uno nuc 
Capua. Vetere - Saronno - Schio - Seregno - Spezia - Squinzano _ TeflMlif® l'importo di 
Treviso - Trieste - Udine - Varese .. Venezia - Vercelli - Verona - Vicenza della Tanti 


BANCHE AFFILIATE: hi scandire 


BANQUE ITALC-FRANGAISE DE CREDIT, Parigi, Marsiglia, Nizza, Tunisiiiiti | Ufficiale 
-«- BANCO ITALO-EGIZIANO, Alessandria; Benha, Beni Mazar, Boni-Suof, GA 
Mansura, Minieh, Mit-Ghamr, Tanta — BANCA DALMATA DI SCONTOS 

nico, Spalato — BANCA COLONIALE DI CREDITO, Asmara; 


Situazione generale dei conti al 31 dicembre i”? Nora che 
da STES NOIRE 5 cs posso troppo 


i i storia e ge 
primavere 

anto, in modo d 

o alla festa benefica ed 
delle sue tradizioni più] 
ti alla nostra Sezione della | 
Croce Rossa Italiana i frutti finanziari] 
siripromette e di cui ha bisogno. i 
‘Liultimo giorno di Carnevale dovreb- 
be inoltre are a rendere la Cavalchi- 
na anche più animata e affollata, che non 


ji; Stefana 


ATTIVO PASSIVO 
presso Vitale sociale . 
Ì a ordinaria. «Za 
Azionisti conto dividendo 
Depositi fiduciati . . . . 
Correntisti saldi creditori 
Cedenti effetti all'incasso 
| Conti diversi saldi creditori 
Assegni in circolaz bee 
Accettazioni per conto terzi 
Avalli e fidejussioni per cow 
to terzi 
nzo 


fendi 

d’Italia 5 

o altre Banche 

». dell 

Pertatogiio, Buoni 
Soro e Prestito 
| Portaloglio incass 
[Titoli di x ie MELITO 
Pa anche e Isti. 


1a 


Tanica ed 
Mali in atte: 
i tera al fer 
Si lo acco 
» bi Colà inter 


del 
Littorio . È 
dai 92476. 


si dei congelamenti delle 92.176 
153.047 91 


interne dell'acqua in molte 
case della città e del suburbio, può, 
a quanto ci informa la Direzione degli 


lin grave incendio in Corso V. È INR 


continuamente nn filo d'acqua dal ro. 
binetto della portineria o di altre evei-| 
L'impeto valoroso .dei vigili. al fuoco 


tuali 


te addobbate con grandi scenari de-| 
tinati a sfondo di una film, che si deve 
immaginare interessantissima, . se _ du 
una, scena all'altra si passa da un giar- 
dino cinese a una tenda nel deserto. da 
un castello medioevale a una laguna, 
ecc. Perfino l'Egitto faraonico con le 
sue superbe rovine di Templi, l'Africa 
| tenebrosa e la Siberia, con Je sue deso- 
late distese di neve e le solitarie «isbe» CRANE 5 3 ata: pra 
mezzo sepolte fra i ghiacci hanno dato Un improvviso e violento incendio s'è 
lo spunto al pittore Ferenzi per la erea- manifestato leri nel pomeriggio, in una 
zione delle scene; Sul palcoscenico era ta dello stabile al n. 4 di corso 
stata piazzata una giànde macc! i LaTio Emanuele IM, x 
Verso le 18 il vigile urbano An- 


nematografica. Ja sala, sfarzos ESS ; : 

tonio Tonda, del primo settore, che si 
trovava di piantone all'angolo di via 
Roma e piazza della Borsa, notò den- 
se muvole di fumo nero che si sprigio- 
navano da un abbaino, della casa in 
parolà. È È 


8 
i soci e gli amici de 

Art i fino ‘convegno, 
anche se il. tempo v istere a 
di u ivo come ieri, nelle sale di via 
Coronco 15, per il grande ballo dell'oro, | 
clie ‘i nostri artisti hanno voluto intito- 
lare: «Nel Regno di Mida». Gli. artisti 
nostri raccolgono intorno a sè per que- 
sto tradizionale ballo mascherato il fiore 
di Trieste mondana, che sa di trovarvi 
ogni anno in ambiente geniale e sorpren- | 
dente: quello di questa sera, tutto oro, 


‘tasera alle 7 

i utili precedente 

«ersizio; lg se 

per ace Utili del corrente esercizio 
ersi 8 

Molulio e impianti 


Deb. per avalli e fidejussioni 


Ro; ‘20 
ho Ompiere tr 
ro anzitut 
di Corpo, 
\ K Otaneament 
finto teleorafi 
Murora è a S 
o ® risposto 
i llformato € 
ti obbligo 
Site, la stoi 
Lera alcun 
Ria nio... per | 
ih telegran 
fp; Santo aver 
n° finchè s 
Marescial 
ite che ai 


prese. Ù 
inoltre consigliabile procedere alla 
sera alla chiusura del robinetto di sie 
(enza situato nell'atrio della casa e alla 
contemporanea scaricazione della colon- 
{na mentante, gia 
i a sola chiusura del rebinetto di 
sicurezza mon basta evitare rotture 
deile condotte, perchè queste seno pro- 
vocate dal congelamento dell’acqua ri- 
masto nella colonna. D' perciò 

ziale lo scarico della stessa. 

apertura di qualche robinetto posto ul 
punto più basso della colonna montan- 
te, come i portineria, nel cortile o in 
cantina. i 

E° desiderabile che anche gli inqui- 
lini delle case comtribuiscano nel loro 
interesso a evitare i danni provocabili 
dal gelo, lasciando leggermente aperto 
il robinetio dell’acqua. 

Se si verifica il congelamento del. 
l'acqua melio condutture, si deve senza 
altro procedere alla chiusura del robi 
netto di sicurezza posto nell'atrio del 
lo stabile, onde evitare al momento del- 
lo sgelamento dannosi allagamenti, 
provocati dalle eventuali rotture delle 
condutture congelatesi. 

Nel caso di congelamento del conta- 
tore dell’acqua, non si deve procedere 
allo sgelamento dello stesso mediante 
l’azione del fuoco, perchè oltre al peri; 
colo di un incendio, si danneggia com- 
pletamente il contatore, costruito in- 
ternamente con materiale infiammabile. 

TE 


Tio importanti conferenze alla Minerva 


Alla Minerva si prepara un gruppo di 
ferenze che susciteranno l'interesse 
mi no dei nostri Studiosi, come quelle 


tO 
Conti d'ordine: 
[rondo Prev, P. 
Depositantita garanzia 
di valori }a custa 
a ca) 
presso terzi 


Conti d'ord 
fondo: Prev, 
di a garanzia 
Iena todia 


ghese al comando del mar lo Viro, 
Depositari di valori 


che impedirono l’entrata nei due stabili 
a persone sSospett sorvegliando nel 
contempo le abitazioni e i negozi, posti 
sulla via, 


Le autorità sul pesto 


| Verso le 19, si recarono sul, pesto il | 
ipedestà sen. Pitacco, col segretario we-} 
i nerale del Comuna comm. rlizza, 114 
vice segretario generale cav. dott. Pe- 
tronio e il capo dell'Ufficio tecnico co- 
munale ing. Gralis. 

Il podestà si fece minutamente infor- | 
mare dell'accaduto, inter: dosi viva- 
mente delle condizioni degli inquilini. 

Successivamente 'si recò pure sul po- 
sto il segreta: ederale del Partito, 
ing.  Cobolli-Gi accompagnato dal 
cap. Benvenuti del Direttorio federale. 

L'ing. Cobolli-Gigli salì fino aî piani 
superiori dei due stabifi dove divam- 
pava l'incendio, pertando la sua pavoia 
di incitamento ai bravi vigili al fuoco 
e tranquillizzando gli inquilini così du- 
ramente colpi 

Sulle vie, intanto, si osservavano con 
curicaità i ghiacciuoli sulle «maniche» 
che portavano l'acqua sui tetti, ed an- 

i vigili avevano le div 
di ghiaccio. Vi 
urbani e carabinieri trattenevano la 
folia che si pigiava sulla via, impeden- 
do che i pedoni attraversassero la stra- 
da, divenuta impraticabile e pericolo- 
sa causa il ghiaccio formatosi subito 
sullo spargimento d’acqua. 


L'interruzione tranviaria 


Per lo stesso. motivo e per non in- 
iraciare il difficile lavoro dei vigili che 


Valori 


l'otale 


va, 
promette di riuscire singolarmente sug=| 
gestivo e 'fastoso. 


ni 


Il ballo mascherato della. Ginnastica 


alesira della So- 


& 
I Sinda 
E. Balestrini . E 
C. Fachini 
Fonio - R. Morettini 


Sede di TRIESTE: Via S, Nicolò N. 6 
el. 54.41 — 54,42 — 54.45 — Li 
Agenzia «A» via Carducci 18 (Palazzo delle Assicurazioni Generali) 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


La. Direzione 
‘oncinetti SOLZA —- MOLTENI 
ta da un vivace pubblico di stelle e 3 
Particolarmente mmnmirate furono alcu 
ne signorine indossanti ricchissimi eo- 
stumi 1: cinesi, «arabi.e- bulgari; al-; 
cume graziosissine darnine del! Sette- 


@ 
® 


tasera alle.21.30 in} | 
cietà Ginnastica. si È l’annunciato 
bali ascherato,-rinviato ieri. Le ma- 5 ci 
baljo mascherato, tm Le do n° | cento, delle leggiadre americane, ece 
schere e î gruppi mascherati, che hanno: TA gradi $ . 
2ià assicurato il loro intervento, fa pre-i 09° Fra i cavalieri non mancarono i 
È ‘Tedere una serata gaia ‘è anima 5 divi, belli veramente per la ricchezza 
h a VISTE ai si costumi e lar: olla truccatur: i 
** L'addobbo delli sala è quello lussuo: RE ato della FIERA, È 
“tutto sfarzo di luci, preparato per il bal- |. n Ca, toni OT DAOFArO: 
slo+dèi canottieri dalla presenza di ben due Grete Garho, 
LIS È fatalissime e biondissime, 
Fra il pubblico che animò con il suo 


palo h {ostane dell, E Trosii io-la bellissima festa notammo molte 


pe” I personalità del nostro mondo. commer- 
x Miglior sriccesso non poteva arridere 


ciale e industriale, molti ufficiali supe. | 
al ballo in costume che LU. €. Triestini | riori, direttori di importanti istituti di 
ienne sabato sera, in un'atmosfera di 


credito: cittadini, in genere le élegan- 
vivace familiarità, mell’elegante sala 


ime © gentili signore e i compitissi- 
‘l'ersicore, gremita per l'occasione di un|mi cavalieri che non mancano mai ai 
pubblico numeroso e fine di soci e sim- 


balli di questa società, che sono sem. 
patizzanti, Fino alle 23.30 si danzò ani-| pre distinti da una nota di raffinata si- 
matamente, dopo di che il presidente gnorilità ‘e di grande distinzione. ‘Lo 
della Società diede il benvenuto ai pre-|danze si protrassero fino alle prime ore 


senti e, dopo aver rievocato in una lu- del mattino. 


sintesi, l'attività svolta finora dal g i Fe 
Il ballo dei bambini a Monfalcone 


s T., fece notare agli intervenuti 
il carattere speciale della serata, intesa 

re degnaziente i due valorosi] Una vera folla di bimbi nei più sva 

giuliani, Guaiatti e FT. Piaz-|riati costumi e rappresentanti tutti i 
za. L'oratore chiuse il suo dire, inter-|ceti della industre. cittadina, si. è .ri- 
rotto da' frequenti battimani, rivolgen-| versata iersera nelle belle sale dell’Al- 
do un rispettoso soluto al Capo «lello | bergo Impiegati del C. N. T. decorate 
sport italiano,S. E. Turati.e.uno altiret- | con vero gusto dall'ing. Alberto Pri- 
tanto sentito al grande «cieco veggen-|vileggi. Una quantità di aquiloni, nelle 
ten Carlo Del Croix, socio onorario del-, più svariate foggie e motivi decorativi 


-Il primo allarme 


Il vigile si recò prontamente nel vi 
cino Bar Torinese, da dove informò te- 
lefonicamente l’appostamento dei vi- 
gili. al fuoco. 

Contemporaneamente accorrevano sul 
posto altri vigili urbani, carabinieri e 
agenti di P. S. che provvidero a far 
sgomberare rapidamente dagli inquili- 
ni le abitazioni minacciate. 

Il fuoco, intanto, alimentata ile 
raffiche di bora che soffiava con cre- 
scente violenza; si estendeva rapida- 
mente anche alle soffitte vicine e alle 
attigue abitazioni, che in breve furono 
seriamente minacciate, a segno che gli 
‘inquilini si affrettarono a mettersi iu 
salvo, scendendo a precipizio le scale. 
con quanto. avevano potuto portar seco 
ed a rifugiarsi. nei piani inferiori 
dove trovarono’ ospitalità: nelle abita 
zioni meno minacciate; altri, però, che 
avevano l'abitazione all'ultimo piano 
della casa, fuggirono senza pottar via 
nulla, pur di mettersi în salvo. 

Quando i vigili al fucco giunsero sul 
posto, con due carri di città, agli ordi- 
ni del capitano ing. Bugliovazzi, il 
tetto della casa al' n. 4 del corso Vit: 
torio Emanuele III era tutto un'imma- 


go in arres 

Ooroneo, 
Sultò che il 
da casa 3 


dai 


trovo più parole per lodare le 
io della Madonna della Salute; 
le ho fatto qui a Torino molta rè- 
clame, ma mi sento ancora il bisogno 
di onorare di mio pugno la + abi 
Ditta avendomi guarita, come pure gua- 
1° nvio figlio di 10 anni da una tosse di 
irritazione insopportabile. 

Già da tre non si faceva più 
che ingoiare medivine e pastiglie di tut- 
te Je snecie ed impisatri sul petto, men- 
tre con due delle sue scatole siamo gua- 
riti periettamente. 

Sia certo che di questa medicina ne 
terrò calcolo fin che vivo. 


ELVIRA COSTA - Torino 


VU, C. T. Infine, dopo aver ‘inneggiato 
miti fortune dello ‘sport ita- 

liano, esaltò la figura del Deo, conclu 
Tdedbpiéon un triplice «alalà» ripetuto 


intonati alla festa; davano vivacità, alle 
sale e i bimbi, fra lo scintillio di luci 
è di colori, danzarono con infinita gra- 
zia, amorevolmente diretti dal bravo 


già molto dovevano lottare con l’incen- 
dio e col pericolg di un congelamento 
dell'acqua nolle:-maniche, fu pure impe- 
dito il'‘tratsitò por Ul Corso Vittorio 
Einsnuole HP alle vetture tranviarie e 


ché mirano a illustrare le più affasci. 
nanti scoperte archeologiche degli ulti. 
mi tempi. 

Per il 260 il 28.febbraio sono prean- 
nunciate due conferenze del prof. Gi 


9 


col n. 2, invadendo quindi i /lecali e le 
soffitte dell’ultimo piano. È: anche là 
gli inquilini dovettero abbandonare in 
fretta le loro cose, per mettersi. in sal- 
vo nelle abitazioni dei piani inferiori. 


a gran voce dagli intervenuti; La chiu-| Guido Genuizzi, il certosino della pa- 
sa del discorso fu coronata. da generali | zienza, il fine educatore degli adolescen- 
© applausi. - Aa ti del Ricreatorio Callisto Cosulich, 
4 ieguito;n,il piccolo Balilla. Edy Fra ì costumi si notavano; una folta 
eruceis’ itò con sentimento una poe- slo di olandesi,. un garibaldino, due 
“Gli so0casione in onore dei due campio- | ciali della guardia, un cosacco, di 
‘ampalle maglie. tricolori; «e Ja. piccola | verse bellissime «Lenci», una bellissima 
x-ohnson» si produsse in. un ammirato andalusa, una originalissima romena, 
Bumero di danza. È un Cupido da divorarsi di baci, tutta 
Alla mezzanotie,. l'affiatato coro (so-| UN schiera di contadinelle,. pagliacci in 
ciale esesuì con bell'impeto l'inno del- diverse foggie, un «Bonaventura»... sen- 
LU. €) Priestini, musicato dal chiaro | 2 Milione, e infiniti altri. 
ninestnà Carlo Franco su parole «del Al riposo segnì una danza grottesca, 
presidento Spiridione Giraldi, che si eseguita dalle Piccole Italiane del Can- 
“levò poi replicare tra fragorosi applau- tiere Navale Triestino. A daro maggiore 
i. Quindi si procedette all'elezione ed lustro alla bella festieciuola, oltre a 
alla prenfiazione della reginetta della una larga rappresentanza di cittadini: e 
festa; l'ambito cuore spettò alla signo- di cospicue personalità, vi hanno anche 
rina Libera Ceccarelli alia quale. fu partecipato le autorità locali col vice. 
n rieco premio. Furono pre- podestà cav. Columi, il generale co- 
‘a lo «damigelle» Lidia Gia.| Mandante la VI zona della Milzia, 
ittoria. Corsi e,. per il costume| Comm. Gino Graziani, .con il seniore 
rificativo della. serata, la signo- Consolo, il segretario politico del Fascio, 
ia Narobe. centurione Barbettani, e altri ufficiali 
Ù i ‘ae della Coorte Timavo, 
E si È N A : Il PRO dele sn signore, con 
Rane i DEI Hi I Il Î li a capo la signora Nella Columi, si pro- 
9 l'Ufmo GIOMmO I i Vaiea Ha (LIL digò con infaticabile cura perchè "nato 
"AL Teatro del Cantiere il Circolo Fa-|TuUSCISse con impeccabile ordine; non 
miliare Lussino terrà oggi alle 21 un 


mancò poi a tutti i bimbi la distribu- 
aran ballo che non sarà da meno di quel zione di dolci e cappelli a sorpresa che 
lo tenuto nella passata settimana, per 


mandarono in visibilio la folla dei pic- 
‘organizzazione e affluenza d’invitati. GIRL, 

— Al Dopolvoro del Cantiere Navale EE del Dopolavoro del Can 
Triestinò, alle 16 di. oggi, verrà offer si prodigò gratuitamente aprendo 
ta dala Direzione, ai bimbi delle varie 


la festa con l'inno «Giovinezza» ed ese- 
Sezioni, una festiceiuola di carnevale, guendo uno scelto repertorio di balla- 
dove il bravo maestro Guido Gennizzi 


bili, 
presenterà delle geniali sorprese. Da Ln ea la in 
— Nelle sale dell’Albergo impiegati! ye Fia Sorge Molta iolicuagioni 
del C. N. T., poi, vi sarà martedì a sera ebbero le buone signore del Comitato, 
alle 21 il rituale «Baccanale», il di cui 


Sa valo devolvere il netto rivavo a 
E "i > avore i o 
ricavato andrà a beneficio della Congre ella Piccole Italiane 
gazione di Carità. Certamente anche| | trattoni cea 

; ra P SI menti del Dopolavoro poste- 
quest'anno > 0 sarà quanto ia legrafonico, Lo spettacolo di SIA POI È 
propizia per la bene! cenza: cittadina ehe lisnbzto «corso è Macao I 

il Comitato organizzatore si è già assi-l aryertente, Adone Cast molto ue e 
enrato un numeroso intervento di Per-lationa a del de An n dato 
sonalità anche del circondario sì che si deli CAIANO OREROAO 
prevede un pienone e un hrillantissimo d 8 ya Corsini dan- 
esito. 


L, 3.20 la scatola 
STAB, CHIM. FARM. 
G. ALBERANI - BOLOGNA 


ad ogni altro) veicolo. 

A sera, l'opera dei vigili potè di 
compiuta, essendo stato l'incendio cir 
coseritto. Ormai non bruciavano più 
che pocho travi del tetto 0 qualche im- 
paltatura. Dal tetto, che poco prima 
era-un gigantesco braciere che lancia- 
va.miriadi di faville, non uscivano più 
che sottili lingue di fuoco e qualche 
nube di fumo nerastro, Verso le 23 
l'incendio fu éompletamente domato < 
i vigili poterono rientrare all’apposta- 
mento. 

I danni causati dall'incendio sono 
ingentissimi, finora, però, non amcora 
precisabili. Le cause satebbero attri- 
buite al difettoso funzionamento di una 


iseppe Furlani, della R. Università 
Firenze, uno dei più illustri orientalisti 
e semitologhi che abbia oggi l’Italia. Il 
prof. Furlani è un nostro corregionale, 
essendo nato a Pola nel 1885, e per | Ì 
ve tempo dimorò anche a Trieste, quan- 
do intendeva dedicarsi alla carriera giu- 
ridica. Poi visse a Parigi, a Berlino e 
specialmente a Londra, e nel 1924, dopo 
lacona campagna: di studi nella Siria, 
lonweano la cattedra di Firenze, Egli in- 
tende esporre a Trieste Je nuove nozioni 
sulla civiltà assira e babilonese, appog- 
giandosi ai famosi seavi della collina 
di Ur, che negli ultimi tre o quattro 
anni sono seguiti appassionatamente da 
tutto il mondo scientifico. 

A questa conferenza si riallccia quella 
cho nei primi giorni di marzo sarà te- ride 
nuta da un altro chiarissimo ingegno data 
giuliano, il prof. Vittorio Macchioto, 
triestino, archeologo, scrittore e posta 3 TORI a Manga 
di belfa fama, addetto al Museo di Na- | ff der i 
poli. Il prof. Maechioro, uno degli uo0- aliani, franoesi.e ingl der! 
mini più colti in Italia nel campo delle cul ene 
antiche religioni, si propone di illustra- Costruzioni speciali d 

tna solidità. 


re anche alla Minerva.la «Villa dei mi- 
ACCESSORI - RIPARAZIONI 


steri», recentemente venuta alla luco 
[ato ditta BERTEL 


® 
» 
= 


La furia del fuoco ; 

L'incendio intanto ' divampava mi 

e siava per estendersi anche 

al vicino stabile in. restauro dell'Hotel 

Corso, sito all'angolo del corso Vittorio 
Emanuele III e via S. Spiridio 

Gareegiando in ardimento e sprez: 
zanti del grave pericolo, ‘i vigili affron- 
tarono la furia dello fiamme con una 
manovra d'estinzione energica, precisa 
e coraggicsissima. Alcuni vigili, saliti 
sui tetti, tra le vampe delle fiammate 
e le densissime nuvole di fumo che la 
bora sparpagliava fra nembi. di favilL 
le, sì predigarono a spezzare le travi 
per isolare il fuoco, mentre altri, pene- 
trati nelle abitazioni, tra il erepirio 
delle fiamme, riuscivano a portaré in 
salvo quanto più potevano. Il-loro con- 
tegno nel grave frangente fu veramen- 
te degno di uomini forti‘ e ardimento- 
si, dei quali si onora il corpo dei pom- 
pieri. 

Il capitano Bugliovazzi dirigeva bril- 
lantemente la difficile manovra di iso- 
lamento, di estinzione e di salvataggio 
che avveniva tra l'ansia mon solo di 
tutti gli inquilini degli stabili in pe- 
ricolo, ma anche della folla che stazio- 
nava nelle vie, o che assisteva dalle fi- 
nestre al pauroso spettacolo. dell'in- 
cendio. 


I difficili salvataggi 


Avviciniamo alcune donne abitanti in 
umo degli stabili e che con pochi involti 
di biancheria e di oggetti necessari sì 
erano raccolte megli atri e in aleuni ap- 
partamenti del primo piano. 

— AI primo allarme del fuoco — esse 
raccontano — siamo fuggite in preda 
allo spavento. Avevamo appena notato 
il penetrante e acre odore di bruciato, 
che già alcuni vigili urbami ci fecero 
sgomberare in Îretta e furia, in modo 
che potemmo raccogliere solo poche cose. 

Mentre scendevamo le scale, erano 
già sul posto i carri dei pompieri. I vi. 
gili al fuoco, si precìpitarono ai piani 
superiori per salvare quanto era possi-. 
bile e per circoscrivere l'incendio, la cui 
improvvisa minaccia nessuno avrebbe 
potuto prevedere. Ed ora siamo ‘qui. 
Qualcuna di noi ha perduto tutto, non 
essendo assicurata. 

Un'altra ci dice che mentre stava 
preparando Ja cena sul focolaio; era en- 
trato nella sua abitazione un vigile ur 
bano, invitandola a fuggire subito, poi- 
chè c'era il fuoco. Senza esitare, elia 
‘prese fra le braccia il suo bimbo di po- 
chi mesi che dormiva nel lettimo, e rac- 
cattate poche coperte e qualche strac- 
cio, fuggì per le scale. 

Un'altra ci racconta che dall’abitazio- 
ine attigua alla sua un ammalato de 
gente a letto al primo avviso dell’ 
cendio dovette essere trasportato in s; 
vo. Ma spiega poi che per fortuna le 
fiamme, non riuscirono a raggiungere la 

tazione ‘nè quella vicina, per la 

gliosa opera dei vigili, che 'pro- 
digandosi intaticabilmente, riuscirono: a 
sbarrare il minaccioso estendersi delli 
cendio. Certo — aggiungono — i soliti 
sciacalli avrebbero avuto intenzione di 
introdursi nei due. stabili, per cèrcare 
se vi era la possibilità di farvi qualche 
fprto; ma sul posto, ;oltre ai vigili ur 
bani vegliavano gli agenti del Commis 
i. p..s. di. via Valdirivo; agli 


sariato di Ì 
ordini del vicecommissa dott..Sai- 


Oro arri: 
n ; 
fi Putati, ci 
RAMI Rto, ese 


dtzzalc 
a Slorane e 
‘Cocci 


pri 


Il Comandante della VI Zona a Monfalcone 


Ricevuto dal comandante della Coorte 
Timavo, seniore Consolo, è giunto ieri 
alle 14, a Monfalcone, il comandante 
della VI Zona della Milizia, generale 
comm. Gino Graziani, che ha ispezio, 
nato la caserma della Milizia e il Co- 
mando, compiacendosi col seniore Con- 
solo per la creazione della sala convé- 
gno ufficiali. Il generale si è recato an- 
che alla séde del Moto Club Isonzo, 
ricevuto dal Consiglio direttivo di quel 
sodalizio, per passare poi  all’Albergo 
Impiegati del Cantiere dove ha assi 
stito al ballo dei bambini. 

Alle 16 il gèrierale Graziani, ossequia- 
to dal vicepodestà cav. cav. Columi, ha 
fatto ritorno a Trieste. 


presso Pompei, della quale egli va par- 
lando attualmente nei più importanti 
contri di stadi, in un giro di conferenze 
intrapreso all’estero. 


. 
i Tia - Sii 14 
zione tra io Stato e la Chiesa, il sena-/ |A ia Pertone 8 nie Telefono 410 


{bre e la contessa Segrè-Sartorio hanno 
messo a disposizione di S, È, mons, Lui 


Gospicua ‘elargizione. Per solennizz 
il grande fatto storico della ricor 


piallatura, rasi rato } 
con CERINA 5° 
PRIMA IMPRESA 


M. Tore 


Via Machiavelli 81 


gi Fogar, vescovo di ''rieste, la somma 


di Hire 10,000 da inpiegarsi nei lavori 
per la nuova abside della Basilica di 
San Giusto. Mons. Fogar ha vivamen- 
te ringraziato gli illustri donatori, che 
col loro atto hanno voluto legare il ri 
cordo di una grande data storica ad uno 
scopo nobilissimo e molto: sentito dai fe- 
deli e dalla cittadinanza tutta, la quale 
è legata alla Basilica di San Giusto da 
tanta poesia di ricordi e religiosità. SERE 


_All’Assoolazione medica’ triestina, Ta ; n CHIEDETE OVUNQUE le mera” 
XVI adunanza scientifica si terrà nella he ‘ cdi stona iche Sigarette 


sede sociale (Biblioteca dell'Ospedale 1 } & 
4& TA MBEBLKLk 


Regina Elena), venerdì 15 corrente; al- 
Lire 8.— la scatola di 20 PMR 


La matricola dei contributi sindacali Oo 
obbligatori dei datori di lavoro. La Fe- 
derazione provinciale fascista dei com- 
Inercianti rende noto che è esposta a 
‘pubblica ispezione, all’albo pretorio, nei 
giorni. dall11,;al 18 febbraio a. c., la 
Matricola nominativa dei datori di la- 
voro «el commercio per la commisura- 
zione. del..contributo. sindacale obbliga- 
torio a carico, dei dirigenti, istitori e 
impiegati muniti di procura, per Van 
no 1928.» 

Gli interessati potranno prenderne vi 
sione entro iil termine suddetto, dalle 
$ alle 12, presso la Divisione municipale 
TII, Reparto imposte e tasse (Palazzo 
Municipale, I piano, porta 29). 

Contro l'iscrizione nella matricola è 
ammesso il ricorso alla Commissione isti 
tuita in base all’art. 92 del regio de- 
creto 27 luglio 1928, N. 1802. Il ricor 
sc. è.da presentarsi alla R. Prefettura.in 
certa da hollo da lire due entro il termi 
ne di giorni quindici dall'ultimo di pub- 
blicazione della matricola. 


Lo) egregiamente e la signorina Dircea 
Girotti fu ammiratissima per la grazia, 
la voce melodiosa, l'eleganza delle «io 
lettes» e il fare birichino, riuscendo una 
«sombret magnifica, 

Il numeroso pubblico applaudì viva- 
mente tutti gli esecutori. 

Non minore successo ebbe la festa per 
bambini di domenica 10 corrente, alle- 
istita con vera maestria dalla signorina 
Alma Serena, che ricevette l'omaggio di 
gran copia di fiori, 

Il «baccanale» del C. C. Saturnia, Sta- 
sera alle 21.30 avrà inizio in sala Tina 
di Lorenzo il grandé baccanale organiz- 
zato dai canottieri del Club Saturnia. £ 
haldi giovani, che all'organizzazione di 
questa serata hanno dedicato tutte le 
loro cure, promettono ai sbci e agli ami- 
ci alcune ore tutte brio, ricche di attra- 
zioni ‘@ sorprese, in una cornice d’ele 
ganza-e di famigl à cordiale, Ì 
Quelli che, attesero Vultimo giorno per 
chiedere l’invito dovranno con la mas- 
sima, sollecitudine rivolgersi al Comitato 
organizzatore presso il signor V., Ja- 
nach, via Trento 16 (Tel, 30-74). 


ce 


| L'addio ai Carnevale al Dopolavoro | 

del pubblico impiego, Per questa sera, 

ultimo giorno di Carnevale, 11 Dopolaro- 

ro del pubblico impiego ha indetto nella 

sade di via S. Francesco d’As- 

, dalle 21 in poi, l’ultima veglia 

danzante della stagione, Le danze, ac- 

compagnate da scelto jazz-band, si al- 

terneranno. con divertentissimi scherzi 

di cotilion è sorprese. Non vha dubbio 

| che pure questa riunione, di carattere 

strettamente familiare, oltre che a far 

trascorrere i numerosi soci la. serata 

in'lieta compagnia, servirà anche a uni 

è. sempre più tut grande famiglia 

impiegatizia: trie 

li veglione di questa sera a Barcola. 

7 Circolo nazionale di Barcola dà que-i 

sta sera nel salone Excelsior l’ultimo 

trattenimento di danza della stagione. 

Per l'occasione l'ottimo. New Orleans 

Jazz-Band, opportunamente rinforzato, 

promette ii meglio della sua musica sin- 

copata, Alla mezzanotte verrà proclama- 

ta la reginetta del Canerale 1929 per 

mezzo della posta volante. Essa riceverà! L'addio del Carnevale al Circolo «Fi- 

un-ricco dono dalla Direzione del Cir. |lippo Corridoni». Questa sera dalle 20:30 

colo. Faranno la loro comparsa nella se-|in poi, per addio del Carnevale, grande 

rata le migliori comitive mascherate. Le | veglia danzante, Le danze si protrarran- 

danze avranno inizio alle 20 © si pra-|no fino a cra inoltrata e saranno allie- 

ltrarranmo sino al mattino: L'ambiente tate daruno scelto Jazz-Band. Verrà 

È # sud scaldato. pure eletta Ja Regimetta del Carnevale, | 

SIA 2Ì Circolo Marina Mercantile {2!la quale verrà assegnato un ricco pre- 

Causa il maltempo, ii «Gran jInio. ; E i 

in Costume» dei bambini, che do-| Ballo mascherato al Gircolo rionale fa- 

tenersi oggi, ultimo di Carnevale, | scista di S. Giovanni, Stasera con priu- 

cl pomeriggio, viene rimandato a do-|cipio alle 17.30 avrà luogo il grande bal- 
epica pressima dalle 16 alle 20. lo mascherato, È 


\S 


le 19 precise. 

Argomento 1) prof. dott. E. Freund:i 
La Micosi fungoide (Patogeresi, iston- 
natomia e clinica). Sono dell “z DE Cr EREEE 
Ri ea ni de: Per informazioni, prevenîlvi di publicità nei principali giornali, 
tamento radiologico della Micosi fun-| dell’estero, rivolgersi esclusivamente all'«Unione Pubbliclià ARR 


goide, Piazza Goldoni 1, telefono 80-44 


MAL DI SCHIENA ? 


Perchè soffrire? — Questo rimedio fa 
sparire il dolore. 


Si ottiene sollievo e conforto istantaneo | intemperie il Linimento 
mediante l’uso del Linimento Sloan. |Sloan agisce come tonico 
Applicato leggermente, il linimento | per i muscoli doloranti e 
penetra da per sé stesso, calma ijle articolazioni irrigidite. | 
muscoli doloranti e vi sentite subito | Esso è usato in tutto il 

invasi da una piacevole sensazione, | mondo in casi di Reuma- 

mentre il dolore svanisce completa- | tismo, Lombaggine, Seiatica, 
mente. Dopo la giornata di lavoro-o | Storte, Mal di Schiena e qualsiasi 
«dopo di esser: stati esposti alle | Dolore Muscolare e Nevralgico, 


In veadita presso tutte le Farmacie. Prezzo Lire 


Gita di Avanguardisti. Accompagnati 
dal sig. Pasquale Manes; direttore della 
Lega Nazionale di S. Croce e dal mae- 
stro di musica sig. Natek è giunto ieri 
alle 10 a Morifalcone un nucleo di ven 
totto avanguardisti facenti parte del Re- 
parto Musica della Centuria Avanguar- 
disti di S. Croce, in gita d'istruzione @ 

itare il cantiere. 

Gli Avanguardisti hanno reso omaggio 
al Comando della Milizia, anche per por- 
gere il saluto alla Coorte che per recenti 

osizioni, perderà il territorio di S. 
Croce, per passarlo alla 58.a Legione. 
gitanti sì sono recati poi alla sede del 
Fascio e al Municipio, al suono degli 
inni nazionali, 

Alle 14 gli Avanguardisii hanno reso 
omaggio e accolto al suono di «Giovi 
vati, i carabinieri della stizione. nezza» il Console generale comm. Gino 
S. Giorgio al comando del -marescialio] Graziani in visita d'ispezione alla La 
Manica, e quelli della squadra in bor-|Coorte Timaro. 
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ziserva ord i 


ILANO 


Ello inventa storielle 
È finisce in gabbia 


hì nor Sono si presentò negli uff 
Maneria di ‘Porto, tale Pie: 
i da di 20 anni, da Sampier- 
ita de all'ufficiale di servizio 
ori Marinaio ‘arrublato Alla 

o di 


| 
| 
| 
| 
| 
Î 


"a di Porto di Genova 
sa de Compo Reali Eanipap- 
od, i Pola. Agciunse di aver 
Ul treno, sul tratto Montal- 

o scontrino ferroviario © 
Ber proseguire il viaggio, 
A ne Un nuovo scontrino di 
NO riconzafinià sporto di lire 9,20 per il 

ci della tar ffa militare, 
a iderio del 
correre la 


- Lucca = 
dova - Pale! 


lizza, rg A 
seni-Suef, 
I SCONTO, 
smara, Ma 


cembrel 


so po lima 
\ssivo informare della cosù i 


li 
{arabinieri di via. S. 


idendo » Uh No si recarono il ma 

editori (088 Li amica ed il vicebrigadiere 

neasso fi Sei ìn attesa di acc ì 

ereditori i Rn al fermo del sedicente 

ordinari. * (BB (ip lo accompagnarono alla 
i?) Rlà interrogato a lungo egli 


into terzi. ?HB 
| per 000: Soa \ppletamente le dich 
a uf 


ale della Capitaner 


cedente 

SET aa che essendo 

esercizio * t ps 

ere tutto il suo «dovere e 

S anzitutto al più presto, la 
TRO, 

ine: KVoranenmento però, i carabi- 
tto telesraficamente informa- 


Prev, Pi 


N iora è a Sampierdarena, da 
bo © risposto che il Cardellia 
(a ato e che perciò non 
(me î obbligo di leva, quindi 
SNte, la storielia da lui nar- 
«Vera alcuna base di verità. 
Ù per forza, però, pure 
teleorammi ' continuò ui 
i 
I 


one serv. 
i : 
Totale È 

Il Contali 
id 


6 iu dUanto aveva precedentemen- 
te Piste; finchè stretto da interro- 
dc maresciallo: Manica, finì 
Sie che aveva escogitato lo; 

Mo Per fare un viaggetto gratis 
hj ti 


erali) 


arresto e scort 
Coroneo, Da succes 
Psulto che il Cardellino si i era 
“ab casa nella mattina del 
Lai dire ad ale uno 


sia 
fi. pe: 
fire senza biglie 
tasca una vecci 
non’ solo scaduta ma 
tti già utilizzati. Tut- 


rendo dichia- 
s) della 
| costo 


(i ze a suo ca- 
2 treva ora in 
= neo, è sta ia 
È d) iudiziaria © 

ì alttino delle Ferrovie dello 
si Stato truffa in danno della 


Mia di Porto. 
par -= 

St avrà la sentenza 
Ptoresso Zaiz-Marcota 


da parte 


ola, con rinnovati 
lo&ragioni del- 
i /giurati.a pronun 

;i degli imputati Lo. 
Stefano Marcota, un ver- 


si , bugli avrocati 
luido' Zerinaro. poi, hanno 

i, sostenti ta in prece 
nghe, i 
cercando di ri 


BPatgenzione dei g rai le St 
Da ;} SÈ pieni dichiaraz 
fa, ed in particolar la 
tal dazaldella 
wSiovane età, sia per quella 
del si Uli cocciutaggine: che ha 
Stia del processo, non può 
l; 


LS tarda il presidente ha cre. 
[bu Bo sospendere i dibatti- 
"ity i Drenderlo stamane alle .9, 
Tione del verdetto e Îù sen 


esi e ingl 
Jeciali di È 


[ 
ti 
| 3 hitto dell'ing. Ferruc- 
I LITtA da Alberto Floreani lire 
i Ste 8. Marco (fondo, Fur- 


Ray 

pio; URO : 

14 la memoria di Mario 

10 410 e) olanda -Schein lire 10 
Lr lire 5 pro Soc. lotta 

Dîton, Teolosi 

sa bi i Wiya° dica: di Vittorio 

ascot alb Re Sigora © Otto Wegenast tire 

lor 
IPRESA ti: Stare A Evangeliche, 


memo: di Emilio 


Vangiel 


01%. Sa Miegicio 1 Karajan lire 15 
nvelli 8° 1 i To Memoria di Enrico 
> * 95 vico de Wamniek e fa- 


Ro pro Asilo Rittmeyer ‘e 
feto Dado D. Tripcovich. 


po Memoria di Maria ved. 


x Cardellino mon | 


i nel! 
sono | 


ervazioni | 


i quale; sia | 


Per la Festa nazionale del tibro] 


T 
p 


T 


Ì 


| per Pavvenuta 


jin forma per 


i 


} 


ni. 
le mer Ato ci piglia Svagelj lire 20 
arette BS ellInfanzia. 


; 99 perl! ANSA LETTERARIA 


l'abitudine non conta, 
dt Stava a Roma e noi 
fo. par era sempre di: 
& ahe che penso. E° 
dae che avrebbe il diritto 
puro 
‘&... il passato non 
Suo avvenire, La vita 
Quanta, gioia. 
a Lio” cel carattere che 
landi al Che trovi l’uomo 
ch SI ci le sue aspirazioni 


n — soggiunse 
i Dotvelie * darsi che non 


non conta, n 
tutti conta... 
ergo, fecero cola- 
ou una dirimpetto 
ichà pigro stato il 
odo, poichè Gra- 

du lasciato per per 
La loro incomin- 
9 tramontava; gio- 
Gi uora Reschi, ‘na 


po delie per 


Dart 


Segna 


î VIE DELL' AMO ORE 


WILLY DIAS 


circolare 


Istruzio: 


ne, 1 
zionari. scolastici sulla opportuni 
finalità della Vesta del Libro (Alleanza! 
Nazionale del Libro). 


un caldo appello pere hè, in ottemper: 
23 alle disposi 


tale f 
altamente pe 
sensi di tali disposizioni le ft 


inviaro direttamente al Mi 
domene poi a suo tempo notiz 


tuto Tecnico «Leonardo da Vinci», Il 12 
corrente, ul 


Teonico «Leonardo da: Vinci» è 


fu a Trieste per un:breve corso di reci 
te ul nostro Ve 
sentazioni, che 


affetto e di reveren 
abtere. 
atto 
nost 


vera ormai lontana, in cui i trie 
celebrarono Ziacconi, esultando insieme 


ma signifieativo del quale la 


s 


ide «La festa 


| in una:degna cornice. e-reciterà con 


adi comm. Mou- 
i degli Istituti 
colastici esai divet-| 
egione, la segue 


H pIOI Meggitoro. agli st 


ispetto 
ici della 


ministro de Pubblica | 
con una € ro, pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale x. del 1.0 ger 
paio 1928 è DE tante il numero 3 d’or 
ichiama l’attenzione di tutti i fun-| 
e le 


«Soil 


To, A mia volta, rivolgo alle ‘SS, LL 
a 


ioni omanate, in tutte le 
scuole di questa Regione, sia cel 
a; ui scopi sono così 
tiottici ed’ edi 


ranno: redigere. un breve Tapporto 
Kimistero, 
1 


ll corso serale d’ingiese presso i'isti- 


timo giorno di carnovale, 
lezione di liu Ì 


Liktorla 


| Cong gressi, feste e convegn 


à Ginnastica, Oggi nel pome 

7,0vi earà; ballo mer i bambini e 

il balletto svolt 
0 


gio, | t 
e verrà 
1 Politeama 


Movimento dello malattie contaglesa, 


All'Ufficio municipale d’Igione, dal 2 al 
9 corrente, sono stati demmeiati i se- 
£ i di malattie contagione: dif- 
ter 14, con due è di mor 
lattina 9, febbre tifoidea 4, morbillo 6. 

I SANTI D'OGGI _DI ROMAN 


TEATRI E CONCERTI DE 


% dicombre 1933, n. 2686; 13 novemi 


Nel giugno del.1919 ‘mete Zacconi 


Di quelle Tappre-| 
svolsero nell’atmoste- 
e e felice dell'avvenuta re- 
molti ratmmentano l'e 5 
> stupendo e le dimost 
a verso il sommo 
Fu quella visita-di Zacconi un 
omaggio 0 di fede alla città 
da lui fervidamente 2 fin 


dagli anni lontani delle lotte per la 


Nella 4 


indipendenza nazier 


one della città al 

dio seni 
Nazione 
riferì brevemente. Il grande attore, de- 
sideroso di esprimere il suo animo de- 

ile verso la città redenta 

si era recato «dal Sindaco chie dendoti 
un terreno comunale per la costruzio- | 
me di un teatro popolare di 
coni, diceva la stampa, offri 
: per la costruzione - da 
questo. pi sito nobilissimo, che 
non è stato pos e realizzare per un 
lanze, Ermete Ea 
conì ten: a magnit 


a, avvenne un epi 


liana, la quale sua e di 


altri attori 


sganda nazionale 
di di 


conoscit 3 
glio in luce i solidi legami di spi 
che uniscono il poderoso inter 
> pubblico. Da quanti an 
into & Trieste? 
quaranta: lo blame e o 
ledramimatico, ls abbiamo saluta- 
to con entusiasmo alla Nenice, ed ogni 


suo ritorno mei nostri te prima | 
dell: era una grazide gioia in- 
telle e una letista per il cuore; 
| Zacco ibi querrtempi un suo 


pubblico di fedeli d che vuol dire 
tutto il pubblico jestino; perchè. vi 
furemo anni ‘in eni il teatro di prosa 
ora frequentato da tutta Ja città, con 
una passione e un calore oggi putron- 
po affievoliti quando non si tratti di 
Aso saltate un grande arti Saia? 
‘cha il ritorno:di Ermete Ziacsoni pr 
de a'prandi e fe ie serate, Tra que- 
i deve la rappre 
il Grande», il nuov 
i Giovacchino. Forza- 
a edl'diavolo» di 


e di «Pietr 
a storico 


rà 
DA e mo 
citata dallo: steiso Zacconi e dalla si- 
gnora Cristina qualche anno prima del 
la Guerra al Rossetti nde cuoe- 
cesso» Interessante 
commedia di ‘fumis 
che appartiene ‘al ci 
del Risorgimento e che por 
i Non è 
zi è vivemente desiderabile. e racco- 
mandabile, cho Zacconi ci dia tra le 
sue superbe interpretazioni: «Lore 
ziccion di Albredo De Musteto VaAmi- 
, pri- 


uso, al 


co dello dofine» di ‘A: +Dumas. L 
ma recità terrà la sera del 14 corr. 
col «Cardinglo Lambertini» di Alfredo. 1 


Testoni. 
PORTA 

Teatro ‘dalla ‘Commedia, | Causa il 
tampactio di ieri le due ultime replice 
del bbcolo» sono state so- 
spese. 

Oggi alle 17 evalle 45 ultime rap» 
presentazioni di «El minueto» di Bar- 
fatti e di «El moroso de la nona» di 
Gallina; le due commedie che tanto suc 
casso riscossero la scorsa settimana. 
Domani, ritorno al repertorio in\lingu 
con il-forte dramma di È. Bernstei 
«Israel; che la Compagnia presenterà: 


molta cura; 
Prossimamente avrà luogo una serata 
commemorativa per Marco Praga e ver- 
rà rappresentata «L’ondinas. Nella se- 
conda ‘metà del mese sarà inveve rap- 
presentata una novità per Trieste: «I 
dintoro morente» di ‘Gino Racca, che; 
terà alla rappresentazione. |. 


RIPR 
LIONE vierara 


vecchia, 
con rsesegnazione un futuro che Bon, 
poteva durare a lungo. 

Grazia, ritornò la sera, abbracciò da 
nonna, Pra più lieta del solito. Il pa- 
dro le avera detto tante cose care ed 
ella provava il benessere spirituale, di 
chi si sento mondo ormai di ogni ran- 
core, Era contenta specialmente diave- 
Te potuto essere con Tui affettuosa, sen- 
za sforzo. 

Dopo una settimana lasciarono Tor- 
bole. La signora Reschi doveva ritor- 
nare a Torino dove Dodo 
tiva ad aspettarla e la conte 
zia partirono per Roma. 

Arrivarono a sera. inoltrata. Dopo 
tanto tempo la città parve ad ambedue 
pi 


zelle, lo automobili innumerevoli. An- 
ni, la cameriera era venuta Toro in- 
contro, imaginando che potessero aver 
bisogno di dei per il bagaglio. Grazia 
guardava Ron ton commozione, Pi 
nalmente... finalmente... Più d'un me- 


uu 


dia, | 


donna Renata e accettante | 


vasta e Tumorosa. B'inerociavano | & 
davanti la stazione i trame, lo carror bg 


Le recite di Ermete Tacconi al Polifeama II concerto sinfonico di domani | rusicrsri 


al Teatro Verdi 

C'è la più fervida attesa per il con- 
certo sinfonico che la nostra. Orchestra 
stabile darà domani sera al tearo Verdi 
sotto la direzione dell’illustre maestro 
Giuseppe Baroni, ‘e Vattraentissi 
amma già pubb ato. Alla B 
Centrale conti i 
sta dei posti, 


Alle marionsite, O 


, alle 14 precise, 


o in onore di Facanapa, il h 


| B 


| 

} ? I Ital, | 1205}12022| SELVEG. | 50 
Varietà e Cinema, |iotortani 3690) 8, PELO, | 18 

& | Riun.A. | 2680) 260) Gas-Roma | 835 

Nozze di Rivoluzione» con Diomira Jaco. DELA Si Si LOI ui 
bini al Teatro, Nazionale: l'ultima Sria 1451 1I5| OR Nas. 20] 
Ga interpretazione deli "osulich 160) 100] Pastificio | 22% 
na in una mer Nav. Dal. | 16231 1922] Pitarurà 120] 
Ultimo giorto de «L'uomo cho | Gerol. 406) 406] St Dalmine] 145%) 
Viotor Hugo con Conrad Veidt all' Excolsior. | Libera, ni 168) 165 St, Tecnico] 267 
;- | Nella varietà, gran programma d'e I Tetria-fr, 2I5| 275) Terni 459 

| Le undici Dana Girls» nelle loro | Dloyd T. 60RI 602 


e «Rudy Rudy» 


agi per la Gu giornata. In ciù 
rramma di 
icolo comincia nile ore 14. 

parata» con William Boyd 


sona 
à, trio: fo delta bel 
a Gole 


Suradaz; con Hadgo so 


on «Maria. 


dei triestini, 
Ultimo giorno di «Mascherata d'amore» 
ma Italia con la i 
ohm. 
| Prez 


Cinoma Edis 
la. film 
una v 


nda di € 
. Interpreti 


‘giorno: «Danzati 
Del Rio al N 
‘chino Re» co: 


Ttaliana. 

Teatro della Commedia, 

A du 
{ 


Ore t4. ‘Compagnia 


1 i «L'uomo di 
rod Verdt © varietà. Ultima rappre 
ntazione alle 22. 
ame del Borso, Dalle 14: 


Fonico, Dalle 14: ne sn 
| William Boyd e Di 
Edo, Dallo dd 


b 
Cinema Garibaldi, 
| Manon Tescant 
Gna Aurora 


son Dolores Costello. 
ouna del mare). Dalle 


| Mese Dalle 14: t 

| Dolores Del Rio e Charles _l' 

SE, Royal. Dalle 14: «Gli ultimi Zar», drome 
ia 


di passione e d'amore. 
Gino Galileo, i-«I tre birbantin con 
B: 


ia, D: 
dell'amore» con Creta 
Farrel. 

| Gino Sai sd Palle 14.30: «La sua segretaria» 


Je 15.30: «L'oasi 
soon e Charle: 


Cinema Gentrale, Dallo 14,30: «Il ma; 
stituto» con È. Denny e Lon ‘at 
Gine Volta. Dalle 14; «Beatri 


so 


Gino Familiare, 
rante», dramma (terza 
9 Vonezia, Dalle 16: Le itimo porte» con 

i Lya De Putti. 

Cine Buffalo Bill, Dalle 15: «La brigata; del 
fuoco» con. May Me, Avoy e Charles Ray. 

Gino Saturnia. Dallo i4:. «Il poeta vaga: 
Bondo» con Sohn Barrymore. 

Cinema Alfieri, Viale XX Settembre 24. 
gii «Papà, mon varra 
Jones. 

Cine Roiano. Dalle 15: «Perle; bimbi e ladri» 

con'‘Rod La Racque. 

Cine Belvedere, Dalle 15: «Pi 

mo West» con Fred Thomeòn, 


î dell'estre 


chio settimane e l'avrebbe senza dub- 
|ibio rivisto. Non potera pensare ad al 
tro che alla gioia di trovarsi nella st 
sa città i abita 
Passò :nte l'auto ‘davanti i 
| giardinetti di Piazza dei Cinquecento, | 
jane ta tutti verdi, e tra i brevi vialetti | 
[pur gualche coppia sl agg va, Passò 
davanti la fontana del Rutelli, dove le 
najadi di bronzo continuano estate e 
inverno a prerdere un'igienica doceia, 
dove<già sint ede ‘quel è sapore dii 
"ho mura chefanno di Roma, una 
unica al mondo, the al fe 
è vita moderna ‘unisce pagine di| 
immortale scritte non con lal 
penna ma con la dura pietra così soli. | 
damente cementata che ancor: 
Entrarcno nella loro casa illumina- 
ù a festa, dove la fedele came- 
riera, la quale aveva visto nascere Gra- 
zia, e l'aveva portata nelle sue brac- 
cia, aveva di > 1 fiori sulla tavola 
preparata per la cena. | 
Essa fece le più liete esclamazioni 
vederdo donna Renata rimessa bene, 
poichè la villeggiitura e il so, 
quieto di TPorlole averazio ter 
d alla stia. salute, Arche la 6i- 
bene, sebbene le cem- 
dimagrita, 


a, 


i 
I 
| 


brasse un pe 
Grazia ni mpre quando la rive- 

deva Anna le” aceva lo stesso discorso, 

‘non. poteri 6 abituarsi, ‘forse a quella 

‘statura troppo alta, d'una grazia sno- 

daba che non era affatto magrezza. 

N Roma; Grizia cominciò a veler ar- 


sè cera passato da quarido Francesco 
Daveva salutata a Torbole: ancerà po- 


Téiaro in 10040 tutto. diverso la loro] 


CORRISPONDENZA APERTA 


che tempo. Dopo un po’, 


co, ciù 
Per controllare se il miele gcontiere 86; 


La Borsa di 


eri =| 72.50] Lussino 3 
one, 5% 7.65 Martino], 15 
Littorio. S| 29-99] iei'reria, gli! 
Obbi. Ven. 75.50) Oceania 708 
94:50) Premuda | 446 


75. 

B. Tea. nov | 94. 
Dan.-Sava di 
" 4 


ia marionette daranno uno spettacolo | B It-Br, A| 1500 


nino dei piccoli, con «La luna del 13| È Roma Toi ig] 


ì Cred. Pop. | 295! 255) 
| Generali 


«La logo dell'amore» al Cinema del corso va York. 1 


‘della eet- | 367. 

11.50; Buda ot 338,25: Norvegia 510; Praga 

56.60; Spagna 300; Vienna, 266.75} Zagabria 
") 


Dn 
33,55: pezzi da 20 franchi 73. 


intendono in lire per 100 kg. lordo: 


q.s| 1230] 93001230] 0.30 [12361 930 

marzo =] Teaa.] es] -—.| — eso 
i Pa 140 688] — zi 
—| —|6s0.| ef — = RE 

vi ge i at 


cristallino grana 
affarica termine, L-pregzi si ilinnfone în 


t " 
«La-©ua \eegrataria» 601. Ip dorsi di ot osure 
e Law Cody al Gina Savoi Nonostante il co 1a Sterne, Cora! di’ igbitadiane 
simma, Ji msegne 
Danno | Lettera | Sterline | — Cita 
ì: dngli@ngosio _ - - = 
agosto-sett. Loi — _ 
febb.marzo a FILI Boro 11% 
SPETTACOLI D'OGGI aprule-agosto TP Lf 1106 


‘ott-dicemibre 


Verdi, Ore 22: Cavalehina pro. Crose, Rossa ORARIO DELLE FERROVIE 


| ne soltanto giorni femali); 


17.10 A 


| 14.40 E 


| 1615.0,; 19,05 D. (fino S 


fare» com. Buck 111.331 D;; 1625 Alzi 20.550. 


i RINO ALESSI 


1) Solamente delle pa 
ibile sanere eon facilità Ta 
Per gli altri bisogna rivoli 
ci. Maria Nobile a 

con suo padre a ‘Roma, in via G. Ferra- 
3) BL Gen o scade il 19 settembre. 
Silvana non figura nel calendatio, ma 
vano si È eggia il 16 febbraio ed il 
unwecchio invalido che seri- 


5: letto. 
icoluno, Attualmente si fa quello che ie 
i. permettono di fare. Si pera che 
di potranno essere Ci 
dipende da un cinfim: 


uperiore 
one delle Ob- 
ad una 


94 Per constatare se ‘il miele è adulte 

da, proceda come segne: Mescoli in un 

bo chiuso (provetta) due parti di miele 

ei di alcool, e agiti fortemente Qua qual. | 
se il miele è adv 

on sedimento! denso, 

avviene con quello naturale. 


eri 


sbatta un po’ di miele con 
ida, filtri e faccia cadere sul re- 
‘0 nel filtro qualche goccia di 
j 1 una colorazione azzurra | 
enza di amido. 
nato, Tutto , possibile, ma. 


ini del palio triesti 
Îl seguente: N. 354 HMauston 


‘on conmprendiamo beno în chel 
sufrutto di sui lei parla, mà 
persona proprietaria delle st bi 
ri caso, la cora dipende dalle clau- 
ntrattuali. 


ia. 1) Parlano tell'impiogo privato 
ur 


Gius 
ER. DD. LL. del 15 novembre. 1924, 


4. 2) A. seconda dei contratti di E 
tinalziento ess» è caratteristica dei | 
bblici e dei. militari, È 
Ce ani 


DESIO 


febbraio 


Tripcovich | 228 


V.65 Tram 184 


1475) 1466] Ampelea 352; 
È DAI nt Nav.) 127 
ito 870] 91) 


ram 
FinsCosul, | 139 
Cem. Dal 440 
Isonzo sel 
Spalato 254} 
Kerka 1997 


ssa IMA 530] _5001 
BN, Orod. | 596] 59 


5850 5890] Sicmat q70 


CAMBI (prezzo medio); Londra 9.77: Nuo- 
7; Francia, 74,65; Belgio 265.50; 
mera 367. Ameterdam 766; Albania 
Atene 24.70; Berlino 453.73; Bucarest 


LUTE (prezzo ineai ire sterline Db. 
92.55: 7: scellini 268.50; dinari 


QIT: D. 368.39, 


Cambio ufficiale dell'oro, 


e 


Listino ufficiale tieî prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a. termine, I prezzi si 


Prina 
Prezzi 


MESI | fatti 


Cor 
(eri Lettera] tg 


Listino ufficiale dei prezzi dello zucchero 
fina alta Borsa per gli 


tertine: per «luo Kg. do 


lire: 


STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 
VENEZIA: 0.30 M.: 4.55 A; 6.00 T. P. (Mila 
no-Losanna-Parigi); 6.40 A. (soltanto giorni 
ali fino Monfalcone); 8.25 0. 8. (lusso); 
Da E 15.10 A; 17 D.: 


A.; 1400 0 fino a Morales 15.50 D,.; 
18.05 D.; 20.55 O. 

POSTUMIA: 1/00 i. (Lubiana-Belerado. 
Bucarest): (510 A. (Lubiana): 7.30 D. D, 
(Lubiana. Vienna:Praga): E 0.: 12.00 O. 

(Belgrado); 18.15 A.: 19.00 DD. (Lu. 
Vienna-Buea 10 S. 0, (Belgra 
-Sofia-Costantinopoli 
FIUME: 1.00 M; no "o. 9.15 D.: 14450 A, 
\ Pietro del Carso). 


ARRIVI 
VENEZIA: 500 A-; 140 0. (Portogruaro); 
940 D. D' (W, L)i 1090 DL: 18.35 AL: tisi 
PTC NAS A ISIOTD.: 1940 8, 
93.55 A D 


4.45 PP. 0. 
UDINE: 7.40 0.; 9.20 Ax; 11.50 D.; 1440 D, 
3 18,51 0. (da, Monfalcone); 20.40 D. 


Postumia: 4,00 Di; 7.05 0.: 8.05 O, 8, Que 
so): 9.08 D. D.; US Ar E Dai 1685 0,; 
20.17 0: 21,30 Di 

FIUME: 9.08 0: CE di: Siuos D.: 16,35 Mi; 
20,17 P.; 22.30 A. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 


PARENZO: 500 A.; 947 M. (fino Bule: 
15.55 (M.: 18.26 ML ‘fino Buie), 
BOSINA-POLA: sio 0.; 12.10 M. (fino Cost 
na) 12.45 

GR, dIEMicoLLE: 5:50 Ti: 650 Oi 

2.05 A.; 17.50 D.; 18.400. (fino Ga pa 


ARRIVI 


PARENZO::7.05 ML GAL Buîe); fab À.; 
18.20 M. (da Buie): M.i5 M. È 

FOLA GOSINA: 740. AL (da Cosina); 942 
O; 16,38 Da Si. 

PIEDICOLE. GORIZIA: EIAC, (da Gorizia)! 


e eu 
cirettore responsabile 
Stampato ed edito dalla 
«Società Editrice ltalana Homa-Triestes 


"re 
—=-—-=e=erE .Y.r rr" | 


casa, Una febbre di movimento la te 
neva. [Prego perfino la nonna di far) 
venire qualche antico ‘mobile da Nerri, 
poichè niente le pareva adesso troppo 
| bello. di quella casa: avrebbe rivisto 
Frane TLovico. Egli aveva, scritto 
qualche Solta brevemente alla contes- 
ca dando e chiedendo Notizie» pregan- 
dola in poche parole brevi di salutare 
la signorina Grazia. 
Raid cartolina Grazia 1° aveva trat- 
tenuta, la teneva presso di sè come un 
pre n tesoro. Tutto ciò che le fan- 
le del passato hanno fatto, questa 
anciulla del presento lo fece, poichè 
l'animo femminile innamorato, resta 
sempre lo stesso, infantile è profondo, 
capace di miballiorie edi dedizione in- 
condizionate, di fare un sacrificio su- 
blime e di conservare le buste in cui 
la mano di quel tale uomo, lia. vergato, 
forse, sbadatamente un indirizzo. 
Ogni giorno quando si alzava, Gra 
gia diceva a ce stessa: Ogg! egli giun- 
perà. La speranza la rendera allegra 
Han no, Ogni squillo. di saio | 
ioni chiamata del telefono; la faceva: 
trasalire, Ma come si avanzava il _po- 
speranza comiliciava a ca- 
: séritto, non av seri 
fonnto; mon. aveva fnnunciato | 
una sua visita: cra certamente ameora | 
lontano. Cercava da sè, di tranquillar- 
si. Non potera più tardare tanto, quel 
o ch'ella aspettava da duo mesi. 
Ponse era meglio uscire, distrarsi. 
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